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Mentr e !  destro , delus e dall e ele-
zion i di novembre , puntano isterica-
mont o sull a confusion e e sulla <crisi,, 
il Comitat o Centrale del P.C.I. affronta 
i. problem i decisivi della ricostruzione. 
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E' succcàbO a a sul 
Brent a un fatt o sintomatico. 11 

a i Camerini , il quale pa-
r e sia aff l i t t o da una serie di pro-
priet à sparse per  la penisola ed 
ammontanti a molte mig l ia i a di 
ettar i di terra , ha deciso di ven-
dere un lott o di c inquecento et-
tar i circa comprendente a un di-
presso centosettanta poderetti af-
fittat i a lavorator i del paese. Que-
sti lavoratori , g iustamente inquie-
ti per  la prospett iva di veder 
passare in mano di terzi Ì terre-
ni da oltr e un secolo fecondati dal 
sudore lor o u dei lor o avi, si sono 
messi in ag i taz ione ed hanno ot-
tenuto che i prel iminar i di com-
pravendi t a \enis->ero annul lat i e 
si des ê modo ni fittavol i di ren-
dersi, volendo e potendo, acqui-
rent i dirott i senza il temuto gra-
vame di speculazione e senza 
oneri di inuti l i mediazioni. Be-
n iss imo! dir à qualcuno, in tal 
modo si favorisce in modo pacif i -
co quella r idistr ibuzion e della 
propriet à fondiari a di cui parl ò 
1 c e Gasperi esponendo il 
p rogramm a del Governo alla Co-
st i tuente e ci si avvia con la do-
vu t a dolcezza al l a tanto auspica-
t a r i form a agraria . 

Saremmo anche noi disposti ad 
applaudi r e a questo modo di pro-
cedere se non fosse sorta a Piaz-
zola sul Brenta, come doveva ne-
cessariamente sorgere, una piccola 
quest ione: quel la del prezzo al 
quale f i t tavol i e mezzadri dovreb-
bero comprare le terre. A Piaz-
zola del Brenta il dissenso tr a 
proprietar i e contadini si è ma-
ni festato in questi termini : — Pa-
gatemi le terr e al lor o valore 
commerc ia le di duecento e c inque 
mi l a lir e ad ettaro, dice il proprie -
tar io ; al che ì contadini replica-
n o: — !l valore attuale delle ter-
r e è in buona part e frutt o dei mi -
gl ioramenti fondiari  apportat i in 
decenni di lavoro da noi e dai no-
str i padr i ed ò quind i g iusto che 
i l prezzo venga congn iamente ri -
dotto, d ic iamo a centoquaranta-
c inque mi l a lir e l'ettaro . Chi ha 
ragione? 

Non si tratt a qui natura lmente 
'di entrar e nel l 'esame concreto di 
a lcune ci fr e né di r isolvere un 
caso part icolare : SV t rat t a per  ii . 
Governo del la , di af-
f rontar e e r isolvere il grave pro -
b lema generale che v iene posto 
i n termin i est remamente chiar i 
dal l 'episodio di Piazzola sul Bren-
ta. S iamo tutt i d'accordo che, 
ne l la s i tuazione attuale, lo Stato 
deve favorir e l 'accesso dei colt i -
vator i diretti , contadini senza 
'terra , al la propriet à del suolo. 
S iamo anche d'accordo che non 
sarebbe concretamente possibi le, 
tempr e a l l o stato at tuale del le co-
se, porr e i l problema di una espro-
pr iaz ion e senza indennizzo per  la 
grrande propriet à fondiar i a e che, 
fr a i mezzi per  favorir e l 'accesso 
dei contadini al la propriet à me-
rit a part icolar e at tenzione l 'aiut o 
da dare ai colt ivator i dirett i non 
proprietar i per  aequistarc la ter-
ra . , poiché dal prezzo al qua-
l e verranno ef fet t ivamente realiz-
zate le transazioni d ipende se la 
operaz ione risult i in def in i t iv a un 
a iu t o ai contadini e un premio 
per  la lor o operosità oppure un 
premi o accordato al l 'esosità dei 
proprietar i , resta aper ta una im -
portant iss ima quest ione: che cosa 
deve far e in tutt o questo lo Sta-
to? deve l o Stato intervenir e sol-
tant o per  pagare col denaro dei 
contr ibuent i (e quind i in def ini -
t iv a soprat tut t o dei contadini) le 
terr e ai padroni , oppure dt'v e in -
tervenir e per  regolare le transa-
zioni f issando il prezzo al quale 
i contadini acquis teranno la terra ? 

A questo proposito, e per  ch ia-
rir e i punt i essenziali del la legi-
s lazione che si va c leborando in 
mater ia, mi sembrano indispensa-
bi l i alcun»» considerazioni. Pr imo : 
è bastato l 'annunzi o di una leg-
ge che autor izzerà l o Stato a fi-
nanziar i e l 'acquisto da part e dei 
contadini , diret tamente o attra -
verso Ent i intermediari , di lott i di 
terren o appartenenti a grandi pro -
pr ietà . perchè il prezzo delle ter-
r e sal isse immediatamente. l fat -
t o è stato r i levato , tr a l'altro , pro -
pr i o a Piazzola sul Brenta. Secon-
do: lanciando che la determina-
zione dei prezzi del le terr e avven-
ga sul la sempl ice base de] g ioco 
economico del la domanda o del-
l 'offerta . è chiaro che il prezzo 
del le terr e sal irà tanto p i ù quanto 
maggiormente l 'aiut o del lo Stato 
verr à dato di ret tamente ai conta-
din i (i quali si t roveranno isolati 
e quind i deboli di front e al pro -
prietario ) ed avr à invece la ten-
denza a mantenersi moderato 
quanto p i ù l 'aiut o del lo Stato 
venga concesso ai contadini 
at t raverso Ent i intermediar i for -
nit i di grandi mezzi. n que-
ste due considerazioni è impl i -
cita, a m i o parere, l ' imposta-
zione che deve essere data al l a le-
gis lazione in mater ia: l o Stato de-
v e in ter \eni re , non sol tanto per 
trasferir e nel le tasche dei grandi 
proprietar i fondiar i il danaro dei 
contr ibuent i ma per  regolare l a 
compra vendi ta a iutando effett i -
vamente i contadini ad accedere 
a l l a propriet à senza premiar e gli 
agrar i e determinando quindi , at-
t raverso organismi periferic i op-
por tunamente istituit i , il prezzo 
4c l la terra . 

o del lo Stato potreb-
b e avvenire, concretamente i n due 
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TARCHIANI PRENDERÀ' CONTATTI 
CON I RAPPRESENTANTI JUGOSLAVI 

Molotov informa il Governo italiano che l'Unione Sovietica considera i negoziati diretti 
fra l'Italia e la Jugoslavia come la via migliore per la soluzione del problema di Trieste 

NEW , 10  — Si condo le quali i l o Tit o 
apprende questa sera che l'Amba -
sciatore italian o a Washington, Al -
berto T^rchiani , ha ricevuto -
zioni dal suo Governo di mettersi 
in contatto con i rappresentanti 
jugoslavi a New York e di invi -
tarl i ad avanzare proposte concre-
te per  l'inizi o di trattativ e dirett e 
itala-jugoslave culla questione di 
Trieste e della frontiera . 

Negli ambienti della Conferenza 
sì ritien e che qualsiasi trattativ a 
dirett a dovrà conformarsi alle de-
cisioni già prese da Quattr o Gran-
di ed a quelle che verranno prese 
in seno al Consiglio dei i 
degli Esteri. 

Si apprende che il rappresentan-
te italian o parteciperà alla seduta 
di domani del Comitato economico 
del Consiglio del i deglf 
Eeteri e sarà invitat o ad esporre 
i l suo punto di vista eulle prin -
cipali clausole economiche del 
trattat o italian o che sono tuttor a 
discusse dagli esperti delle quat-
tr o potenze maggiori. 

Le dichiarazioni di Molotov 
NEW , 19 — (A.P.) l 

Commissario sovietico agli Este-
r i v ha informat o i l go-
verno italian o che l'Union e So-
vietica crede in una soluzione 
amichevole del problema tr ie -
stino e delle connesse questioni 
di frontiera . Secondo v la 
via miglior e per  la definizione 
dì tale problema è quella del 
contatti dirett i fr a a e la 
Jugoslavia, atti a « promuovere 
e consolidare la pace in Europa». 

Secondo informazioni raccolte dal 
corrispondente diplomatico della 
Associated  Jt.hr . , 
presso fonti eccellenti, i l o 

v ha espresso il punto di 
vista sovietico in una lettera indi -
rizzata al 'sìg. Pietro Quàroni Am -
basciatore'italiano a , i l qua-
l e si trov a attualmente a New York . 

v rispondeva alla lettera 
che i l sig. Quaroni aveva indiriz -
zato al o degli Esteri russo 
1*11 novembre scorso, allorché -
li a fece noto ai Quattr o i 
degli Esteri che essa aveva favo-
revoli indicazioni da Belgrado se-

avrebbe visto con piacere un ac 
cordo dirett o sul problema di 
Trieste. 

a lettera di v dichiar a 
che il Governo sovietico mantiene 
un «atteggiamento posi t ivo» verso 
l e proposte del o Tit o e 
verso « negoziati dirett i che potreb-
bero condurr e alla soluzione delle 
questioni tendenti in uno spirit o 
conciliativo a ristabilir e le normali 
relazioni fr a a e la Jugosla-
via »; che tale soluzione potrebbe 
ricevere l'approvazione dei i 
degli Esteri per  la sua inclusione 
nel trattat o di pace con . 

La riunione dei « Quattro » 
NEW , 19 — l Consiglio 

dei i degli Esteri ha rag-
giunto ieri sera un accordo di mas-
sima sulla questione dei rapport i 
che dovranno intercorrer e tr a 11 
governatore e i l capo della polizia 
di Trieste. n base all'accordo rag-
giunto, i l capo della polizia di Trie -
ste sarà scelto tr a i candidati pre-
sentati dal Consiglio di Governo e 
potr à essere esonerato dall'incaric o 
soltanto dopo sentito i l parere del 
Consiglio di Governo stesso. 

l governatore della citt à avrà 
facoltà di chiedere al detto Con-
siglio di Governo di sospendere 
eventuali provvedimenti ammini -
strativ i che si rivelassero in con-
traddizion e con 1 poteri a lu i con-
ferit i dallo statuto. Qualora ti Con-
siglio di Governo sollevi obiezioni, 
i l governatore potr à rinviar e la 
questione al Consiglio di Sicurezza. 

Null a è stato deciso per  quanto 
riguard a le relazioni con l'estero: 
se, cioè, spetti al governatore o al 
Consiglio di Governo l'ultim a pa-
rol a in proposito. 

Su quanto deciso nel corso del-
la seduta in merit o ai poteri del 
governatore — ha dichiarat o un 
portavoce francese al termin e del-
la riunion e — i sostituti dei -
str i dovranno redigere il testo de-
finitivo . . portavoce ha aggiunto 
che è stato raggiunto un accordo 
di massima, cui dovrà essere data 
formulazione definitiva , su tutt e le 
questioni più important i relativ e 
allo statuto della citt à libera. 

 sostituti dei i degli Este-
r i si riunirann o nuovamente alle 
ore 17 di oggi, ma i i degli 
Esteri si riunirann o non prim a del-
le 22 di mercoledì, non essendo di -

sponibile prim a di allor a , 
impegnato nei lavori dell 'Assemblea 
delle Nazioni Unite. 

160 deputat i laburist i 
hanno votato contro Bevin 

, 19 — Gli elenchi uf-
ficial i dei votanti alla Camera dei 
Comuni hanno rivelat o oggi che ol-
tr e 160 membri laburist i del Par-
lamento non hanno preso part e alle 
votazioni di ieri sull 'emendamento 
presentato dal 60 deputati laburist i 
ai o della Corona. 

e della stampa bri -
tannica, osservando che per  i l go-
verno hanno votato solo 230 labu-

rist i su 390; 104 conservatori, 7 l i -
berali e 12 membri di partit i mi -
nori , nota che < si tratt a di un fat -
to allarmant e per  il governo ». 

<  critic i — prosegue l 'As joda -
zione — prendendo lo spunto dalle 
astensioni, traggono la conclusione 
che la politic a del partit o laburist a 
è lontana dall'avere l'unanimit à dei 
consensi » in seno allo stesso par -
tito . 

L'opposizione greca 
abbandona il Parlamento 

ATENE, 19. — Tut u i deputati d'op-
posizione del Parlamento hanno ab-
bandonato questa sera la Camera 
greca quando 11 Primo o Con-

s ta t ine Tsaldaiis 11 ha accusati di 
aver  « organizzato un'opposizione an-
tinazionale ». a seduta è stata allo-
ra sospesa. 

, da parte dell'opposi-
zione, dell'aula, è avvenuto dopo un 
acceso dibattit o sulla situazione -
terna del paese.  partit i dell'oppo 
slzione parlamentare hanno minac-
ciato di non partecipare ulteriormen-
te alla sedute della Camera, se il 
governo non avesse dato le dimissio 
ni.  « leader  » dell'opposizione però 
non si sono messi ancora d'accordo 
sulla personalità che dovrebbe pie 
siedere il nuovo ministero. 

l dibattit o avvenuto alla Camera 
riflett e la situazione esistente nel 
paese. l governo monarchico con 
froll a ormai solo quelle zone della 
Grecia, dove sono guarnigioni britan -
niche. 

; A LA* A A ! 

Trionf o dell e sinistr e 
nei yrand i centr i del ragusan o 

À Vittoria il Partito comunista ha guadagnato 5000 vo-
ti dal 2 giugno - Il Blocco popolare primo a Modka 
e grandi vittori e popolari si so-

no avute nelle elezioni amministra-
tiv e di domenica scorsa a Vittori a 
e a , 1 due i eentri 
(circa 38.000 abitanti ciascuno) della 
provinci a di . 

A Vittori a 1 risultat i tono stati i 
seguenti: Comunisti, 6078; Socialisti 
2828; , Qualunnu'stl e Sepa-
ratisti , 3237; , 2452; -
dipendenti, 1218. a percentuale del 
votanti è stata del 70 Te. 

E' interessante confrontare  risul -
tati odierni con quelli registrati elle 
elezioni politiche. Allor a il nostic 
Partit o aveva ottenuto 1929 voti e 
la a Cristiana 3588. 

A a la percentuale 'lei votan-
U è stata del 75 1» e la mag?iorinza 
e andata al Blocco delle sinistre. An-
eli » a a (di cui ci mancalo fi-
noia i dati esatti) 1 socialcomunistl 
avevano raggiunto convjlesslvamcntr 
l 2 giugno 5147 voti contro i 9869 

della . C. 
o si apprende che il t Bloc-

co del Popolo » dì Bari (dove si vo-
terà domenica prossima) ha cosi te-
legrafato al o : 
i Partit i Blocco Popolo interpret i cit-

L O A A 

Una missione nasce in un comunicato 
"Sono o o di i a capo d'una Commissione,, a a " l 'Uni tà,, 
i l compagno Giuliano a - Nessun appoggio o venne dato dalla a 
del Consiglio alle iniziative intese ad e il o in a dei i i 

tadinanza barese piotestano per  ma-
nifestazioni monarchiche e fasciste 
prodottesi oggi occasione d i sco lo 
Giannini * deplorano inammissibile 
e connivente inerzia autorit à suscet-
tibil e provocare disorientamento e 
disordine opinione pubblica ». 

Nel comunicato emanato lune-
dì sera dalla Presidenza del Con-
siglio in merit o alla questione 
del ritorn o dei prigionier i italia -
ni i n Jugoslavia, era detto che 
nel febbraio scorso i l Governo 
aveva favorit o l'andata a Belgra-
do di una missione composta da 
rappresentanti dell'Associazione 
Nazionale i e i di 
Guerra , presieduta dal Consul-
tor e Ugo Giovacchini. o il 
ritorn o di questa ne sarebbe sta-
ta format a un'altr a che, sempra 
secondo i l comunicato, avrebbe 
avuto a capo i l compagno Giu-

'. l lauo Pajetta. ' 
Abbiam o voluto interrogar e in 
merit o il compagno Pajetta. 

— i visto i l comunicato della 
Presidenza. i qualcosa da dirc i 
in proposito? 

— Sono rimasto abbastanza sor-
preso nell'apprendere i l comunica-
to della  del Consiglio, 
secondo cui io sarei da mesi il  ca-

LA VERTENZA PER GLI ASSEGNI FAMILIARI Ai LAVORATORI DELLA TERRA 

La Confid a minacci a lo scioper o fiscal e 
Gli agrari non intendono concedere più di 4 lire al giorno per ogni 
persona a o - Vasta agitazione nazionale di salariati e braccianti 

l sordo egoismo di alcuni grandi 
agrari ha portato alla rottur a delle 
trattativ e in corso fr a Confindustri a 
e Confederterra per  la determina-
zione dei nuovi assegni familiar i per 
1 lavorator i della terra. 

a Confederterra aveva da tempo 
sollecitato l'opposta organizzazione ad 
elevare la misura assolutamente ol-
traggiosa degli assegni vigenti — 

. 1,45 per  la moglie e  1 per  ogni 
figli o — diminuendo l'enorme spe-
requazione esistente con 1 lavorator i 
dell'industria , i quali percepiscono 
44 lir e al giorno (e non e certo mol-
to) per  ogni persona a carico. 

Nel corso delle trattativ e i rappre-
sentanti della Confederterra avevano 
richiesto un aumento minimo a 16 li -
re, richiesta assolutamente modesta, 
se si tien conto soprattutto della na-
tural e aspirazione dei lavorator i del-
la terr a ad una parificazione di trat -
tamento con quelli . Eb. 
bene, i rappresentanti della Confida 
si sono rifiutat i di prendere n con-
siderazione tale richiesta ed hanno 
avuto — è il caso di dirl o — la fac-
cia tosta di offrir e quattr o lir e per 
ogni persona a carico! E non solo. 
ma si sono irrigidit i sulla misura di 
quattr o lire , dichiarando che più non 
avrebbero concesso. 

i front e a questo inqualificabil e 

direzioni : 1° per  le terr e classif i-
cate in comprensori di bonif ica. 
esigendo dai proprietar i concrete 
garanzie per  l 'osservanza degli ob-
bligh i di t rasformazione fondiari a 
sotto pena, in ea«o di inadempien-
za, di incorrer e nel l 'espropriazione 
immediata, ad ogni control l o an-
nuale. n tal modo il proprieta -
rio  onesto e serio sarà sp in to a 
vendere quel la part e del le sue 
terr e che egli sa dì non poter  be-
neficare mentre il rpoprietari o di -
sonesto o tropp o av ido, i l qua le 
a « i i m a dogli impegni a cui non 
r può far  fronte, sarà pr ivat o ' di 
quel la par t e di terreni per  i quali 
sarà inadempiente. Nel l 'u n caso e 
nell 'altr o i l prezzo del le terr e ten-
derà a diminuire ; 11° per  i ter-
reni che possono essere comprati 
dai contadini, a prescindere dal 
fatt o che essi r icadono o no in 
comprensori di bonif ica, l o Sta to 
dovrebbe devolvere fort i somme a 
fort i Ent i intermediari , come l 'O -
pera Nazionale Combattent i, i 
quali possano inf luir e nella deter-
minazione dei prezzi. Questa im -
postazione del problema contri -
buirebb e a determinare rapida-
mente un giusto prezzo del le ter-
r e lavorat ive, 

O SPANQ 

atteggiamento la Confederterra ha 
fatt o rilevar e che la questione degli 
assegni familiar i è una delle più pal-
pitant i per  lavorator i della terra . 
e che pertanto, essa non può in 
questo momento tradir e l'attesa dei 
lavoratori , ma deve sostenerne e di-
rigerne l'azione. Al che uno dei rap-
presentanti della Confida — il dott. 
Pila ti — reagiva dichiarando che ad 
una agitazione di carattere nazionale 
dei lavorator i della terr a .gli agrari 

avrebbero risposto con lo sciopero 
fiscale. 

S  sono conclusi intanto 1 lavor: de] 
Comitato direttiv o della Confeder-
terra . 

Tn merito alla questione dell'adegua-
mento degli assegni familiar i il Co-
mitat o direttiv o ha dato mandato 
alla Segreteria di promuovere un'agi-
tazione a carattere nazionale, di tutt e 
le categorie di lavoratori , aderenti 
alla Confederterra e. se necessario. 
di tutt i gli organizzati nella . 

pò di una missione incaricata di 
trattare con la Jugoslavia per il 
rimpatrio dei nostri prigionier i e 
che da mesi starei attendendo il 
nulla-osta. Quando ho avuto biso-
gno di recarmi in Jugoslavia nel 
novembre 1945 assieme ad altri 
piovani italiani, ottenni il  visto a 

 in 24 ore e il  visto fu offerto 
a tutti i delegati italian i compresa 
tra essi la signorina  Gasperi. 

— a non ti sei mai interessato 
di questa questione dei prigionier i 
in Jugoslavia? 

—- Si, e particolarment e nel 
ntappip scorso. e cose però anda-
rono, almeno per quanto vie so io, 
ben diversamente da come dice ti 
comunicato della  del 
Consiglio. Alcuni dirigenti parti -
giani e il  maggiore Giovacchini mi 
parlarono dell'opportunità che una 
missioìte si recasse in Jugoslaviam e 
mi proposero di occuparmi della co 
sa, sapendo che in Jugoslavia ho 
molti carissimi compagni ed amici 
già combattenti nelle Brigate
nazionali di Spagna con me o com-
pagni di internamento al Vernrt 

 e a  Nella 
stessa occasione il  maggiore Gio-
facchini ebbe a dirmi come al suo 
ritorno dalla Jugoslavia ove aveva 
constatato il  buon trattamento, cui 
erano oggetto i nostri compatrioti . 
avesse parlato della cota con Von. 

 Gasperi che non si era dimo-
strato contrario all'idea, ma non a-
vei'a preso alcuna misura concreta 
pur avendo dato atto in un comu-
nicato ufficiale dei favorevoli ri-
sultati della missione.  mi-
sura concreta presa vìentre il  Gio-
vacchini era in Jugoslavia era stata 
quella di - liquidarlo . dalla dire-
rion e dell'Associazione Combatten-
tistica. di cui faceva varte.  tre 
mesi inutilmente il  Giovacchini qi-
rò rimandato da un o al-
l'altro . 

 prigionieri del
ro della Guerra sembra avesse ma-
nifestato molto interesse alla cosa. 

 troppo, direi: coleva incaricare 
della cosa un ufficiale del

Comprenderai che l'idea di manda-
re in Jugoslavia qualcuno della 
scuola di  non poteva certo 
suscitare entusiasmo a Belgrado! 

Ad ogni modo in maggio, a tre 
mesi dal ritorno di Giovacchini, 
?ion si era concluso nulla e si con-
tinuava in compenso ad insultar e 
e Tit o e la Jugoslavia. 

— Quali passi hai fatt o quando l i 
interessasti della cosa? 

—  averne parlato con la 
 del  mi recai alla 
 del Consiglio.  quel 

momento i l compagno /Venni as-
sicurava l ' interi m essendo l'on.
Gasperi a  Nenni si mostrò 
favorevole alla cosa e ci disse che 
ne avrebbe parlato a  Gasperi 
al suo ritorno. 

— E poi? 
— E poi praticamente nulla. Afi 

trattenni vari giorni a a per 
sapere qualcosa di più , ma  Ga-
speri andava e  avvi-
cinare qualche funzionario della 

 che promise qualcosa 
qualora i prigionier i cominciassero 
a rientrare; dalla  del 
Consiglio non mi pervenne nessuna 
comunicazione di nessun genere e 
cosi non spinsi avanti le conversa-
zioni che avevo iniziato con i rap-
presentanti jugoslavi in  cir-
ca le formalità del viaggio. 

— a non hai cercato di parlare-
a e Gasperi? 

— Vidi l'on.  Gasperi in giu-
gno quando ci recammo da lui con 

 per chiedergli di interve-
nire dopo gli incidenti di PaJota. 
Egli 7ion mi fece nessun accenno 
alla questione dei prigionieri in 
Jugoslavia; d'altro canto n«*l cor.^o 
della campagna elettorale, egi: s'es-
so e gli uomini del suo partito si 
erano comportati in modo tale nei 
confronti della Jugoslavia che non 
sembravano c o fo preparar e il  ter-
reno per una missione che doves.se 
andare a chiedere qualcosa. 

— E i vari i co5a fecero0 

— a è impt ssibile dire di più. 
 comunicato di  Gasveri ap-

pare che tutta una serie di

O ' AL O  - N 

«IO SCEGLIEVO LE VITTIME» DICHIARA KAPPLER 
Come furono compilate le liste dei trecentoventi martiri - Un testimone sviene ed un 
altro non depone al processo perchè evaso -  in volo a  per testimoniare 

« seconda giornata del processo con- tire. B*l dire elie molte Tolte riasci 
d arrestare gli attentatori. Solo in par-

te dice il Tero quando comunica di arer 
tr o i venerali n e . re-
«pon«ar>ili della strage delle Fos<e Ar-
deatine. comincia con l'interrontorì o fat* 
to da parte dei difensori r  e t 
al testimone . 

Si troTa nell'aula a*cne na ristrett o 
nnmr o d; parenti delle Tittime , qnasj 
tutt e madri e *po*e dei . -
te a latto. Alcune di esse portano me-
daclìoni con l'effige dei loro cari. 

. r  chiede te precedentemen-
te ai fatti di ri a a fossero arre-
nati in a altr i attentati contro sol-
dati tedeschi. 

r  dice che di tali attentati TC 
ne furono quattro o cinque e ne ricor -
da, u r i , esattamente uno, quello com-
piuto contro un __ Sonderfhurer  dell'eser-
cito. ucciso in piazza di Spagna. 

r  afferma poi che ordini di 
compiere rappresaglie gli Teonero tra-
«messi, sempre per  il tramit e del Co-
mando del generale , ma non ri -
corda se gli Tenirano trasmessi per  te-
lefono. a TOC* o per  iscritto. 

I massacr i d i patriot i 
11 difensore gli chiede se sui giornali 

del tempo vennero pubblicate le notizie 
di tali rappresaglie. < lo non arevo tem-
po di leggere i giornali — risponde 

r  — ma dero presumere di si >. 
i la stampa pubblicò pia volte 

elenchi di patriot i faciliti . l 21 otto-
bre fs ucciso a . o l'operaio An-
tonio . l 4 gennaio 1944 o Gri -
maldi, Antonio Feola e i Fantini. 
Pochi giorni dopo altr i dieci, tra i quali 
il comp. Vittori o . e il pri -
mo assassinio fu taciuto, gli altr i furo-
no ammessi dalia stampa del tempo. 

€ è Tenivano sepolti i corpi di fu-
cilati? » domanda ancora rarrocato. 

t i questo a'iararicaTano i fascisti. 
e esecuzioni arrenivano di solito al for-

te Boccea >. r  agginnee di no*  aver 
mai parlato col o g 
delle rappresaglie per  i fatti di via -
teila. 

r  poi mentisca, upeado di «ta-

arrestato tre settimane dopo il fatto di 
ri a . uno dei responsabili nella 
persona di uno studente fiorentino, fi-
glio di un noto professore. 

F  difensore chiede quindi se r 
fo»e al corrente di altr i attentati com-
piut i contro soldati tedeschi a a co-
me ad esempio le due bombe lanciate 
contro l'albergo < Flora > dorè abitava il 
generale , ì due lanci di bombe 
al cinema Barberini e un altr o al Ponte 
del Piscio. Un altr o attentato fu com-
piuto da un ciclista contro S.S. di guar-
dia a a Coeli (29 die) ed in se-
guito a ciò, r  proibì alla popo-
lazione elTÌk di usare la bicicletta, e Sa-
pevate di un piano dirett o a far  salta-
re il quartier  generale di r  al 
Corso ? >. chiede il difensore. « Si 
— risponde r  — ne ero al cor-
rente >. 

l difensore chiede quindi «e negli or-
dini di rappresaglia che gli venivano 
trasmessi fosse indicato chi doveva sce-
gliere le vittime. < Generalmente — ri -
sponde r  — questo era compito 
mio >. 

Nella seduta pomeridiana, r  ne-
ga di aver  dato al questore Caruso l'or -
dine di consegnare altr i V) italiani e 
dice che questo ordine venne trasmesso 
direttamente dal capo della polizia ita-
liana Tamburini . Egli riferisce poi di 
aver  fatto tre copie della lista conte-
nente 2S0 nomi e di avere informato, me-
diante una telefonata, il comando del ge-
nerale r  che l'esecuzione era sta-
ta regolarmente compiuta. l testo del 
comunicato sulla rappresaglia destinato 
alla popolazione italiana Tenne mandato 
direttamente da Berlino. 

Cosi termina il cinico interrogatori o 
dell'assassino . 

l Pubblico Accusatore comunica allo-
ra che e il secondo teste . ufficiale 
della Webrmaeh*. che avrebbe dorato de-
porre al processo, è fuggito dal campo 
di concentramene dova i i trovava » non 
è più disponibili * 

Viene quindi introàut' o un altr o te-
ste Gnenther  Ammonn, delle S.S. il 
quale, dopo pochi balbettii , cade in de-
liqui o e viene perciò trasportato fuori 
da due policeman. 

Carus o a Alianell o 
E* poi la volta del commissario di 

P. S. e o che, essendo 
ufficial e di collegamento con le polizie 
estere dal 1936. disimpegnò tali mansio-
ni anche con la polizia germanica. a 
«era dell'attentato di via . r 
lo informò per  telefono dell'accadalo. Al-
l'indomani alle 9 lo mandò a chiamare 
e gli comunicò che dal comando supe-
rior e tedesco era arrivat o l'ordin e di 
procedere alla fucilazione di ?20 italiani. . 

o — continua il teste — gli feci pre-
«ente la gravit i della rappresaglia e mi 
fa risposto che erano ordini superiori. 
Credo che r  mi abbia detto che 
l'ordin e era Tenuto da g >. 

— Non r i disse r  che dovevate 
fare TOÌ  altr i nomi ci ostaggi? 

— No — risponde . — So 
che la sera precedente aveva richiesto EO 
detenuti a Caruso il quale aveva rispo-
sto che non era in grado di fornirl i e 
che al massimo avrebbe potuto indicar-
ne solo 50. 

Ad altra domanda il teste risponde che 
la responsabilità della scelta incombeva 
sa Caruso e sagli uffici da lui dipen-
denti. l pomeriggio del 24 marzo egli 
si recò nell'uffici o di Caruso, vide che 
si stava compilando la Usta e si riti -
ro io un'altr a camera. 

l teste dichiara di «Ter  Tisto la li -
sta soltanto quando essa fa compilata 
e gli fa consegnata perchè la portasse a 

*  Coeli. Viene mostrata una fotori -
produzione della lista che il teste rico-
nosce e precisa che si tratt a del primo 
elenco che fa compilato io dae esem-
plari . e altr e tre copie che gli vengo-
no mostrate t che egli riconosce egual-
mente, furono compilate varie ora dopa 
dalla Questura con le generalità com-
plete. 

l teste tien*  preciserà eia «sii ia 

quella occasione non aveva altra e 
che quella di portino e non poteva en-
trar e nel merito della compilazione e n»l 
controllo dei nomi. 

l  gli fa rilevare a questo 
punto che dalla lista si rileva che un 
numero assai esiguo dei detenuti era in-
colpato di reati comuni, mentre la quasi 
totalit à risaltava di appartenenti ai par-
tit i politici antifascisti e chiede se que-
<te imputazioni «ecouòo la legge italia-
na potevano comportare la pena di mor-
te. Alianello risponde che al di fuori 
della appartenenza ai partit i bi*ognava ve-
dere quali fart i specifici erano loro con-
testati. ciò che ejrl i non conosceva. 

n principi o d'udienza i famigliar i del-
le vittime avevano iscenato nna manife-
stazione o«tile contro o e Tal 
tr o teste Bruno Spampanato. 

Si apprende che il maresciallo . 
ring è stato trasportato in volo a a 
per  deporre come testimonio al processo 

A O ? 

la dichiaraiionelel Cri. Brighi 
(infermala dalTageuia A. P. 
A seguito della smentita data dal 

col. Brigh t alla dichiarazione « attri -
buitagli dalla stampa * sull'attivit à 
del . nella provincia di Udine 
1*« A. P. > comunica che tanto 11 cor-
rispondente dell'*  Associated Press» > 
quanto una sua collega britannic a 
(Elizabeth Barker  della ) 
hanno tuttor a 1 loro appunti -
tervista. appunti l quali risultano 
conformi alle dichiarazioni del go-
vernatore, quali vennero originaria -
mente riferit e da entrambi 1 giorna-
listi . 

U governatore non aveva mal ed 
in nessuna occasione pregato che la 
intervist a non venisse resa di pub* 
bile*  ragione, 

steri han fatto un mucchio di cose; 
io che sarei stato il  capo-missione 
non ne so proprio nulla e non ùo 
visto nessuno. 

lacini è un bugiardo 
«  Giornale della Sera > di ieri 

insiste sulla sciocca e volgare calun-
nia secondo la quale il  nostro
to si sarebbe adoperato per ritarda-
re il  ritorno dei prigionier i italian i 

.  foglio giallo riporta 
alcune dichiarazioni in merito del-
l'ex-minitro della guerra Jacini. n 
queste dichiarazioni l'on. Jacini(-pur 
ammettendo di non aver alcuna pro-
va del fatto, e asserendo anzi che 
« nulla gli consta in proposito >, fa 
di tutto per avvalorare l'ipotesi e 
per ingenerare dubbi. 

a lutto l'atteggiamento tenuto in 
questa faccenda, risulta chiaro che il 
Jacint e un bugiardo convinto di es-
sere un bugiardo. 

Grano fino ai 31 dicembre 
in tutte le provinole 

a riunion e del prefett i dell 'Alt a 
a sotto la presidenza del-

l'on . o Gasperi 
Nella prim a riunion e «lei Prefetti 

a Settentrionale, convocata 
ieri al Viminale, l'on. e Gasperi, in 
qualit à di o demi , ha 
precisato la linea di condotta che 11 
Governo intende .seguire eul cmn-
plessi problemi dell'attual e vita na-
zionale. 

Noi "»uo discorso introduttiv o il 
Presidente del Coivslslio ha consta-
tato un progiessivo miglioramento 
nella Amm|nìstra7lone Pubblica. « Sa-
rebbe fazioso — ha detto — «on am-
mettere che in questi ultim i tempi 
gli arbitrii , gli atti di illegalismo, le 
violenze e 1 disordini sono diminuiti , 
e che è cresciuto invece l'intervent o 
pacificatore e mediatore dello Stato » 

Particolarmente important e è stato 
l'esame della situazione alimentine. 

Si sono avuti interventi del -
stro dell'Agricoltuia , dell'eia Aldiil o 
e del vice Alt o Comminarl o all'Ali -
mentazione. a relazione di que-
st'ultim o è risultat o che a seg'iito 
della manovra di spostamento delle 
scorte eccedenti di grano dallo Pro-
vincie più rifornite , a quelle in con-
dizione di disagio, il legoiare approv-
vigionamento dovi ebbe essere garan-
tit o in tutt a a sino al 31 dicem-
bre prossimo. o ila>' ,A>-ge.T.;na 
e giunta la prim a notizia conci età 
sulle trattativ e e colà dalla .TP-
poslta Commissione italiana r  ot-
tenere riforniment i di cereali. S  ri -
tiene che l'accordo sarà raggiunto .'il 
più presto, sulla base di un quanti-
tativ o di 400 mila tonnellate. 

l o dell'Agricoltur a Segni 
ha poi accennato ad un'altr a impor -
tante questione: quella dell'.im n.->«so 
dell'olio , prospettando la po.-.sib.Va 
di attuare per  le piovlncle l'gur i o'-
ti e al normale ammasso, mene « a 
forma di contingentamento *. 

Sul piano della disciplina d-  tis'o-
rant i e per  l'applicazione del d e c i e o' 
sulla produzione lattlero-cn-searia. l 

o degli i e Gasperi h i 
manifestato la ferma 'nten/:lone de] 
Governo di colpire gli evasoli con 
tutt o il peso della legge. Ai Prefetti 
è stato rivolt o un esplicito invit o in 
questo senso ed è stato loro racco-
mandato di non frapporr e nessuna 
esitazione al sequestro delle aziende 
che venissero meno alle leggi vigen-
ti , e a sottoporle immediatamente 
alla gestitone commissariale 

a riunion e di ieri ha avuto co-
munque soltanto lo scopo di jn a pie-
sa di contatto. 

. 

Potenziare le cooperative 
per  democratizzare l'economia 

// compagno Longo riferisce sai primo punto all'ordine 
del giorno - La relazione conclusiva del convegno 
dei cooperatori comunisti approvata dal Comitato 

o avuto ieri mattin a inizi o 
a a presso la Sede della -
rezione del P.C . in via del le Bot-
teghe Oscure i lavori del Comita-
to Centrale del Partit o convocato 
col seguente ordin e del giorno: 

1) i del prim o Convegno 
dei Cooperatori comunisti (relato-
r e i ; 2) Preparazione 
della Conferenza nazionale econo-
mica (relator e o Scoccimarro) ; 
3) Convegni sindacali del Partit o 
(relator e Palmir o Togl iatt i ) : 4) 
Convocazione della Conferenza Na-
zionale d'organizzazione (relator e 
(Pietr o Secchia). 

A l l e ore 9,30 il compagno Sec-
chia dichiar a aperta la sessione e 
propone che la Presidenza venga 
assunta dai compagni componenti 
la Segreteria del Partito . 

a proposta è accolta e i l com-
pagno Secchia stesso viene desi-
gnato a presiedere i lavor i della 
prim a giornata. 

a parola vien data subito al 
compagno i o sul prim o 
punto all'ordin e del giorno. 

l compagno o inform a il 
Comitato Centrale dei risultati  del 
Condegno dei Cooperatori comuni-
sti, risultat i positivi che hanno di -
mostrato con quale competenza, ca-
pacità e volontà i compagni delle 
vari e Federazioni abbiano affron -
tato i problemi connessi con il mo-
vimento cooperativo ed abbiano 
saputo prendere concrete iniziati -
ve non solo nei settori classici 
della cooperazione, ma in settori 
nuovi e in zone per  cui non si era 
finora format a una tradizion e coo-
perativistica. 

^  hzzc del le esperienze rac-
colte al convegno e della mozione 
conclusiva votata dal Convegno 
stesso, o indica quali sono le 
prospettive e i compiti che si apro-
no sii movimento cooperativo. Egli 
«i sofferma a sottolineare l'impor -
tanza che un vasto movimeii to di 
cooperative di lavoro ou^ avere 
per  la difesa dei piccoli proprieta -
r i agricoli , i quali una volta nor-
malizzata la situazione del mercato 
dovranno affrontar e la concorren-
za del le grandi aziende di produ-
ciono; sottolinea inoltr e i l grande 
peso che ii movimento può avere 
per  i l migl ioramento della produ-
zione agrari a e per  l 'aumento del-
le possibilità di lavoro attraverso 
l'occupazione e la messa a cultur a 
delle terr e incolte. Egli nota d'al -
tr a part e che anche nel settore 
industrial e l e cooperative hanno 
dato già dei risultat i positivi . Per 
quanto riguard a l e cooperative di 
consumo o mefte in luce la 

a come strumenti effi -
cienti di lott a confro la specula-
zione. 

e le possibilità che si offron o 
ad una vasta rete cooperativistica 
di incidere nella situazione econo-
mica sia per  quanto riguard a la 
produzione e ' sia per  quanto r i -
guarda il consumo, la cooperazione 
ha oggi, prosegue . anche un 
grande significato politic o in quan-
to attraverso essa può essere rea-
lizzata una politic a di democra-
tizzazione nel campo economico. a 
cooperazione appare come un i m -
portant e strumento per  la real iz-
zazione di un corso nuovo di po-
litic a economica. 

(Continua in 2. pag., 1. colonna) 

da dollmunn 
u l'avelie 

 settimane fa avemmo notizie 
di  buone notizie non 
arrivano mal sole.  abbiamo avu-
to notizie di  il

 passeggiava tran-
quillo per  con  tasca un tal-
vacondotto alleato.  è tn una 
otlla di Graz, dove gli anglo-ame-
ricani — è un giornale svizzero che 
d informa — gli rendono e gradevo-
lissimo l'esilio» 

 andava al cinematogra-
fo;  concede tntcrviste ai gior* 
nalistl esteri alla presenza di ufficiati 
americani.  cosa più. interessante 
sono . le dichiarazioni che « l'esiliata 
di Graz » ha fatto al giornalista sviz-
zero  giunto appositamente in aeree 
(un btmotore dell'Air  Transport Com. 
mand) per intervistarlo.  mia 
l'tttcria  è certa » — ha detto
Vittoria contro chi? Contro Tito. J 
due ufficiali  americani — è ti gior-
nalista svizzero che parla — interes-
sati, guardavano sorridendo. 

 le tlazioni Unite hanno com-
battuto una guerra contro il  fasci-
smo, poiché c'è stata Norimberga e 
c'è oggi il  processo contro
e  tutto ciò sembra ri-
chiedere una spiegazione.  giorna-
lista svizzero ne dà una: « A Zaga* 
brio, quest'uomo non era che un pi» 
lastro nel giuoco tedesco.  è di-
ventato oggi uno strumento al ser-
vizio dei politici di  - e di 
Washington*. Noi la riportiamo per 
debito di cronaca. Cosi come ripor-
teremo quella che certamente et /or» 
nlranno gli Alleati: i quali diranno 
che  non è  ma Cassa» 
ni * poi, più tardi, che
san* non e propri o sicuro che fosse 
un criminal e di guerra.  con dò 
tutto sarà chiaro: con buona pac« 
delle vittim e dell*  Ardeatine e dei 
croati torturati e massacrati dagli 
ustascio. 

 \ 
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^^ : L'UNITA' 

I lavori del Comitato 
Centrale del P.C.I. 

 i (Continuazione dalla prima . pagina) 
' l compagno o a quindi 
 alcune condizioni important i per  il 

1. rafforzamento del movimento coo-
perativistico: la cooperazione non 
deve assi mere colore di Partito ; la 
cooperazione deve essere unitari a e 
coordinata allo scopo di evitare 

'- ' doppioni e dannose concorrenze; le 
cooperative di consumo devono es-
sere aperte a tutt i allo scopo di 
non divenire strumenti di divisione 

o accenna successivamente a 
taluni problemi dibattut i nel con-
vegno dei cooperatori comunisti. 

'-'  Egli si - sofferma - particolarmente 
sulla » figura dell'operaio-socio no-
tando che la qualità di socio di coo-
perativa non può e non deve an-

. nullar e la figura di operaio sinda-
calmente organizzato. *

ho. cooperative, e ciò vale in par-
ticolare per  le cooperative agricole, 
debbono rimanere legate ali orga-
nizzazione sindacale che può e de-
ve appoggiarle e difenderle, ma 
debbonAficnz'altr o inserirsi nell'am-
bito della a nazionale delle coo-
perative. 

o tratt a infine i problemi del 
finanziamento e delle facilitazioni 
fiscali che debbono esser  concesse 
 alle cooperative e pone l'esigenza 
che la cooperazione abbia il pro-
pri o posto in tutt i qutgli organi-
smi dove si trattan o e si risolvono 
problemi economici interessanti il 
Paese. 

Concludendo sottolinea la neces-
sita che si organizzino corsi e scuo-
le per  formar e dirigent i cooperatori 
e che il Partit o Comunista appoggi 
più fortemente che per  il passato 
il movimento cooperativistico. 

Sulla relazione del compagno 
o viene aperta la discussione 

che si potrae per  tutt a la mattinata 
e viene ripresa nella seduta del po-
meriggio. 
-' o nell'ordin e i com-
pagni: Bibolotti , i Causi, -
frio , Colombi, . Pastore. , 
Fiore, Ciufoli , , Bolognesi, 
Bod, . 

Gli intervenuti sviluppano alcu-
ni dei punti trattat i dal compagno 

, con la cui relazione si di-
chiarano d'accordo, e si soffermano 
in particolar  modo sulla necessità 
di sviluppare una profonda co-
scienza cooperativa, condizione pri -
ma perchè il movimento coopera-
tiv o possa potenziarsi ed esplicare 
quelle funzioni che è chiamato ad 
assolvere. 

Altr i punti sui quali la discussio-
ne ha posto l'accento sono: 1) lo 

- sviluppo delle cooperative contadi-
ne formatosi per  la messa a coltu-
ra di terr e incolte; 2) i pericoli con-
nessi al frazionamento della coope-
razione; 3) i rapport i tr a le coope-

. rative, la a nazionale e gli or-
ganismi sindacali. 

Oltr e ai problemi generali, alcu-
ni compagni hanno richiamato pro-
blemi particolar i relativ i a deter-
minate zone, dove più dura è stata 
la lotta per  la costituzione e lo svi-
luppo di un movimento cooperati-
vo. Su questo piano particolarmen-
te interessanti sono stati i dati for -
nit i dal compagno i Causi sullo 
sviluppo delle cooperative contadi-
ne in Sicilia. Attraverso le coope-
rative, i contadini sono riuscit i in 
Sicilia a sconfiggere in molte zone 
i « gabellotti » e i capi mafia e a 
mettere a coltura finora 35 mila et-

. tar i di terr a incolta. l movimento 
> cooperativo contadino - è riuscito 
inoltr e ad agganciare a sé tecnici, 
di valore e ad ottenere dall'Alt o 
Commissariato per  la Sicilia appog-
gio per  quanto riguard a i proble-
mi del finanziamento e dell'utiliz -
zo delle scorte vive e morte. 

 compagni a e a .han-
no portato al Convegno le espe-
rienze da loro fatte nell'ammini -
strazione dei comuni di Torin o e 
Bologna 

Terminata la discussione ' dopo 
brevi parole conclusive del com-
pagno , il compagno Secchia 
ha proposto l'approvazione della 
relazione conclusiva dei lavori del 
Convegno dei cooperatori comunisti 
e ha suggerito di dare mandato ai 
compagni o e o di for -
mular e una breve relazione con-
 elusiva. 

e proposte del compagno Sec-
chia sono state approvate. 

a Presidenza ha dato quindi la 
parola ai - compagno Scoccimarro 
per o svolgimento della relazione 
sul secondo punto dell'ordin e del 
giorno. i tale relazione e della di-
scussione che si è svolta daremo un 
resoconto domani. 

-.T . ^ " , ! ^ * t \ d 
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Gl i ottant a Consiglier i comunal i 
ufficialment e proclamat i in Campidogli o 
Oggi si incontrano i rappresentanti del Blocco del Popolo e della D.C. 

All e ore ' 19 di i nella sala dei 
r e in Campidoglio che appariva fi-
na lmente sgombra del i e del le 
calcolatrici , ti è proceduto alla p io-
clamazlone - ufficial e degli ottanta 
consiglieri comunali n seguito ai ri -
sultati del le elezioni del 10 novem-
bre. 1 dott . Pietro , de le-
gato del Presidente del Tribunale , ha 
dato lettur a degli eletti oer  o r l i n e 
di lista e del voti preferenziali ot-
tenuti da ciascun cand'dato somma-
ti ai voti ottenuti dalla r ispett iv a 
lista. 

Us ta n. 1 - A -
: ) Cicccetti Urbano 115 408; 

2) Caronia Giuseppe 113.452;
 Della Scaletta 113.354; 4) An-

dreoli Giorgio 112.141; 5) Barluzzi 
G uli o 111.768; 6) Tupin l Giorgi o 
111.288; 7)  Costantino 109.128; 
8) Adami Cesare 108 994; 9) Carrara 
Giovanni 108.312; 10) Bertoni Giusep-
pe 107.939; lì) Saraceni Filippo 
107 899; 12)  Salvatore 
107.847; 13) Barracano in D'Ambrosio 

a 107.590; 14) Bernardini 
a 107.545; 15)  Car-

lo 107.415; 16) Francini o 
107 046; 17) donneili e 106.921. 

a n. 2 - O E TU -
: 1) e Cataldo o 9 840. 

a n. 3 - O : 
; ) Sollmando Giuseppe 121 301; 2) 
Addamlano  116.638; 3) Are-
na Francesco Gabriele 114 670; 4) 
Bompiani o 113.869; 5) Bon-
compagni Tommaso 113 515; 6) Att i l i 

o 113.229; 7) Bandlnl Gino 
112 437; 8) Lo Veccìvo o 
i l i 335; 9) Caraffa Tullio 111.168; 10) 
Baldelll Domenico  060; 11) G iu-
l iani A ld o 110.969; 12) Casagrande 
Gastone 110.724; 13) i Lu igi 
110.496; 14) Castel li Antonio UO.llb; 
15)  Gino 109.967; 16) Benigni AL 
tillo  109.936; 17)  Umberto 
109.723. 

a n. 4 - : 1 -
r o o 37.927; 2) Selvaggi V in -
cenzo 37.668; 3) Colonna Fabrizi o 
35.149; 4) Staderlni Tit o 29.797. 

a n. 5 - : 1) 
Selvaggi Giovanni 46.305; 2) Azzali 

 43.541; 3) Bardansel lu G. Ba t-
tista 43.265; 4) Guarnierl Carducci 

s 42.456; S) Giorgettl
42 371; 6) Adrower Giuseppe 42.193. 

a n. 6 — O  POPO-
: 1) o Edoardo 238.107; 2) 

a Giuseppe 234.081; 3) l 
Ambrogi o 213.356; 4) Natoli Ald o 
207.293; 5) Comandlni Federico U03.063; 
6) Turch i Giul i o 201.741; 7) i 

i Fausto 201.604; 8) Cianca 
Claudio 199.493; 9) Buschi Nazzare-
no 199.326; 10) Sotglu Giuseppe 
198.939; 11) Berl inguer o 198.821; 
12) Glgl iott i i 198.600; 13) con-
ciar i o a 198.270; 14) Fron-
tal i Gino 198.164; 15) i o 
197.271; 16) Canini Giovanni 196.711; 
17 Zerenghi Ezio 196.538; 18) -
nl Giovanni 196.236; 19) Acquisti Ore-
ste 193.824; 20) Cerlett l Ugo 193.775; 
21) l Pompi l i o 193.158; 22) 
Ascarcl l i Att i l i o 192.961; 23) Fran -
chel luccl Nino 192.940; 24) Borghesi 
G. Feder ico 192.929; 25) Armen i Bi»r-
tolln l Vincenza 192.960); 26) Amar ic -
ci Odoardo 192.563; 27) Ber tucc lo ll 
Armand o 192.537; 28) Cesari Vasco 
192.328; 29) Nathan Giuseppe 192.319; 
30) Ventur i , 092 209.  -

a n. 7 - O NAZ . -

:  i) Benedettini i 
43.601; 2) Covelll Alfredo 42.946; 3) 

 Umberto 41.986; 4) . 
bet ti  40.488; 5) Buffa Ga-
spare 38.869. 

Consigl iere anziano è il compagno 
o che ha riscosso i l maggior 

numero di suffragi . Non è ancora de-
finito,  in base a diversi uarerl affio-
rat i e del la l tgge 
se li secondo consigl iere anziano sa-
r à l compagno a o il qualun-
quista Sol lmando. 

Continu a intant o lo scambio di idee 
tr a i maggiori partit i per  dare a -
ma una amministrazione democratica 
e repubblicana 

Oggi si incontreranno l rappresen-
tant i del Blocco del Popolo e quell' 
della a Cristiana. . 

sura di . '  8.000. 6.000. ' 4.000 ' e 
3.000 per  i lavorator i che hanno una 
retr ibuzion e globale r ispet t ivamente 
fino a . 12 500, 16 000, - 18.000 e 
20.000. Quanto alle nuove paghe, esse 
saranno stabi l i t e entro i l mese di 
dicembre 

L'accordo per i mfoliorameDll 
ai lavoratori del commercio 

Ecco, nella sua part e essenziale, i l 
contenuto dell'  accordo provvisori o 
stipulat o fr a la Camera del o e 
l 'Union e Commercianti di a per 
la corresponsione di migl iorament i 
economici ai lavoiator i del com-
mercio. 

o prevede un acconto da 
corrispondersi in due rat e eguali i l 
23 corr . e il 10 dicembre nel la m i -

a e 
della e comunista 
Nii giorni 30-S t 1 air i luogo l i 

Conformi! d'orginituiioo i dill i - fiderò-
 FroTlneitl o di . 

o Siiioni i iuiiinan o om dilo-
gulom chi u r i computa nil iiguiato 
modo: 
1. o segnimi ; 
2.  Un diligil o ogni 200 compagni iicritti ; 
3. - i diligit i ogni 100 compagna 

iscritte: 
3. m diligit i pir  ogoi Groppo di ra-

gli l i comnniiti. 
Potriii o iiiiilir o quali i alle u-

dnlo dill a Contortala < eompigni attirist i 
dill i Ftdtraiioao, i compagni o l i cora-

Sagni dirigtnt i sindacali di cooperatiti, 
i organiuaiioni di mona 1 biglietti di 

infil o potranno nitr i ritirat i pretto la Se-
xioni organinationt dill a fideniioni di 

. 
 compagni diligat i tarm o scelti nelle 

riunion i dei Comitati diritlii i di Sitiono 
e di cellula chi avranno o ticondo il 
calmdiri o concordato con i compagni Se-
gretarl di Siiioni. 

O O 

La situazione del lat te 
' r imane precar ia 

Da qualche settimana la situazione del 
latte è quanto mai precaria.  in se 
tuito a una assegnazione speciale tolte 
citala presso l'Alio C'ontmissarìatn che 
ha fornito un cerio numero di quintali 
di latte in scatola, la razione per bam-
blni, rafani e vecchi è fiala portata 
nuovamente a 250 grammi e altri 2? mila 
litri  in sovrappiù tono siali immetti al 
consumo in libera vendila.  purtroppo 
un peggioramento non tara evitabile te 
lo ti elfo Allo Commissarialo non acco-
glierà le richieste di adeguazioni spe-
ciali avanzate successivamente dalle au-
torità capitoline e dalla Centrale del lat-
te. Da quando e atleta l'appronazlone 
del decreto ministeriale che prevede la 

 del latte al consumo titolato 
al 2 per cento di grasso amiche al 2.6 
nestuna stabilizzazione nella distribuzione 
del prodotto è venuto n tranquillizzare 
le famiglie romane- Come ti sa il  de-
creto ministeriale ha lo scopo di con-
*enllr? una maggiore produzione di bur-
ro e la conse/tuente sistemazione del ra-
zionamento dei prassi sul piano naziona-
le, che lascia oggi privilegiala
tellenlrionalc con una razione di frani-
mi 400 ili  burro n //ertomi.  quanto 
riguarda Homa il  decreto comporta però 
una diminuzione della disponibilità di 
latte di oltre trentamila litri  ginrnalie-
ri. mentre futura, mediante l'importazio-
ne dall' litro e dalle  drl Soni. 
«i è potuto rifornire la città secondo i 
bitogni. 

Ancora ti attende che, in considerazio-
ne di tale situazione particolare, il  fun-
zionario incaricalo dai Governo, esa-
mini le proposte della Giunta comunale 
per una soluzione che ottemperi alle di-
sposizioni governative senza peraltro peg-
giorare la situazione alimentare della cit-
tà. Questa soluzione o vivamente attesa 
dalla cilladinanza che era siala abitua-
ta a godere di nuovo a volontà del pre-
zioso alimento. 

Pierre 

Somma precedente ' . . 8.265.688,30 
Elenco n. 85 del. 19 

novembre . '_. , .>. » 138.799,— 

Oggi . 0.404.479.50 

Cellul a . del la Scalone 
l Nomentana . 6.4)7; Se-

zione . di Tempio P a d a n ia 
(Sassari) . 13.832; a Cellula 
aziendale del Cantier i  navali 
« Franco Tosi » di Tarant o -
r e 109.000. 

Convocazion i di parlil o 
'  ?0 

Set. Appio: tull i i fornitat i di cellula lo 
Sfiinne alle «re l'OO. 
' Oitiinti : riunione «tranrdmari a i tolti i Co-
mitati di cellula e d»l Comitato dir  di Srtionc 
in Seiione alle ore 19 « 

. Qiiiicolense: ore 17 Comitati direttiv i 
Cellule alienali; ore 19 Comitati direnivi Cel-
lule i strida: ore 20 Comitato direttiv o di 
>enroe  comoeati in Sezione 

Sex. Testacelo: uh i«ritt i ai Partit i aderenti 
si o del Popolo alle ore 19 al Circolo d*l 
Partit o d'Aiinne. piaci.. 3 a . 

Sex. Trionfali : Comitati di cellula ore 20 in 
scttone. k 
'  Tolti i responsabili dell'Offici o ' Quadri di 
Siiioni in l'cdcranouc per  le ore 17 {St.li 
mensa). 

. Quadrerò: Comitati diretti ™ e tutt i i 
Segretari di rellul a in Sezione alle ore 19,30. 
Si pre'ja di non mancare. 

Postilegralonici: l/intereellularc, al comple-
to. allo 16 alla Feiinne . 

GIOVEDÌ" 21 
Anlolerrotraravieri : . al co.u 

piolo, alle ore 17 in lederaiinne. 
Autisti pubblici: l'interrellular o del turno 

pan alle nre 9 e l'inlereellular e del turno 
d'N'isn alle 17 "0  in ledrraiionc in piana 
Sant"\ndre*  della Valle 3. 

A CON LO O ! 

Una compagna e un passante 
a revolverate da un gerarca 

ferit i 
U. Q. 

Un inqualif icabil e atto di squadr i-
smo fascista è stato compiuto nel p ò. 
meriggio di ier i da un gerarca qua-
lunquist a di Torr e .  ' 

Al l e 17,30 il nostro compagno Na-
tal e , di anni 44, abitante 
i n v ia dei Colombini 75, dir igent e 
della Sezione comunis ta di Torr e 

, mentre si trovava in compa-
gnia della mog l ie Antoniet t a Cola-
santi e della figlia, alla fermata del 
tra m del le Vicinal i in v ia l e Glolitt l 
(già P. di P iemonte), ven iva aggre-
dit o .con male parole e insult i gros-
solani dal capo-gruppo del l 'U . Q. di 
Torr e , tale Gino Sartarell l , 
abi tant e alla Borgata Giardinetto . 

l nostro compagno reagiva v iva-
cemente alla prepotenza del seguace 
di Giannini , ma quest 'u l t imo, estratta 
dall a tasca una pistola r  cai. 
7,65, gli sparava addosso - un colpo 
tentando di abbatter lo. 

l nostro "cotnpagni ven iva salvato 
miracolosamente dal l 'abnegazione d e l. 

A

L A NUOVA COSTITUZIONE 

La riorganizzazione 
de l partit o fascist a è proibit a 

' a prim a Sottocommissione per 
la Costituzione ha approvato ieri , 
dopo vivace discussione, il seguen-
t e articolo costituzionele:  citta-
dini hanno diritt o di organizzarsi 
liberamente in partit i politic i allo 
scopo di concorrere democratica-
mente a determinare la politica del 
Paese ». 
- Su proposta del compagno Pal-
mir o Togliatt i è stato poi approvato 
i l seguente comma, aggiunto all'ar -
ticolo votato: € E* proibit a la rior -

'  ganizzazione sotto qualsiasi forma 
del partit o fascista ». 

> a Sottocommlssione ha infin e 
approvato un articolo costituziona-

- le con li quale viene riconosciuto 
al cittadino i l diritt o di rivolgere 
petizioni al Parlamento « per  chie-
dere provvedimenti legislativi o 
esprimere comuni necessità ». 

- a  seconda Sottocommissione, 
pur e riunitasi  ieri , ha iniziato l'e-
same dell'articol o tr e del progetto 
culle autonomie locali, articolo che 
concede all'Ent e e la pote-
stà legislativa su determinate ma-
terie. -

l pericolo di straripamento 
sembra ormai scongiurato 
Blocco del  C.d.L., U.D.l. e .Au-

à o a di o 

£ - - '  COVE  TETEtE. — l F»polo ». jnaCo 
f~- f*r  le rec**t i allaTtnai utienaasitte. ka ai-
v.-"" r  aaeciat» ieri ii  straripare. l a » 

' l a aVkaafaaato il a  i Jertcitt ia te-
J"  r«»ia Basila; i l o ha Sfffaata la 
£ , pnt s «a."i»a di riiat e roloaaa alVoafcati 
SS «atre il .  U r.S.i. 
Fi , Pato tl « l'allarat e Tiioriaal e 11 t»r?»«t*ll e 
^  Alfrtett t calaa» ii  ora ia «ra, *i fitrtir  tee 

i arasiai fiorai il o ittrtsn. a 
".' ; è taira. 
& £ la f*\  aci» ti ractflaaaJa ii  tallir e prìaa 
S*. t i l*rt . 
H>, . O . — Frij  iisse. 
S:~-3 aa BO  Osse te »i poterà «VP. eie ejli Uve. 
jd - .  lo diriia o taiaro, Noa tojhaao 
| -*  Gitille m l i . 
-A, * A . —  11 Qn«tiJiaao

ì>-'. ti mrnt a oggi «a ]'« Ariati l *. coae eia 
'££ l ma a ». per «li arrenai critir i 
jP" l 4a avesti in*  oloraali airiatemato 
V 4  Papa nl l a riforaa  agraria  l a araeVan 
£> ' 41 cai parla il Papa netta ia tairii a i*  tat-

 ti«a« progressi te, 4i<pe»t« a far  morirà a al-
fe»', aliala  a i  proletari  lanata nrì-
£*> tatcvalaeata  11 Qaotiiiaan .  T  QaatiJiano » 
Sj-Ì » w«P» *'l « pnré«na toltici » cloro 
i^.-rk a kaino qualcosa «*a raleoVr* . e tot ittit a 

; lama aal alla oeaerositi colore rat arni TO-
i*f ; iliaae Bollart i Sa propri» «li it a tatto a 
rigetor t 1*  rifa  del eoatadiil l pertbe 

?3 « 11 o t aoa consiglia  tool principi 
'  èVamriatlaai a iU\in« fraicesranaaeata le 

 l»r» temi Stretta altrettial i crlatlato a ara-
k% tatta,-*  par  csatiaiat a per  ali ijrarl . -

[yl»FC  r 

 dati tecnici sul la p iena del T e-
vere hanno segnato nel la giornata 
di ier i degli spostamenti sorpren-
denti . 

e infatt i n e l l ' i n t e r o del la 
citt à le acque cont inuavano a gon-
fiarsi  e ad aumentare di v io lsnza 
raggiungendo 1 m. 12,65 e d i s t rug -
gendo una passerel la sul la quale era 
collocata una grossa conduttur a de l-
l 'Acqu a , a Ort e e a Passo 
Corese si avvert iva ima notevole de-
crescenza, r ispet t ivamente fino a me-
tr i 3.90 e 7,35. 

Ciò va interpretat o rom e un s e-
gno ev iden te che i l mo.Tvento più 
brutt o è ormai passato. Se non vi 
saranno al t r e ploggie c'è da a t ten-
dersi entro oggi una sensibi le d im i -
nuzione del l ivel l o del Tevere anche 
nell ' intern o del la ci t ta . 

 per icolo di s t rar ipamento è con 
ogni probabil i t à scongiurato. 

Purtropp o l ' interruzion e della con-
duttur a del l 'Acqu a a a Castel 
Giubi le o lascia senz'acqua l e Bordate 
di Pr im a Porta e Tor  di Quinto . 11 
quart ier e Flamini o e la «>na del F o-
r o . 

a di soccorso al le popolazio-
ni s in is t rate va o tempr e più 
intensificandosi per  gli sforzi c o n-
cordi dell 'ECA . . del Comu-
ne, del l 'Assistenza post-bel l ica e del 
comitat i assistenziali del Blocco del 
Popolo. * 

A Por t a Caval leggeri i l B locco del 
Popolo e  hanno provveduto 
alla so l lec i ta distr ibuzion e degli C i -
menti e del vest iar io fornit i d i l -
l'ECA . e alla raccolta di danaro e 
aiut i offert i dagli abitant i wlù for tu -
nati a favore dei lavorator i colpi t i 
dal l 'al luvione . Vengono affettuosa-
mente asslsUte 250 persone. i eono 
state distr ibui t e 250 razioni di lat t e 
condensato, pane, minest re ca lde 
mezzo Quintal e dt legna a famigl i a 
e 150 coperte imbot t i t e amer icane 
fornit e dal la Camera del . 

Numerosi gli episodi di commo-
vente generosi tà popolare. Tr a gli 
altri , i l compagno Vi rs l l i o Frat i feg» 
stesso sinistrato) ha offert o i l propri o 
5uppleTTi«"*"* o pane e '1 chi logrammo 
di zucchero del la razionv. 

Un a l t r o compagno ha chiesto d! 
ospitare un bambino. 

l B locco dei Popolo e  han-
no pur e provveduto ad effettuare i.n 
sopraluoFO n tutt e l e r*sc. E'  «tato 
deciso c he l'EC A fornir à al loggio a 
tutt i co loro l e cui case sono inco r a 
inabitabil i e surpps'.lettiU a co lo ro 
che l e h?"ne, perdute nel l 'a l laga-
mento. 

e Autor i t à hanno predisposto lo 
sgombero dei magazzini di o 
della . c he erano rinvcit l 
invasi dal l 'acqua. o 11 o 

a e Commercio. a 
col o , ha deciso 
di assegnare un fort e quant i ta t iv o 
di tale vest iar io al o Assi-
stenza post-bel l ica e alla C.G. . 
perchè s ia distr ibuit o al p i ù presto a! 

danneggiati dal l ' inondazione. 
Per  l 'attiv o interessamento dei 

compagni i e Assennalo, eo i-
tosegretar io al Commercio, è s ta to 
già assegnato a l l a Camera .lei o 
uno « s t o c k» di indumenti per  c i cr 
3000 persone. Ai sin'strat i delia -
gl iana verranno assegnati vestiti e 
coperte gratu i tamente. 

Come < l'Unit à * ha già annun:i it o 
la C d . ha aperto una sot toscr i-
z ione con la somma di 200 mil a l ir e 
che è stata dest inata al l 'acquisto d' 
coperte. o del la Camera dei 

o è s ta to raccolto da nume-
rosi Sindacati, i ouali hanno già 
fatt o pervenire cospique -iffert e in 
danaro e indument i . 

Gli esattorial i in stirper ò 
a Federatioae N'azionile lavoratori esatto-

rial i comunica che non essendo stato ragginolo 
l'accordo di adeguamento salariale entro il 
termine fissato. la categoria entrerà in scio-
pero in tutta a da domani. Tutte le Esat-
torie delle e e rimarrann o pertanto 
chiuse. 

l a mog l ie Anton ie t ta , l a quale, c on 
grande presenza di spir i t o e sprezzo 
del per ico lo, si s lanc iava davanti al 
mari t o facendogli scudo del suo corpo. 

l proiet t i l e ragg iungeva l a nostra 
compagna al la ~ sch iena t rapassando 
i l torace e andando * co lp i r e un 
passante, ta le V incenzo Albanesi. 

e t d ue fer i t i ven ivano tra -
sportat i i n tutt a f ret t a al l 'ospedale 
S. Giovanni, i l fer i tor e si dava al la 
fuga, ma raggiunto e d isarmato dal 
nostro compagno ven iva consegnato 
al carabinier i e arrestato. 

a v i l e aggress ione, u l t im o episodio 
di una ser ie di provocazioni organiz-
zate con fredda datermlnaz ione dai 
dir igent i qualunquis ti di Torr e -
ra , ha ind ignat o tutt i 1 p resen t i. e 
ha messo i n stato di v i v a agi tazione 
gli abitant i di Torr e . 

l fat t o è stato commenta to . c on 
parol e roventi o del l 'ag-
gressore, già - t r is temente no to qua le 
mi l i t e de l la , rastre l la tor e e spia 
dei fascist i. 

S  ch iede una severa puniz ione del 
co lpevole e l ' in tervent o de l le Autor i -
t à perchè cessi immed ia tamente l 'at -
t ivi t à aper tamente fascista del se-
guaci di Giannin i di Torr e . 

noi ricostruirem o effettivamente aolo te fa-
remo leva tu tutt e le forze tane produt-
tiv e della nazione coordinate e dirett e nel-
l'interesse della - collettivit à ». 

e a o 
dell'Ente Profilattico . 

Ali a presenza del o Sereni =i è 
inaugurato ieri a o l'Fnt e profila». 
fico perminente dell'O . per  l'a«i -

a dell'infann a . 
e è sorto attrave-»n ima rorvrn -

''ion e tra TO.X . e il o T 
Assistenza l'o«thellica. che è irtervem^ n 
immediatamente fo-nendo t foidi rer  lo 
icquisto*  della sede. 

* a mafreior  parte 'elle l a n v -T ria 
me raccolte abitavano nelle i;-t>'r e nei T*e<; 
«i di Aquila . Nell'Abruzzo i i > <r.o olir e 
700 famiglie che vivono » ri r^'-'-rìr 
condizioni ne!!*arqti a e nel f-r-"! » (~V-i 
diceva una dirigente T |)  . C> ' 

, che ha provveduto ai «or'-or- i ri' i 
urgenti prima di ricovera*e  - V net 
l'Ente . 

Oltr e . il «Comitato C"< ; 

PÒ  ha avuto un ruolo imporr  i-it e in C 
«ta nobile iniziitiva . funzi vivid o e nr 
'entr o di raccolta e di pn-n-i ì « i " i r . " 
delle orfanelle. Nel discorso . i" 
Commissario straordinari o 0 N.  1 a 
avuto parole di vivo rins-^'i a nen'o »-e-
tl dr . Berardinone. del o del!* 
Assistenza Post-hellica, poiché «i dete al 
suo costante intere««amento la o 
ne di questo nuovo istituto . 

a preso quindi la parola il 

Assemble a general e 
de l Sindacal o Farmacist i 

a dal S indacato Farmacisti 
si è tenuta — presso l a C. d. . — 
l 'assemblea genera le di categoria.
punt i del l 'ordin e del g iorno che h a n-
no r ichiamat o magg iormente l ' inte -
resse del l 'Assemblea sono stat i: que l-
l o concernente i l « pat to di lavoro » 
e l 'altr o sul la « l iber a professione >. 

O O ! 

Elena k 
difende se stessa 
Elena Pòcelc ha potuto finalmente rac-

contare ieri alla Corte di Assise il suo 
caso sul quale  era tanto discusso nel 
cor«o dell'istruttoria . 

Con molta spigliatezza f a ha insistito 
siill'alilii , affacciato in verità, fin dal pri -
mo momento in cui fu interrogata. o 
il 2S lupli o non mise più piede a Palaz-
zo , né si iscrisse al p.f.r ; ma fece 
l i Crocero«ina e tutt e le mattine da -
ca di Papa scendeva a a per  il suo 
servizio. Avendo subito una distorsione 
fu costretta al letto per  circa due mesi e 
rioè fino a tutt o l'ottobr e 1943. Ammette 
«olo di aver  qualche volta telefonato a Pa-
llzzr» rir.T^ch i per  fare conmnicinini al 
fratell o Alrs«.-xndro. Avendo appre=o che 
fìnti >n i l"a\eva «e^tialata co-ne cpia 
da metteie al muro, eia in periodo clan-
destino. si fece premura di avvicinare co-
noscenti iv>»n-iTnente antifi'cist i perchè 
:rirnn:is*fr o la sua co-dotta. 

N<vi può e'rlu^ri- f che la donna, che 
varie -art i l"«e d:ronn di a\er  visto Pa-
!l770 i r -he nvrcb'i c preco parte 

e a?!i iitr-r^litO'i . pocca cs-ere sua 
T TV le A^-a^'d . 

Poiché a r-1-1-0 d'Tin r  mata c'iste un 
rn-if^ont o cm l'.ti  v 1 . . ora 

o rn:-{-.i-! n tmn «!"-ci' :\o da parte 
, evo, l i Pocc1: «pìrqa che tale ri -

rni o cr'"*rit o  in bi r e ad una sua 
fnf<v3 rafi a 

A 0''C j; o TTiPto i-'trrvirri e Vex frdrral c 
!*-i--l i il n-1Te «'ì *  c'ir  c iar l o ha riferit o 
l a w . T de"e colluvie rar- i v.r 
irutt o ! <".  i firtis^a . 

Riunion i sindacal i 
, Via Urbana 177: 

 responsabili iportir i del . Atten-
dali. nrp 1S. 

' 21. O O A -
, Via Palestra: 

i non di ruolo, che non sono stati 
nominati per  questo ann.i srnl»«tirn . ore 17. 

"  21. O -
, Via Bari: 

Tutt i gli agenti tionirai i politici lirroiieri , 
per  l'rlexion e del rappresentante di categoria: 
ore 18. 

' 22, A A , 
Piana Etqoillns 1: 
Tolta la commistioni littrn a del laroralor i 

del commercio, ore 20. 

O A 
e 

O O 
Vic e e respomab l lt 

Stabi l imento Tipografic o U.E.S.l.S.A 
a - Via V Novembre 149 - » 

Concessionaria per  la vendi ta in a 
Cooperativa e Quotidian i 
w u Pozzet to. 110 . Te le fono «4-111 

Conversazione 
\ * n « - d i all'*  o-p 1P30 in tutt e ~ 

'-odi della Giunt a e del Blocco 
del Popolo 33rà tenuta da orator i del 
Blocco una conver -a ' i ^n e -ul tema 
e e olerion*  amm n st rs t ive e la co-

>ìim.-t o e della Giunt a Capi to l ina * 
è invitat a ad in -dell'Assijtenza . « . a c i t tad innm a 

ci — ha detto il compagno Senni -- che. e 

POLVERIFICIO DELL'ESERCITO 
FONAMI URI INFERIORE (Eros. ) 

O 
l Polver i f ic i o del l 'Eserci to di Fon-

tana l e (Prosinone) indice 
una gara in format iv a per  l 'a l ienazio-
ne del seguenti quant i ta t iv i di rot -
tami meta l l ic i : 

1. lo t t o _ i acclalosl Q.U J98 
2. lo t t o - l ferrosi Q.  810 
3. lo t t o _ i di ghisa Q.U 386 

e offert e i n carta lega le dovranno 
perveni r e al suddet to s tab i l imento i n 
doppia busta s ig i l la ta; en t ro, e non 
ol t r e l e or e 12 del 30 novembre 19*6. 
che dovrà inol t r e con tenere una qu ie-
tanza di versamento i n Tesorer ia di 
una somma par i al 5 »/ o 
del la vendi ta. 

à essere ch iaramente precisato 
i l prezzo offert o per  quinta l e di rot -
tame ed il tempo mass imo entro i l 
quale sarà r i t i rat o c iascun lot t o di 
mater ia le. Noti dovrsnno contenere 
r iserv e in quanto i rottam i devonsi 
in tendere ceduti sul luogo e nel lo 
stato in cui si t rovano. 

Per  tut t e l e Ìnforma7Ìon i relat iv e 
ai rottam i in al ienazione, lor o visita 
ed altr e modali tà di gara, gli interes-
sati pot ranno rivolgersi al  suddetto 
stabi l imento. - , * 

o dovrà esegui re
pagamento ant ic ipatamente al rit ir o 
dei material i . 

Tut t e le spese i alla gara 
ed al contrat to , nonché oneri fiscali. 
sono a carico del l 'aggiudicatar io. 

Si inform a che per  la stessa data. 
Sare rnaìoghe sono indet te presso 
tutt e le altr e i e Stabi l i -
menti di Artigl ieri a di , ad ec-
cezione della e Artigl ieri a d-
Firenze la cui gara scadrà il 14 di-
cembre 1945. 

l presente avv iso sost i tu isce la let-
tera di invi to . 

Fontana i e (Froslnone). 
l i 14 novembre 1946. 

O E 
(V . i Ferrante) 

l 6 a jos to 1926 è segnato negli an-
nali della cinematografia come la 
data del l 'avvento ufficial e del filtr i so-
nero.  fratell i Warner , che fin dal 
1906 si erano affermati nel campo del-
l ' industri a cinematografica, seguivano 
con particolar e interesse 1 progressi 
della tecnica sonora e nel 1925 assi-
stettero ad una dimostrazione pro-
mossa da Edison col legata con l' in -
venzione dell ' i Audion tube » del 

. o de Forcst. pctfe?!onato dalla 
Western Eie.-tri c Company e dal la-
borator i Bell Telcphooe. 

 fratel'. l Warner  intravider o nel 
lancio del film  sonoro l'inizi o di una 
nuova era cinematografica e non esi-
tarono a rischiar e tutt i 1 lo i o capi-
tal! . investendoli nel lo svi lupno del 
nuovo ritrovat o tecnico. Al Warner 
Theater di New Yor k furon o presen-
tat i un cortometraggio con ai Usti del 

n e il « n Juan  pro-
tagonista John Barrymore : li 6 ago-
sto segnò il c lamoroso successo del-
l ' invenzione e de i r imoresn. oggi la 
Warner  Brothers, la maggiore artefi -
ce dell ' iniziativ a che ha rivoluzionat o 
la tecnica cinematografica, e ha ele-
vato 11 cinema al più alto l ivel l o ar-
tistico e spettacolare, festeggia n tut -
to il mondo, e ad eminenti 
tecnici e scienziati e ad alcune im-
portant i compagnie di meccanica ap-
plicata alla cinematografia, il grande 
anniversario. 

Esiste un vasto programma di ma-
nifestazioni, celebrat ive del XX pn-
nlversarl o che si s tanno svolgendo 
negli Stati Uniti , nel l 'Americ a de". 
Sud. in Europa, A a è imm'nen-
te la celebrazione al Cinema Qui i i -
netta. Per  l 'o^cnsicne la Warnci 
Brother s presenterà due capolavori 
che test lmonleranno al l 'evidenza del 
progresso, della perfezione raggiunt i 
dal c inema dal l 'avvento del sonoro. 

 pr im o film: » 
(prim o premio del l 'Accademia Ame-
Ucana per  il miglior  film  1943-44) è 
interpretat o da N 
e Y T - retil a d' 

l Curtls : l secondo « E 
CONSTANT  - da S 

, .TOAN E e -
S . Un documentar io « Okay 

for  Sound » completerà gli spettacol i. 
Venerdì alle ore 21,45 Grande Serata 
di Gala per  la presentazione di 
t . 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M t l l l l l l l l l l l l l 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
. 10 par. . Neretto tariff a doppia 

Questi avvisi si r icevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Vi a del Par lamento n. 9. . Telefoni 
61-372 e 64-964 ore 8.30-18; 

Vi a del Triton e n. 75, 71, 78> tei 
46-554 (ang. via F. Crispi) . ore 8.30-18 

. . Galleri a Colonna n. 25 
tei. 683-364 o Chigi) .  Agenzia 
Bonaventa  Via Tornaceli) 147. tei 
64-157 e 64-609 ore 8.30-13 e 15-18
Vi a delta e 54-A (filatelica 
Onarlno ) 1-13. 15.30-17 . Vi a e 

l 18. tei. 67-174. 

Occas ioni . 12 

: Agnelli», Capretto da 7500 olire. 
Via del e 41-A. 

a gli i o 
pe  luì 

« o sto bene e non do nulla! » 
dice l'egoista. 

a per  star  bene, qualunque 
sia il suo mestiere o la sua indu-
stri a o- la sua attività , ha biso-
gno che funzionino le ferrovi e 
(dello Stato), che la posta gli por-
ti regolarmente vaglia e lettere 
e giornali e la Posta è (dello 
Stato), che i Tribunal i (dello Sta-
to) condannino gli infrattor i del-
le leggi (dello Stato) e imponga-
no timor e a tutt i coloro che vo-
gliono violar e la legge. a bi -
sogno che i carabinieri (dello Sta-
to) sacrifichino la loro vit a per 
liberarl o dal banditismo, che le 
strade siano senza buche e i ponti 
siano , i port i sicuri nelle 
tempesto e capaci di scaricare mi-
gliaia di tonnellate al giorno. a 
bisogno, in altr e parole, che tutt i 
gli altr i (lo Stato) lavorino per 
lui . E lui? 

Sottoscrivete al 
PRESTITO DELLA RICOSTRUZIONE 

Oggi « A » al 

SUPERCINEMA 
JACQUEUNE 
LAURENT 
LEONARDO 
CORTESE 

ANDREA CHECCHI 

CARLO NINCHI 

AOA D0NDINI 

LAURA GORE 
Rctria 

GIORGIO PASTINA 

& E 5& 
}PECCATO 

"... Proci . ILAftiA-ae.CI.TE- , 

CIVIS 
Vi a Uffici del Vicario , 19 

O 
completo di 

imPERIYlEABI U 
di puro cotone ' 

ai miglior i prezzi 
S BUON O 

 di A LANA 
§  di A LANA ? 

su A
A PO N. 3 9 -F 

Angolo Via Simeto 
a a offr e BUON . 

SUPERABIT O 

Ì 

25 
E 

*  QUESTA , tutt i 1 possessori di 

1200 Foto-Punti in "BUONI O.R.O.,, 
potranno ritirat e un Buono del Tesoro da 

e O 

Teatri - Cinema - & 

Convocazione 
Per la riunion e di -

ne alla Conferenza di Or*anU -
sazione della Federazione -
na tono convocati ort i alle ore 
17 n Federazione tatt i gli -
caricati giovanili di Partit o e 
di , le responsabili del 
lavoro fr a le ragazze, gli attivi -
sti. le attiviste del lavoro gio-
vanile e gUYincarieatl giovanili 
delle celltili l di strada e di 
azienda. * 

81 prega di non mancare. 

iìach e fjeelliouen 
alla Tilaìmonica 

Hit  al tratt a di «icaka e il  musicisti stri : 
ogai critica è dcnqst sabordioata ai fatti . 11 
pro$raaoa: Bara: suite ia do Bi5ji»re: Bre-
tkttta :  e V conforto per piaaftl«rt e ed cr-

. E<er«tori: Barkbavs f Prestali. 
Fermasi Frettal i fc» condotto l>rci*«tr i tua 

> e ritirali*» , cbf gli o 
e gli . Wiliacl a Bartaaas è stato 
ptrlrit o tosi* cudratsra. . poesia. 
Q?el rke aaar« al graade pìaaista. quel ri e 
asrae ìfri  gli e riandato, è lattari a il draaaa 
bettkOTfaiaao: caa tale tapertarNaVili ù taf si 
potrebbe qua«i rrrdtr *  alla nacraaxa di S'tuo 
aaaaa. «e vm ri  faterò dri moafati direi 
q<a«i oblimi aril a qaaliti rwaastira de strap-
paao- al » frenetici . 

 di inuòica 
a Villa lllalla 

Pire la dida«calia del : « la asa 
/orair a di raccolta «mniaaiu... tee. - «la 

a lateraatittaale di assira la idrato le 
e covrali (tatte r  donraicte alle l i ) 

mattinate srlle qsalt rerrasan jresratate ' ' 
pia salitati e sigaifirame corresti della pro-
dvtioae asB«icaTe dei aiorai lostri ». 

i peroriti » di rrttificar e (rlledeado scasa al 
i o , nirata  eorai ce di 

raccolta aoadaaitt > l raa Tirar e ataro-
ttrr a da celatolo aov.rale do-re le anestsre. 
le scoprrte. gli lacnatri e gli ««ratri . le di-
scafiioai eoa aaacaao aai giacca*  de pò ogai 
coarerto, critic i . i e mos-
cardi si r^ri/adon o il primato aril a lattatil a 
attorao alla t verità ». sotto gli «crai di fìl«-
«eppe fiatassi, pmìdmte iaprervisata di tjaeste 
dtjcwioni . i l'altra , alla presenta del aae-
«tro Casella e di Jacgae t dirttUr a del-
l'Accadeaia dì Francia. a*»iaa« daaaat arato 
occasione di scoprire Tlsgailtem per  «1 gio-
vaae **lenrathii» o compositore Beniaaia Brìi -
tea. l roapositor» * stato pmeatato dal sl-
ginr  Faocaarr  drl Britisa foasil. Fraacfcra ra 
sarte laterprrtat o alenai tint i del Britira . So-
no stati inoltr e magistralmente eseguiti dal 
marstro Fararetto a da Tetra a delle 
lirick e semplici i gostose. fa testo di -
lanjtlo . E*  stato estuila aneto il gaartetto 
per  riollan . «boa viola o Tioloaeello: ooslcb* 
semplici, lineari, abhastann taore. krac  on 
poco puerili . l coacertt  itala - chioso da 

canti popolari dello stesso Brittea. interpre-
tati da Frinchea. i appiatti ad sa con-
ao«u> «incorso drl aiae<tn> Casella ia ceai-
meaorai:«ae del cospcsitore e Salta 

a 

cilf  Unione Jnlellelluali 
All'Union e i i ia ri a

Fontane 20. 05ji alle ore iT / 0 iì . Te-
tio Crisalnll i tratter à il tesa: » e 
cna!e5sio8iss  sella CBOT» Costitatiose ita-
liana . ì pro$<iao alle 17.30 il pro-
fetwre Aaknsio i parlerà sa:  Signifi-
cati delie elexinni ia America *. o in-
gresso e libera discrcionr 

TEATR I 
: e chini del paradisa eoa lì. Teck 

— : ere 21: .11 borcirs*  geatilcoxs
di e — : ere 21: o e ca-
stigo » eoap. a — : eonp. 
Cirandi Spettacoli S'aran" . e*  15.30. 13,30: 
« Oggi sciopero io

VARIETÀ * 
: rarietà; sullo sctenro*  < Sol 

sentiero dri mostri * — A : riposo 
— : rarieta: sullo sctera1»: « -
0 ia grigio « — O . - snice 

spettacelo alla ere S0.30 — A : 
rariet à e fila: a doaaa lantassa ». 

CINEMA 
Arenaria: e toajrgaeaie d> ci bacio — 

Alba:  Fgli drl deserti — Adriana: e tatari 
del paridun eoa G. Peck — Altieri : l ter-
rore di Frante«:eia — Aabastiatari: o 
delle lolle — Area t i a: farr o faatasaa e dot. 
— Astra: a grande pioggia — Attstliti : 
Agaila arra — Aacastas: e *  sorelle — 
Aaaaaia: ricino al cielo — leniai: l baadito 
— Brucacela: Nella canrra di l — Ca-
«rtaica: Gli aaori di S r a ui — Ciaestar: 

a ralsaaia — Ctatrali . Ali ebe acn tornano 
— Clodia: Partita 4'auarda — Cala l i l inxa : 
a doana tantasaa — Calaaaa  signora re-

sta a praaxo — Calmata: *  lettera aaoalae 
— Caria: Faalasia — a Fallit :  UT4« 
di a e self. a — a Tarrana: ) 
terror e di Fraakesteia — a Tit'arii : Non 

i eoa ara — : t de) r 
— Esulili?: Seaxa peccato — Fltalsia: a 
tarema drl ietti pvrat l — fiillarit: a tbiar i 
£*ì raradi<n — Giall i - Castra: figli o Bglln 
nio - lapidali : Gli amori di a — 
b i n i :  Teiidlcatorl — : Strada a«e-
itra - — a Fisici: a fraada pioggia. — 

: Noi sia^o te colocn» — : 
Sul seati'n dei c>itr i — : JJ-
la A: Nella camera di . sala B: Gli 
alasti del <nj-i — Nanrafais: Occbi nella 
sotte — Odtscaleti: Fu">r i da «.celle rruraj'n r 
con Stai i e Cluer » — Oliapia: 
Fnnri da ijselle «naraglir  cor. Stan l e 
01 iter r  — Odua: o — Wncaltli : 

a spia di o — Ottariasa. o s'ri?no 
dei  — Palano: Gli acanti — Palestrita: 
N'«a tradira i con ne — Paridi . Varietà — 
Flaaatarii : li canterale di Clarin i t cisesport 
— Palitiaxa : i alle;r i r 
doc. — Qairiaali - Ali ebe eoa tornano — 
Qairititlt : Fantasia — Bigiaa. Capita-io di 
Trafor a — l e i : a grint e pigli a — Bialta: 
Serenata a Tallecbiara — Birali : ere . 1̂  
e 4S. 21.35 - Telefono «0*« e ettari del 
Paradi"» eoa G. Prclr  — Bsai: l e di 

o e dot. — Basi: i allejr i e 
«e:t. a — S. -  piojien della 
C«»»a doro — Salaria: Sempre ari gsai — 
Salerno: e Targa e Sp'siaao'i stanotte 
— Salita : Fnori da snelle man-
gi :r  c=a Sua l e Otirr r » — Sme-
ralda: San ì o e Petromca —_ 
Splendere:  bandito e doc. — Stprrciteaa: 

e ri e del precato — Tilfarai : a cmmlr 
pi«5ji» — Triacia: Pricr  arai — Trieste: 
Come a C-orc* — Tascsls: o  trtt i 
ii e —  AtTili : ò al atdo. 

ÓUMPIA ODKcirC»)! 
PALONE HARGHERITA 

v r A DUE MACELL I 7& ^ 

STAN 
LAUREL 
OLIVER 
HARDY 

O 
E  — Ore 12: Cationi — 11 

e 2>: Orcb. Camprse — l s mu-
sicali  — : Orcb. o i — 
15.10: . m - 19 30: -
si'he di Scbcb»rt — 20 25 « Behebà . 
riritt a — 2T.20: l oiscorso dei premi 
di Jr»a Sarwent. 

E t — 13.15: SeJ stmmestl 
e ana roce — : Cui A di scrnaT — 
11.25: n musialo — 1S: P. Fer-
rar i e la ma orchestra — 20 35- Ta pV 
di ossici renintic» — 20,55- Orcbestra 
Cetra — 21.20: Orcirstr a d arrbl - : 

a brillant i — 22.25- l a Tetriaa del 
melodrammi. 

Cinodromo Rondinella 
 Ojui alle ore 18,30. riunion e di cor. 

se di levrier i a parafale beneficio 
della . 

BORSE 
IMPERMEABILI 

PELLICCE DA £. 10000 ED OLTRE 

A A N^ 22 

PRONI - PIANTE 
 -  -

Agricoltor i di quel le zone distrut t e dalla bufera bel l ica, alberate 
l e Vostre campagne, r icostrui t e 1 Vostr i frutteti , r imettet e n 
efficienza t Vostr i v ignet i, con le nostre piante che hanno 11 vanto 
di vegetare n terren j  non irrigati . 
Stabi l imento Ort icol o o O — 

O ) - Catalogo grati s a r ichiesta. 

A N N U N Z

Dott. Alfredo Strom 
E E e » 

Cors o Umbert o M I 
relei. ti-9» - or#> » . lesovi a-t: 

A P 1I-l2-tJ>« « - O SJ«1S 

Do». THEODOR LANZ 
E . E 

(fer . ore 8-20 . fest ore 8-13) 
Vi a Cola di o 152 - Tel. 34-501 

U A. P 3 - O- S S 

Don. DAVID STROM 
A O 

E e E 
Via Cola dt Rienz o a 132 

Telex W Wl . Ore «-20 - festtv o B-i : 
A P. 8.12-1943 O. 1 

. Siniscalco 
Special ista E e E 
Volturn o 2 (Suz ione) t - l l l«-i» 

Telefono U3*U 
A, P. del 31 e o. 82919 

Dr . P. MONACO 
E . E 

Esami del Sangue e ! 
Salaria. 12 (Piazza Elume) .
Telef 882-950 - Or e 8-21 fe i t . f-U 

A P 1105» del 15-2-4» . a 

Prol . ! S 
A Veneree Pelle 

Orar i o 9-13. 16-19 - Fest ivi 10-12 
A E O N. 2 

'angolo Via Viminale , creaso Stazione) 
A. P. 13-12-1943 n 52*93 

fla Arenala N. 29 
(8-13 e 16-20) 

Specialista E - E 
A P. 12-11-1943 - O- S2.TJ3 

P r o f . D 'AMIC O 
OCUL IST A 

Vi a Farteli . S  Tel. 42-430 . Or e 8-11 
A- P. del 26-8-48 O- 17731 

a l R IVOL I - A D R I A N O - GALLERI A 

S***' ' 

TUTTA ROMA ACCORRE AD AMMIRARE , 

GREGORY PECK 

Sfr*1 *vl?|? 
TuBBtICO E CRITICA COMCORDI HANNO DECRETATO 
QUESTO FILM COME IL MIGLIORE DELL'ANNO 

SEGUE FOX E CON O E E E 
Ju 

\ 

*«jfc Cetili. 

http://%7bSt.li
http://ILAftiA-ae.CI.TE
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ABBONAMENTI ! Un a n n o . » . . . L. 1000 
. ; Un e  ,'  ' . » B M 

Un t r imest r e -  *» 290 
S o s t e n i t o re . . . * . . '  2 0 00 -J 

Spedizione n abbonato. postale  Conto *  postai*  1/29793 

t pei cani o 41 coluto»: Connerelill  Cista* . 80  t>i l 
spettacoli  40  Cronaca  40  Necrologi! . 80  Ftomiiria . Buche. Ugi l i 

 60 eli fasi» r>T*riatlt t f ia innt *  intintal a  tiratam i 600. PE a
' N A (S. P. ) Ti* l i ) rul latati , 9, dona  Teleloat 61.871  63.964 

J i . f : » t- i 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SI SONO APERTE LE SOTTOSCRIZIONI 
?«A| « "* . v.V . i i 

.._.„_ II;success o del Prestit o dell a Rico-
struzion e darà energi a all'Itali a e con-
solider à la democrazia . Sottoscrivete ! 

:  ̂ ». <i  /'.-

i 
* '

i l 

' I 

ANNO  (Nuova serie) N. 273 Ì  21 E 1946 ¥>u '{;  '). <(*  , - jUna -copia L. 6 - a l~ 8 
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La voce che s'è levata dn , 
fi e e o e po-

e di Napoli, ' la voce delle 
migliaia e migliaia di i 
usciti dalle o e e dalle 

o case pe i insieme 
olle e donne e ai i 
bambini o alle e del 

o Comunista in una solenne 
manifestazione di à e di 
consapevole , non deve -

i pe  la a che a da 
Nopoli a , ma deve -

, net ta e inflessibile, fino al 
, e in e fino ni 

o degli . 
A , domenica , un 

o di . S., il Commissa-
o capo e e , non 

soltanto aveva e -
tetto. facendo e la sua au-

, un pugno di teppisti ap-
i ad i mo-

e e qualunquisto che va-
o evviva al duce e ad Um-

o di Savoia e cantavano «Gio-
v inezz â  ma aveva spinto la sua 
complice a fino ad in-

e con i suoi agenti e i suoi 
i la sede della locale 

sezione del o Comunista, 
picchiandone a colpi di sfolla-
gente taluni militanti e o 
con un colpo di a al o 

o o o della Na-
valmeccanica di Napoli. 

La a che il popolo di 
a ha dato a questa inaudita 

, a questo bestiale 
episodio di violenza, è stata -
ta e. significativa: tanto a e 
significativa che e a 

a se il o degli -
ni non e che la -
de manifestazione di a al-
la quale hanno o mi-
gliaia e migliaia di , e 
alla quale limino o la o 
adesione i i di tutte 
le e e e -
cane napoletane, non è stata una 
manifestazione accademica, ma la 

a e di una volon-
tà che non a più e de-
lusa o ingannata. 

A a in , i i 
Napoletani, i i e ant i-
fascisti di Napoli esigono i 
che i l o di a -
ga e nel o 
affinchè tut ti i i del-

à dello Stato-T?pTibhlÌca*-
no la smettano di , di 

e a e i di -
i , a at-

tive, un atteggiamento di , 
di capitolazione o a (co-
me è il caso del o -

) di impudente complicità, e 
comincino invece col e 
essi jtessi e col fa e agli 

i le leggi che tutelano la si-
a e la dignità della -

bl ica i tal iana. 
e cose sono cambiate, dal 

o e dal giugno , nel 
. i delle -

centi elezioni , nei 
i e nei piccoli , non 

sono che la a (e e 
e piena) del o mu-

tamento in o in queste -
ni , dove qualcuno sognò, nei me-
si , di e la ban-

a della a e della de-
a e di i non so 

quale o vandeano e dove 
invece, oggi, il consolidamento 
delle istituzioni i va avan-
ti con passo o e . 

L a sola cosa che non è mutata, 
nel , dal maggio e 
dal gimmo ad oggi, è o 
quel la che e dovuta muta-
e pe , se il o degli 

i avesse o il tempo 
C l 'animo di i che egli. 
nella a a ita-
l iana. e e il o a 
più o e della -
pubblica e della : vo-
glio , l'azione o di 

o e di polizia. 
Si sa al Viminale, pe  esempio. 

che non soltanto i i 
di . S. e i i dei ca-

. ma o i -
fetti e i i o 

, nel , le 
à i nel senso che es-

si debbono < e > agli spa-
i i di i fasci-

sti i quasi e a 
' i o qualunquisti) il di-

o di e e giovinezza > n 
di e «%iva o
sempre e a ». nello stesso 
modo in cui essi debbono -
e al i o ai comunisti il di-

o di e -
mente le o opinioni nel modo 
che C* o il più conve-
niente? 

, è venuta a che an-
che al Viminale si sappiano e si 

o e co*c Se pe
caso i i dei i e ilei 

i gli o il , 
i l o degli i e 
bene, pe  esempio, ad e 

c lo stuolo di ufficial i 
di polizia, dei , dì com-

i di . S., ecc. che o 
stati mobilitati i in 

a di e al < o > del-
l a e manifestazione demo-

a di , a 
dal o e di Napoli. 

e invece è co«ì difficile , a 
Napoli e , i in 
nno solo di o quando una 
isolata canaglia fascista sposa 

f oiosamente insieme, sulle lab-
, il nome dell'ex e con il no-

me dell 'ex duce. 
, il o degli -

, questi i  ufficial i e 
, e si faccia  «  un-

i non hanno o l'ini -

A E E A A NEW

o e amichevole colloquio 
Ira Oiiiironi . Siimi . Kassanoi/ì c e Bebler 

Viva, esultanza nei campi dei prigionieri 
per la prospettiva aperta dal  di un 

italian i in Jugoslavia 
loro ritorno in

NEW , 21. . — 
L'iniziativa ital iana di i in 
contatto con i delegati jugoslavi 
a New k allo scopo di discu-

e e i i del 
o di pace è stata accolta 

e dai delegati stes-
si, 1 quali hanno avuto oggi un 
lungo ed amichevole colloquio 
con e . 

Un comunicato comune -
jugoslavo : - e 
ital iano a a o i 
ha visitato oggi il o de-
gli i jugoslavo Stanoje Simic 
pe e alla delegazione 
jugoslava U seguente decisione 
della Commissione dei i 
dell 'Assemblea Costituente i ta-
l iana:  L a Commissione dei 

i ha unanimemente e-
o la a che -

sazioni e a Jugoslavia e 
a possano e e e 

condotte con successo in uno 
o - di pacifica -

ne ». Simic, , l 'ambascia-
e jugoslavo Sava, c 

e il vice o degli i j u-
goslavo Alce  hanno avuto 
un lungo e amichevole colloquio». 

l testo della lettera 
di v a Quaroni 
N E W , 20 — 1 i d e-

gli Es te ri h a n no p rosegu i to l a d i -
s c u s s i o ne sul t ra t ta t o di p a ce i t a -
l iano, ma si r i t i en e c he l 'a t tegg ia-
m e n to de l la U n i o ne Sov ie t i ca f a-
v o r e v o le a l l e t ra t ta t i v e e l a d e c i-
s i one i t a l o - j ugos lava di in iz ia r e i m -
m e d i a t a m e n te i p r i m i con ta t t i . j i n -
YJeranno .bfin  u l t e r i o r e d i scuss ione 
dei "Quat t r o 5ul t ra t ta t o s tesso. n 
propos i to i l co r r i sponden te d e l-
l' » A n sa » da N ew Yor k sc r i ve: 

« a le t te r a di v a l l ' A m b a -
sc ia to re Quaroni s e m b ra a v er r i -
vo luz iona to i l n o r m a l e corso de l la 

Con fe renza del Qua t t r o i 
deg li Ester i, c he si a c c i n g e v a no 
oggi ad af f rontar e la fase f inal e 
de l l e d iscuss ioni 6ul la ques t i one di 
T r ies t e con la spe ranza di g i u n g e-
r e ad una so luz ione. 

S e c o n do voci accred i ta te, m a non 
ancora cont ro l lab i l i i n quan to la 
sedu ta, in iz ia tasi a l l e 4 del p o-
mer i gg io. è tu t tor a n corso, i 
qua t t r o i dec ide ranno p r o -
b a b i l m e n te di s o s p e n d e re l a d i -
scuss ione del t ra t ta t o di pace con 

a i n a t tesa de l lo s v i l u p po 
de l l e t ra t ta t i v e d i re t t e i t a l o - j ugo -
s l a ve ». 

E c co i l tes to de l la l e t te r a c he 
v ha ind i r izzat o a N ew Yo r k 

a l l 'Ambasc ia to r e a Quaron i : 
« A r i f e r imen t o de l la S ua le t te r a 

del l '  1 n o v e m b re ho l 'onor e di c o-
e c he i l G o v e r no S o v i e-

t ic o ha un a t t egg iamen to a f fe rma-
t i v o a l l a p ropos ta del o 
T i t o de l la q u a le i f a m e n z i o ne 
ed a t ra t ta t i v e d i re t t e f r a a e 
l a J u g o s l a v ia re la t i v e a rego la re i l 
p r o b l e m a i n r i gua rd o al  conf ine 
i t a l o - j ugos lavo ed a Tr ies te. 

l G o v e r no Sov ie t i co c r e de c he 
i n quan to l e t ra t ta t iv e i ta lo - jugos la 
v e possano condur r e a l l a r i so luz io-
ne di ques ti p r o b l e mi i n u no s p i-
r i t o di concord ia e di un r is tab i l i -
m e n to di re laz ioni no rma l i f r a -
tal i a e l a Jugos lav ia ed i n quan to 
una s i m i l e r i so luz ione di questi 
p r o b l e m i possa o t t e n e re l ' app rova -
z i o ne d el Cons ig l io d ei i 
deg li Af far i Es te ri p er  l ' i nc lus ion e 
nel t ra t ta t o di pace c on , r i -
su l ta t i di ques to g e n e re d e l le t ra t -
t a t i v e d i re t t e i t a l o - j ugos lave p o s-
sono con t r ibu i r e a r e n d e re p i ù s o-
l id a l a pace i n Europa, c iò c he 
co r r i sponde a n c he ag li in te ressi 
de l l e Naz ioni A l l e a t e ». _ 
— !# 'Ambasc ia to re Ta rch ian i h a p r e -
sen ta to s t a m a ne al ~ Cons ig l io del 
Quat t r o una l unga nota r i gua rdan t e 
l e c l auso le e c o n o m i c he del t ra t ta t o 
di p a ce i ta l iano . l d o c u m e n to r i pe t e 
i n g ran par t e l e osservaz ioni g ià 
presen ta te al l a Con fe renza di P a-
r ig i . S p e c i al r i l i e v o v i e ne da to al 

o o dell'allegato 3), 
e il o senza paga-

mento di tutte le à statali e 
i nei i da . 

A questo o il documento 
e la a che le decisioni 
o basate sul o del-

o in conto -
ni del e delle à statali 
nel o in questione. 

Scrivono i prigionier i 
l compagno a ha ricevuto da 

un prigionier o italiano in Jugoslavia, a 
nome ni tutt i i nostri connazionali nei 
campi i conccntramcnto, la lettera che 
riproduciamo : 

Belgrado 9-11-1946 
< Compagno

Non posso lasciar  pacare sotto silen-

zio il grande atTrnimcnt o della risil a del 
compagno Togliatt i a Belgrado. 

Appena la notizia è «tata pubblicata 
a stampa locale, quasi tutt i i nostri 

Comitati antifascisti dei campi hanno in-
nato spontaneamente il loro telegramma 
di fervido «aluto al Se-retario del P.C.l. 
al quale i nostri prigionier i guardavano 
e guardano oggi con illimitat a fiducia. 

 fatt i positivi non ;on„  tardat i a pre-
sentarsi in tutt a la loro reale consisten-
za: il rimpatri o dei prigionier i italiani 
dalla Jugo5la\ia è stato ottenuto. _ 

a che regna oggi nei campi 
è diffìcil e descriverla, ma quello che pos-
so assicurarti, senza tema di «mentita. 
è il grido di osanna lancialo da tutt i i 
nostri fratell i per  la persona del com-
pagno Togliatt i e per il P.C.l. 

Ti prego di porgere al Segretario del 

P.C.l. le espressioni di ringraziamento 
di tutt i i prigionier i italiani in Jugoslavia 
per  quanto è sta'o fatto per  loro. 

Fratern i saluti. 
F.to  Carmina 

e al fascismo. 1 i!>crtà al popolo ». 

La riunion e odiern a 
del Consiglio dei Ministri 

11 Consiglio dei i si -
sce stamani alle 9,30 al Viminale. 

à discusso anzitutto il -
blema delle e e con il 

o jugoslavo. l o de-
gli , compagno Nenni, sotto-

à al Consiglio una e 
sull'azione da lui svolta in questi 

i pe e tali . 

8

a a ha votato 
per i l Blocc o democratic o 

A Bucarest l'S5 per  cento dei voti ò 
andato a favore dei partit i del popolo 

, 20 — Uii n prande 
t'tttor m dei candidati del B locco 
o o r e r n a t i f o si de l inca già dopo 
l 'annunci o dei pr im i r isul tat i de l-
l e e lez ioni po l i t iche, svo l tesi ier i tr i 

. 
o degli  rome-

no ha comunicato a mcz rop ion io di 
oggi i r isu l ta l i parzial i relat iv i a 
c inque p rov ince, t quali danno la 
seguente aratuator ia : 

Vot i 
B locco part i t i democrat ici l."i 5 000 
Part i t o mag ia ro 04.000 
Par t i t o naz ional con tad ino 48.000 
Part i t o naz ional l ibera l e 8 200 
Part i t o social democra t i co 1 500 

 r isul tat i ufficiali  delle i 
a Bucarest sono i seguent i: 
B locco part i t i democrat ic i: 424 825 
Part i t o naz iona le contad ino; 45.187 
Part i t o con tad ino democr .: 15.339 
Par t i t o naz iona le l ibera le: 12.974 
Par t i t o soc ia ldemocra t i co; 287 

a a l l e urne è stata par-
ticolarmente notevole in queste e le-
z ioni , che sono le p r im e che han-
no luogo nel paese dal d icembre 
del 193^. 

Circ a S mi l ion i di c i t tad in i r ome-
ni , clic rappresen tavano i l 05 per 
cento del corpo e le t to ra le, hanno 
votato ieri.  la pr im a vo l t a si 
recavano alle urne anche le donne. 

/ part i t i d 'opposiz ione hanno pre-
sentato quest'oggi, dopo che e rano 
sfati resi noti t pr im i r isul tat i del-
le e lez ioni, una moz ione di protesta 
per la maniera come si era svol ta 
la consu l taz ione. 

Gi i un ici inc identi segnatati pe-
r ò sono dovuti a provocaz ioni o r -
di t e da membri de l l 'oppos iz ione 
contro democrat ic i. Si ha not iz i a 
in/at t i de l l 'ucc is ione di due c o m u-
nisti ad opera di mi l i tant i dei par -
tit i di  e Brattanti . 
Nel corso di ìin r i cev imen to oj^erf o 

qxicsta sera da l l 'associaz ione del la 
stampa estera, Emi l e Bure, direttore 
del giornale francese «  -, li a 
ietto una d ich inraztonc in cui affer-
ma che, le e lez ioni in , si 
sono svo l te tu p iena l ibert à ed ti 
popolo romeno è stato c o m p l e t a m e n-
t e l iber o di espr imere la sua vo-
lontà. 

 dichiarazione è stata poi fir-
mata da un numeroso gruppo di 
{jiornalisf i s t ran ier i . 

l Congresso del P. S. . 
anticipato all'l l gennaio 

 Stampa del P . S. 7. U. P. 
comunica: 

a e d el Par t i t o Soc ia-
l is t a n e l la sua r i un ion e di ier i sera 
ha app rova to i l s e g u e n te o r d i n e del 
g io rno : 

a e del Pa r t i t o pasta di 
f ront e ad un i m p r o v v i s o e d e p l o-
r e v o l e r i d i v a m p a r e di p o l e m i c he 
i n te rn e cont r o la l i nea po l i t i c a del 
par t i to , p o l e m i c he sconf ina te ne l la 
s tampa b o r g h e se e c he annu l l ano 
l 'accordo u n a n i m e m e n te rea l izzato 
da l l a e un m e se fa. dec ide 
l a c o n v o c a z i o ne an t ic ipa t a del Con-
gresso per ! g e n n a io 1947 a . 

Sarapat e Zagar i 
attaccano i l Partito Socialista 
n un ' in te rv is t a concessa ier i sera 

al Giornale  gli on. Saragat 
e Zagari h a n no a s p r a m e n te c r i t i ca -
l o l a po l i t i c a del par t i t o soc ia l i s ta 
c he av rebbe, a lor o g iud iz io, d e t c r -
m i n a t o l ' i nsuccesso e le t to ra le del 10 
n o v e m b r e. 

. S a r a g at ha a t tacca to i l 
. accusando lo di a v er  fa t t o una 

pol i t ic a di < f u m o so mass ima l f us i o-
n i smo . . Zagari da par t e sua 
si è scag l i a to con t r o l a pa r tec ipa-
z ione dei soc ia l is ti a l l a coa l i z ione 
gove rna t i va e si è l amen ta to, sul 
p iano in te rnaz iona le, per  !a po l i -
t ic a di  c o m p r o m e s si d ip lomat i c i » 
e di « barat t i te r r i to r ia l i -. 

V A i TUTTO! 

Bomba contro nna sede 
dei partit i di sinistra 

, 20. — Un attentato 
o è stato compiuto do-

menica a o le 23,30 in cam 
pò S. o da ignoti che hanno lan-
ciato una bomba a o le 
sedi e dei i comunista. 

e che i i dì Na-
poli ne hanno i abbastanza 

e i impunemente 
da qualche o pugno di top 
pi^ti che soltanto pe  un -
e sentimento di disciplina demo-

a essi non hanno a 
o a spazza via di -

a iniziativa. i il -
o degli , o chi pe  lui , 

questi i ufficial i e funzio-
i e si convinca che. con l'epi-

sodio di , almeno la pazien-
za dei i e di tutti i de-

i di Napoli ha passato ii 
limite. ] agisca in conseguenza 
pe  il , nella -
ne giusta, visto che — lo-disse nna 
volto, se non mi sbaglio, il vec-
chio o i — uno dei 
compiti di un buon o degli 

i è o quello di sape
e con occhio e 

il o della pazienza po-
. ' 

O AUCAT A 

soc ia l i s ta e az ion is ta. F o r t u n a t a -
m e n te n on si d e b b o no l amen ta re 
c o n s e g u e n z e. Un 'a l t r a b o m ba è 
sta ta t rova t a inesp losa nel cor t i -
le t t o an t i s tan te l a sede. 

E ques to i l s e c o n do a t ten ta to c he 
si c o m p ie a Venez ia nel g i r o di 
poco t empo. l 28 ot tobre, infat t i , 
ne e ra s ta to comp iu to un al t r o c o n-
tr o l 'ab i taz ion e d el S indaco c o m-
p a g no G ianqu in t o 

 S t a m a ne i l avora to r i , si s o no 
as tenu ti compat ti dal l avo r o per 
un quar t o d'or a i n s e g no di p r o -
testa. 

A p p r e n d i a m o in tan t o c he i s c o m-
pagni deputa ti Pe l l eg r ini e -
gnan i n te rve r rann o p resso i l G o-
v e r n o. 

Nazionalizzazion i e riform a agrari a 
all'esam e del Comitat o Central e del P.C.l. 

- \ > - r 

La nazionalizzazione delle e , del o i e della a a 
La a dei patti i - e del o - La situazione politica 

TiSt relazione di Scoccimarro e i l discorso di Togliatt i 

a o g gi  p rezzo del g i o r -
n a l e n s e g u i to a l l e d e c i-
s i o ni de l l 'Ass. Editor i v i e-
n e p o r t a t o a s ei l i r e . 

Esaurita, la discussione sui risultat i 
del Convegno de l. cooperatori-comu*-
nist l - ed -approvata—la-relazione del 
companno i o i l Comitato 
Centrale del P. C. . ha proseguito 
nel pomeriggio di martedì e nella 
giornata di ier i i lavor i dell 'attual e 
Sessione passando al secondo punto 
dell 'ordin e del giorno: la prepara-
zione della Conferenza Economica 
Nazionale. 

l problema v iene impostato dal 
compagno Scoccimarro con un esa-
me della situazione economica i ta -
liana e con la presentazione del le 
proposte concrete che. nel campc 
economico, i l Part i t o comunista in -
tende prospettare oggi al Paese e 
mettere in discussione alla prossima 
conferenza economica. 

l compagno Scoccimarro osserva 
che la situazione economica italian a 
è caratterizzata presentemente da uno 
squil ibri o grave tr a prezzi, costi e 
redditi , da un'impront a profonda d 
carattere speculat ivo. C'è una fort e 
carenza di mater ie pr im e e di font i 
energet iche, una l imitatezza del mer-
cato interno, una notevole à 
nei cambi, un livel l o elevato dei co-
sti di produzione che coprirn e ' e 
rende difficil i le possibili esportazio-
ni . n alcuni settori e centri indu -
strial i è sì possibile notare un r isve-
glio. ma putropp o si tratt a di att i -
vit à frazionate e talvolt a di caratte-
r e prevalentemente speculat ivo -
niziativ a privat a da sola non riesce 
a ricostruir e e là dove si è sv i lup-
pata tende a ricostituire  le vecchie 
posizioni di privi legio , tende cioè a 
ricostruir e non nel l ' interesse del Pae-
se. ma nell ' interesse di alcuni gruppi 

Per  uscire da questa si tuazione la 
via da battere è quella polit ic a eco-
nomica che già il quint o Congresso 
del Part i t o Comunista av^va indicato 
e che può essere concretata nei se-
guenti punt i : 1) ricostruzione basata 
su più bassi costi di produzione; 
2) polit ic a di « in te r ven to» da part e 

o Stato dirett a al potenziamento. 
lai control l o e alla guida dell ' inizi a 

Uva privata ; 3} polit ic a di piena oc-
cupazione del lavoro: 4) incrementa 
della produzione di beni di consumo 
per far  front e ai bisogni essenziali 
de l l : masse popolari e per  rendere 
possibile una politic a del prezzi d i -
rett a alla r iduzion e del costo della 
vita ; 5) creazione di un mercato in -
terno: 6) appoggio alla piccola e m e-
dia industria . 

Sulla base di queste dirett iv e — no-
ta il compagno Scoccimarro — il 
Partit o ha già svo l to una concreta 
att.vit à riuscendo a superare gli osta-
coli clie da più part i venivano frap -
posti. 

l Part i t o ha ottenuto che il suo 
punto di vista fosse accolto dagli 
altr i partit i al Governo e dalle altr e 
forze democrat iche su molt i proble-
mi concreti. l compagno Scoccimar-
r o ricord a a questo proposito al Co-
mitat o Centrale la polìtica di mag-
gior  disciplina e maggior  control l o 
ottenuta nel settore al imentare; l 'ac-
cogl imento. a propos to della r ico-
struzione edilizia, del principi o che 
il contribut o dello Stato deve essere 
dato con criteri o differenziato a van-
taggio del le categorie produtt iv e me-
d e e piccol-; il vasto progetto ap-

o dal compagno o Fer-
rar i per la ricostruzione dei traspor-
ti ; la legge approntata dal compa-
gno Cavallar i per  11 r isanamento dei 
danni di guerra sulla base di un cri -
teri o differenz ato a vantaggio dei 
piccoli proprietari : i provvedimenti 
presi nel campo finanziario per  au-
mentare la pressiono fiscale sulle 
classi abbienti e per  ridurr e il pese 
del le imposte per  le classi non ab-
bienti : le riform e in corso per  dare 
ai Comuni la possibil.tà di raggiun-
gere il pareggio del bilancio e per 
allargar e la lor o autonomia ammini 
strativ a ecc. 

a accanto a questi problemi che 
appartengono alla politic a economica 
ordinaria , e sui quali ormai la di -
scussione è superata, c'è un proble-
ma più profondo, prosegue 11 com-
pagno Scoccimarro. che i l Comitato 

Centrale deve affrontar e perchè esso 
sia sottoposto - poi - al la -Conferenza 
Economica"  Nazionale: Questo proble-
ma riguard a la stessa struttur a eco-
nomica italian a che non risponde alle 
esigenze di una ricostruzione del 
Paese in senso democratico e nazio-
nale. P er la sua soluzione è neces-
sario oggi affrontar e le più urgenti 
questioni della riform a industriale. 
della riform a agrari a e della riform a 
del credito. 

R i f o r m a Indus t r i a le 
Per quanto riguard a la riform a in -

dustrial e il compagno Scoccimarro 
osserva che è oggi necessario proce-
dere ad alcune nazionalizzazioni. -
same della formazione dei grandi 
monopoli, ci dice — a seconda che 
i monopoli si siano format i per  ne-
cessità di svi luppo tecnico o si siano 

(ormat i -per-"manovre - speculative di 
grupp i -f inanziari- '^ - e 
siano oggi in a matur e per la na-
zionalizzazione; nazionalizzazione ' che 
non va vista né come socializzazione 
né come statizzazione, ma come la 
costituzione di organismi di tip o pa-
rastatale sul lo schema di quello che 
è. o megl io dovrà essere, . Nel-
l'ambit o . riergan zzato e 
messo in grado dt controllar e il pro-
cesso produtt iv o delle aziende ad es-
so col legat i, debbono essere portat e 
te industri e nazionalizzate. o avci 
illustrat o e approfondit o i l problema 
della riorganizzazione o pei 
la e e il com-
pagno Scoccimarro indica quali sono 
i gruppi industrial i per i quali a suo 
parere i l Partit o Comunista deve og-
gi chiedere la nazionalizzazione: il 
gruppo delle industri e elettr iche e il 
gruppo « i ». 

Contro i monopoli 

O

«Mackense n o 
l'eccidi o dell e 

Maeltzer ordinaron o 
Ardeatine » 

Così dichiara il  Capo del Servizio di Sicurezza tedesco  depo-
sizione di Spampanato -  Garibaldi insulta i patrioti 

"'  Anche ieri , come ur i giorni precedenti, 
VTero «errin o i «fc-nre«a nella zona 
di Cor* o , ove «i «ta -
cendo il processo contro i criminal i tl i 
gnerra r e Voa . - -

a si apre eoa la resiaate par-
te della deposizione dell'asso del « dop-
pio fior o >. il commissario Alianello, il 
quale — a sentir i — atrebbe servito 
contemporaneamente la Ge«tapo e -
 in pene* Serrò* . i important e dice polo 

che mai il romando della V» l avvertì 
pubblicamente la popolazione italiana che 
le lefgi dì guerra tede*che preTedeTano 
raprtrrsarli e di 10 ad . come fn noi at-
tuato nel massacro delle Anleatiae. 

 Cit t à aper t a
E* quindi la Tolta di Bruno Spampana-

to. l'ex direttor e repnbblirnin o del ilts-
tag'ero. rerenteveate condannato a n 
anni ed amnistiato. Spampanato (non 
molto alto, tozzo, quasi cabo dall'ac-
cento meridionale), pv l a della famosa 
cffnfcrrnz a stampa, dorante la qnale 

r  diede  particolar i dell'eccidio, 
senza pero far  ces io i * n atTenuto ar-
resto dell*  astori dell'attacco dì via -
«ella. 

Spampanato termina la ina deposizio-
ne con nn patetico ricord o dei tempi che 
furono:

« o il doloroso rat » di ri a Casel-
la. non chiesi mai aless particolare. Que-
sto fatto tni aTera addolorato come ita-
liano e come o «fella repubblica 
sociale italiana, n i sentii offeso che la 
sovranità della repubblica fosrc stata 
violata >. 

Spampanato TOSTTS, ' «ridentemente ri -
vendicai*  alte C Ners Vonort di 
compiere la ! 

Viene qniid i ascs—c il test*  feppìao 

Garibaldi , rnlira«e.«««ntrnnr  generale, il 
quale dà dcjl i strani giudizi «i i l l>t im -
tà patriottic a dei romani durante l'oc co-
pazione nazista. 

All a domanda del difensore : « n 
osale considerazione tenevate le azioni 
dei partigian i » il generale risponde paca-
tamente che le operazioni in città dove-
s-ano essere opera di « criminal i disu-
mani >. 

o che il generale dichiara di es-
sersi anche preoccupato di mantenere l'or -
dine nella « Citt à aperta », il difensore 

r  arriv a al punto di chiedergli co-
me mai i Capi della resi€tfnza — come 
il Garibald i «tesso — non si fossero ac-
cordati con f per  mantenere ap-
punto il tanto auspicato ordine. 

a la madornalità della proposta, «e 
pur  tardiva , è co»i ero««a che il
tecutor è costretto a far  presente al-
l'avv . r che il Garibald i «ì trova-
va in via Ta«so dal me«e di febbraio e 
quindi non era in crado di gindicare fi-
no a qu.il pnnto il carattere di « Citt à 
aperta » fo««e rispettato dajl i occupanti. 
e quindi nemmeno i s trail o il i giudicare 
l'onera dei patrioti . » 

Peppino Garibaldi , che da vari anni « 
qne«ta parte ha dimostrato di non aver 
null a conservato dello spirit o patriottic o 
dell'eroico progenitore, dete e««ersi in 
«egnito accorto e pentito delle gravi di-
chiarazioni rr«e dinanzi al Tribunal e bri -
tannico. Al principia , dell'udienza pome-
ridian a chiede infatt i di ritrattar e alcu-
ne ' tue affermazioni, ma il Presidente 
Plavfair  non lo ritien e ormai più oppor-
tuno. 

All e ore 14,15 viene chiamato n depor-
re l e*  ten. jen. della vVehrmsest Wilhelm 

r ex cotaandaste del nerjUl o «li si-
curezza germanico in » rife-
rite * che. nel d ie ta** » Jssw «Vbt un 

colloquio con g durante il qua-
le si discussa tull e mi«nre di rappresa-
glia da adottare nel caso che soldati te-
deschi fossero rimasti ncct«i in sejruito 
ad attentati da parte di civil i italian i 
Si parlò in quell'occasione solo delia rap-
presa dia contro le persone. g 
non diede però l'ordin e di fucilar e ostag-
l i in misura di dieci per  ogni tedesco 
ucciso. 

« l compito del Servizio di Sicurezza 
— pm«egne il tr;! r  — ers di trovar e
colpevoli degli attentati n i se questi tar-
davano ad es*ere scoperti, ti doocn* pro-
cedere tenta indugio arf atti di rappre-
tatlia contro coloro che avessero già ri -

o condanne a morte o fo«*ero sta-
ti arrestali per  crimin i che comnortasstro 
la pena di morte ». 

a c hi par t i l ' o rd in e 

Ulster  accenna quindi alla cunvrr<a 
zioce telefonica che egli ebbe la aera del 
Ti marzo con . e Credo — dice 
il teste — di aver  sentito dir e da r 
che l'ordin e di effettuar,- la rappresaglia 
e di cercare le "llti'a v fl> era alato tra 
smesso dal Comando della 14. Armata, 
quella comandata da voa n » 

A d altr a domanda del « g iudee-
advocate » . i ter  d ie* di 
esser  convinto che l'ordin o di raspre. 
tagl i a part i da Von n o da 

. 
11  col- e invita , a mezzo 

stampa, il grn. Pre«ti a presentarsi a 
deporre. n altr o teste che si è dato tic-
cel di bosco? 

n di«pacio U. P. inform a che l'ex 
o , partit o in volo 

tr e giorni or  sono da Frankfurt , è giun-
to * . 

e industri e elettr iche vanno nazio-
nalizzate. osserva i l compagno Scoc-
cimarro , per  molteplici motivi . Fino 
a che le industri e elettr iche saranno 
in mano di gruppi privilegiat i non 
potr à essere risolt o il problema dal-
l'energia elettrica per a meri -
dionale e non potr à essere perciò im -
postato per a meridionale nes-
sun concreto programma di ricostru -
zione. e l'industri a elettrica va 
nazionalizzata per  porr e fine al caos 
esistente in questo settore industrial e 
(sia per  quanto riguard a la produ-
zione che per  quanto riguard a il 
trasport o e la distr ibuzione): dupli -
cazioni di reti e trasport i ant ieco-
nomici di energia che incidono gra-
vemente sul l ivel l o dei costi di pro -
duzione. 

a i d'altr a part e va na-
zionalizzata sia per  porr e fine anche 
qui a una situazione di privi legio , sia 
per  poter  assicurare la produzione e 
la distribuzion e dei concimi secondo 
;e esigenze della produzione agrico-
la e del le r i form e che nel campo 
agrari o si vanno compiendo o si deb-
bono compiere. 

o aver  accennato all' importanz a 
dei Consigli di Gestione, che sulla 
base della legge in cerso di elabora-
zione avranno presto i l r iconosci-
mento giuridico , i l compagno Scocci-
marr o sottopone al Comitato Cen-
tral e un altr o important e problema 
che è oggi necessario affrontare : il 
problema dell ' industrializzazione del-

a meridionale. o aver  osser-
vato che la condizione d'inferiorit à 

a meridionale non è dovuta 
a cause naturali , ma a cause steri 
che e polit ich e e che essa quind i può 
e deve essere superata, i l compagno 
Scoccimarro propone che sorga n -
li a un apposito Comitato per  la ri -
costruzione a meridionale. 

Ri form a de l credi t o  \ 
Collegato al problema del la ì i for -

ma industrial e e quindi del le naz-o-
l di a lcune industr i e fon-

damental i. cont inua 11 compagno 
Scoccimarro. si pone i l problema del-
la riform a del credi to. Se è vero -
fatt i che lo Stato controll a oggi la 
maggioranza del capitale del le rrsg-
g:ori Banche i tal ian e è anche vero 
che di fatt o non è lo Stato a control -
lar e e a dare l 'or ientament o al fi -
nanz.erl privai ' ma viceversa sono 
i finanzieri privat i che fanno pesare 
 lor o interessi e i !or o legami nella 

soluzione dei problemi del credito 
Per  questo, afferma il comoagno re-
latore. è necessario che 11 Parti t o 
comunista chieda la nazionalizzazione 
della Banca a e la sua trasfor 
maztone tn Banca di Stato. Attorn o 
ad essa dovranno essere col legate le 
altr e tanche coordinate da un Co-
mitat o Nazionale uer  11 Credito . * 

Nel campo dell 'agricoltur a — af-
ferm a l compagno Scocdmsr ro — f 
necessario affrontar e e risolvere ' il 
problema del lat i fondo, che attraver -
so appositi Enti , dovrà essere ripar -
t i t o e assegnato a cooperat ive d: 
contadini. à esaere e af-
frontat o e risolt o i l problema della 
riform a * dsl patt i agrari , riform a 
chiesta ed agitata dalla Confede-
razione Nazionale * del lavor j io r 
del 'a terra . Bisognerà anche ottenere 
che si proceda ad una revis ione Cel-
l e affrancazioni del le terr e di uso 
civ ico che hanno avuto luogo nel 
periodo fascista, cosi da poter  resti 
tiUr e al contadini c iò che ad essi e 

dare stato i l leci tamente sottratt o e 
ad essi possibilità di lavoio. 

Sulla rclaz one del compagno PCPC-
cimarr o o a parlar e 1 
compagni , Pcsenti. Strani 
Amendola,  Causi, Santhià, Silvati 
Cavallari . . Clocchlati, F io-
re. Giancarlo Pajetta. 

Essi esaminano i vari aspetti dei 
problemi posti dalla relazione Scoc-
cimarr o n relazione alla situazione 
economica e alla si tuazione politic a 
portando il contribut o delle espe-
rienze fatt e nelle diverse regio.n. 

Sereni ins'ste sulla necessita tlzlìc 
intervent o dello Stato al fine di far 
si che la percentuals del :eddi«o r i n -
vest i to salga alla quota del 30 ' -
quota che è necessaria r>cr  poter ri -
costruir e in venti anni . 

Amendola interviene :.ul problem? 
della ricostruzione industrial e del 

. Egli afferma che . per 
questa è innanzitutt o necessario che 
l'azione del Governo s ia duct t a a 
creare un  ambiente generale  che 
permetta lo svi luppo dell ' industri a < 
i l progresso economico del -
giorno. l ine del -
zogiorno non può avvenire con l'.m -
pianto dall 'alt o di stabi l imenti in -
dustriali . 

i Causi fa presente che le -
ste concrete dei compagno Scocc-.-
marr o interessano in modo partico-
lar e i problemi della rinascila del'a 
Sicili a in particolar e per  quanto r.-
guarda la nazionaliz7-az-one deu'-.n-
dustri a elettr ica. nazìoml izz^zion' 
che permetterebbe di r^olver e 1 p;o-
blexna del ri forniment o e U str iVjzio -
ne di c n e r ga elettrica alla Sicil a. 2' 
problema dell ' irr igazion e e 'lu.nd -
quel lo fondamentale delia trasfo.'.-na-
zione del latifondo. 

S.lvati si ti.ch.ara d'accordo con 
quanto detto dal compagno Pes-snf 
sull ' importana a delio o d'
mercato intern o e fa e the st-
anche alcuni problemi tono .-tati im-
postati e già risolt i dal governo : / n 
per  questo l e forze democrat iche deb-
bono cessare di esercitare 'a loro 
pressione perchè le leggi e le solu-
z o nl predisposte abbiano concreta 
attuazione. 

Giancarl o Pajetta fa presente 1» 
necessità che tutt e le organizzazioni 
di part i t o pongano sempre più al 
centro della lor o azione 1 problemi 
della ricostruzione c c o n m i ca e chf 
qu-sti problemi siano affrontat i crn 
conseguenza e con continuità . 

Parla Togliatt i 
o il comparno Pajetta orende 

la parola il compagno Palmir o To-
gliatti . 

o alla domanda r i voi t a 
da alcuni membri del C. C. alta Pre» 
s 'dema e affinchè fosse incluso ne l-
l'o.d.g. l 'esame della si tuazione po-
litica , egli osserva che questo punto 
già esiste all 'ordin e del giorno ed i 
quello che ,t Comitato Centr i l e s ta 
appunto discutendo. e proposte con-
crete che i l Part i t o comunista avan-
za nel settore economico vanne in -
fatt i v iste nell 'ambit o della s i tua-
zione politic a e sono a ques'a stret-
tamente col legate 

l compagno Togliatt i essmina quin-
di 1 risultat i del le elezioni ammini -
strat iv e del 10 e del V novembre 
che costi tuiscono lndubmnTi?nt e vn 
successo per  risutr o barrito . - Egli 
osserva tr a l'altr o che npn è esatto 
dar * dsl 9 astexAlonli t lco la 

valutazione data dalla z a > 
Cristian a e dal le destre e fecondo ld 
quale le astensioni significano fo la-
mente disinteresse per la "'it a demo-
cratica. e astensioni significano an-
che che oggi esiste in misura più r. -
dotta che al 2 giugno il « terror e del 
comunismo , significano, per  esem-
plo. aggiunge Togliatti , che il Co-
mune in mano ai comun'sU fa me-
no paura della pioggia della dome-
nica elettorale o della fila presso i 
seggi. 

 motiv i del successo del nostro 
Partit o nelle elezioni amministra. iv c 
di novembre vanno ricercat i nel le 
concrete iniziativ e che nel campo 
della politic a estera e nel campo del-
la politic a intern a ed economica il 
Partit o comunista ha preso dopo il 
2 giugno per  risolvere i oiù urgsnti 
problemi della vit a nazionale. 

o aver  tracciato un quadro del-
l'azione svolta dal Part i t o nel vsri 
campi da tale data ad oggit il t o m-
ppijn o Togliatt i si sofferma a consi-
derare in particolar e l'azione svol ta 
nei settore economico. Anche qui , co-
me negli altr i settori, sono stati rag-
giunt i dei notevoli r isultati : oggi r 
però neerssnrio andare avanti ed 
ampliar e i l front e della nostra az io-
ne. 

Togliatt i r ichiam a qu'nd l l 'a t ten -
zione del C. C. sui le à 
che gli ultim i successi elettorali z'.in-
no pesare sul nostro Part i to : 11 Par-
tit o — egli afferma — sente questa 
responsabilità e si à a fon-
do perchè la fiducia in t-sso riposta 
dagli elettori del le grandi citt à non 
vensa d*lusa e perchè n part'eoiar c 
i comuni amministrat i dal Part i t o 
Co-nuntsta divengano sempre olù un 
esempio di quel lo che è oossibi le fa-
r e ed attuar e per  andare lnco.it 10 
all o nrc-ssi tà de! cit tad'ni . 

l o ! r ich'am a 
quind i brevemente l e proooste for -
mulat e dal compagno Scoccimarro 
osservando che quando U Partit o l i n -

fCcutinu a tn 2. pagina 1. colonna) 

Servizio reale 
 generale Adolfo  aiutan-

te di campo di Umberto di Savoia 
e suo uomo di fiducia fino alla cac-
ciata della imper.al-regia famiglia, 
ha cambialo padrone ed è passalo 
al servizio della  e della Ca-
proni. fa il  viaggiatore per le due 
società e in questo momento si tro-
va m Bras'lc.  il  ge-
nerale  non dimentica nrl 
suo nuovo servizio quel lo anttco. 
Tult'altro.  si svelge la cam-
pagna pel  della ricostru-
zione. Vex-aiutnnte di Umberto di 
Savo;a fa propaganda e progetta 
piani e prepara i n i re f i r e per  la 
esportazione di capitali italiani;  ne 
discute persino col presidente delia 
fedfrazione degli indttytral i brost-
tin>.i . E'  un modo anche questo di 
indebolire la . Cosi ti 
servizio nw.vo si salda all'antico. 

 generale  concede an-
che interviste alla stampa. A San 

 ha dicharato. per esempio, 
che « t capitalisti italiani desidera-
no investire il  loro denaro in Bra-
sile nell'impianto di grandi indu-
strie * .  vero che c'è una legge 
italiana, la quale proibisce l'espor-
tazione di capitali del nostro paese; 
ma le leggi della a non 
fanno paura al neo-commesso viag-
giatori. della  e della Capro-
ni. , anrf , lo ha fa-
vorito rilasciandogli, dopo il  crollo 
della monarchia, un pasxapcrta spe-
dile per « *crri2» o reale >.
cesi rlaggia il  generale

'  Umberto di Savoia, Gianni Capro-
ni, la  tutto per * «err in o 
reale ». 

71 penerafe  è, d'altra par-
 tanto sicuro delle sue cose :n 

 che p leml or  sono, ha chie-
sto, attraverso la nostra Ambasciata 
di o de Janeiro, al  de-
gli  il  r tnnoco del pa«wpor-
f o per « servizio reale ».  que-
sta volta gli è andata male. V real-
comme.*«o v'aagiatore s'erff d imen-
tical o che a P a l a no Chini non c'è 
pi ù l'on . e Carpari . 
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Giovedì 21 e 1946 - . 2 

I lavori del Comitato 
Centrale dei P.C.I. 

~ (Continuazione dalla prima pagina) 

ciò in occasione dell 'ult im o Comitato 
Central e la paiola d'ordin e del « n u o-
vo corso » non intendeva solo polc-

, in izza te in linea teorica con il l i -
nei iònio, ma intendeva appunto apri -
l e la strada ad una attivit à concreta 
di ricostruzione e riform a della strut -
tur a economica del l 'aese. 

Come dovrà essere teallzzaia que-
feta attivit à conci età di ricostruzione? 
Att i a verso un'azione unitari a di tut -
t e le forze democrat iche: o 
l'unit à d'azione e la collaborazione 
fratern a del nostro Partit o con il 
Pai t i t o social ista e attraverso ia col-
labo! azione con la a Cri -
stiana. 
- «  nostn rapport i con la -
zia Cristian a al governo — afferma 
Togliatt i — vogl iono essere tappor-
1i di collaborazione, accompagnati 
quando necessario da una critic a co-

. n questo amb|«o noi s i a no 
riUipoati  ad esanimare a fondo con :a 
n. C. il modo con 11 quale rendete 
più efficiente la formul a del tripar -
tit ism o che i l Partit o comunista l i -
none oggi la più conveniente alla 

e politic a italiana. Noi \ o -
o a rnva i e con la a 

d . s t i a na al necessario chiar imento 
seguendo questa l'nca: il . vuole 
la collaborazione con !a . C. fili l a 
ba.-e di un piogramma di governo 
ina a condizione che la  C. CC.T>  di 
c<ir.s;deiaic  pait it i che :on -.ssa .so-
no al governo come nemici del Fne-
bf, del governo e della democrazia > 

Per quanto r iguaid a 1 rapport i ccn 
la . C, .sul ter ieno del le elabora -
ni della nuova Costìtuz.one il com-
pagno Togliatt i aiocrva che -ion ci 

O obiet t ivamente motiv i di trat -
tili.- , tr a la . C. e il P.C . 

Passando ad esaminare le fo i / e ch< 
sono fuoi i del f iont e democrat ico « 
cont io il f iont e democratico '1 -
jiagno Togliatt i si sofferma a consi-
dc ia i c il fenomeno del qualunqui im o 
Sulla ba.->e dei dati statistici delle ul-
tim e elezioni egli osserva che u 
F iont e dell 'Uomo Qualunque ha com-
plc.-aivnmcnte aumentato .nelle e ie-
zioni ammin.st ia t ive svoltesi nelle 
pi.ind i città, soltanto di 9 000 voti la 

a massa c let to ia le. 
Ciò significa che se il qualunquismr 

ha guadagnato voti  alcune citt à 
ha anche notevolmente indebolito le 
m e posizioni in alti e. Ed e un f.itt o 
pai t'colai mente ind ica t i l o che tale 
indebolimento il F ion t e dell'U . Q. lo 
abbia le-j'.stiat o propri o in quelle 
citt a del o che il 2 giugno 

o dato ad esso un maggior nu-
nic i o di voti . Ad ogni nodo — cs-
sei va Togliatt i —  qualunquismo l i -
tuane un fenomeno di una certa gra-
vità . Esso incoi pora nella alia pro-
paganda tutt i i possibili not iv i di 
malcontento, non import a se quasi 
scmpic conti additor i tr a di lor o e 
con tale piopaganda, del tutt o slmile 
a quella scelta dal movi nento hi t le -
t lan o in Germaiva ai suoi inizi , tende 
a conquistai.-*! una vasta baie di 
masaa. 
 A questa propaganda le foi-ze de-

v inociat iche debbono reagire, sia non 
icspìngetido lontano da sé i giovani 
ex fascisti n buona fede che debbo-
no esseie invece aiutat i a inserirsi 
nella vit a democratica, -ila seguendo 
una conscguente politic a costrutt iv a 
e sot to l ineando il valore nazionale 
di e>sa. 

Tal e polit ic a deve essere seguita 
n tutt i i campi, sia .iella soluzione 

dei piobleml economic i. già indicat i 
sia nella soluzione degli j l t n pro-
blemi che sono posti dalla si tuazione 
intern a ed internazionale. A questo 
proposito il compagno Togliatt i fa 
predente che l'opera di ricostruzione 
sai ebbe vana e destinata a fal l i r e se 

a dovesse trovarsi alla mercè 
di quegli impeial ismi stranier i che 
vorrebbero r idur l e la nostra econo-
mi a a quella di un oaese seini-co!o-
malc. 

Come noi non possinmo pe ime t-
tc ie, afferma il compagno Tog'-att t 
che Ti leste diventi una nuova -
ta od una nuova Gibil terra , cesi non 
possiamo permettere che la nostra 
industri a venga asservita da "rupp i 
capitalistici stranieri , perdendo una 
propri a prospett iva di £\"lupp o eco-
nomico. a nostra politic a senza ca-
dere m pericolosi nazionalismi deve 
tendere a far  sì che ^ nacqu i-
ft i al più presto la propri a completa 
indipendenza ed acquisti economica-
mente e pol i t icamente .1 posto che le 
spetta m Europa e nei inondo. 

a per  far  si che questa politic a 
ci realizzi, è necessario che ;1 no-
str o pait i t o diventi uno st rumento 
somp ie più att iv o ed operante nelia 
v. t a del Paese, è necessario che mi -
glior i ancora la sua organizzazione 
e la sua attivit à quotidiana. 

a prossima Conferenza Naztonalc 
d'Organizzazione — conclude .'  com-
pagno Togliatt i — e chiamata ap-
punt o a discutere a fondo e a dare 
una giusta soluzione a questi impor -
tanti , vital i p iobleml intern i del no-
str o partito . 

o l ' intervent o del compagno 
Togliatt i prendono o parola .lell 'or -
din e i compagni , . Coras-
sori. Bolognesi. Schiappini, A lbe-gan-
i i . . Negarvi l l e e Giul ian o 
Pajetta. 

l compagno o ha portat o il suo 
conti o alla discussione trattand o 
la quest ione dei Cons'gli di gest ione 
E d i ne ha precisato la funzione e le 
caratterist ich e e nello stesso tempo 
ha dimostrato l ' importanz a che e.-«si 
assumono per  la realizzazione del 
nuovo corso di politic a economica, ed 
ha ri levat o la necessità della crea-
zione di un supcriore organ'àmo di 
coordinamento del Consigli di «jes.to-
i ic . del quale dovrebbero entrar e a 
far  part e i rappresentanti padronali 
e quelli della C.G. . 

Un'analisi dei fattor i che o 
contr ibuit o al successo - let tora l e co-
m m i s t a del 10 novembre ha como'u-
t o il compagno Xegarvi l le. J ren len-
do la paiola dopo . Egli ne ha 

o i fattor i sogget t iv i: l'util-.z -
ra/ ion e dell 'espeittr.za Oa-.iiva e ne-

a del 2 giugno. la eombstt iv i tà 
f o spir i t o costrutt iv o del Part i t o 
1*. migl ioramento delle organizzazioni 
dei Partit o stesso, mettendoli ,n rap -
port o a fattor i oggett ivi di *s.-o: il 
logori o di alcuni partit i che :1 2 g-u-
pno in v rt ù di una determinata s i-
tuazione politic a avevano racco to una 
lai sa me^se di suffragi. Ja lott a c'è 
comun.sti con t io il carovita e Tiz. o-
r»o del compagno Togliatt i a Bel-
grado 

o 1 intervento di Giulian o Pajet-
ta. l 'ultim o iscritt o a parlare. Scoc-
cmiarr o ria*-um e i termin i della di -

e Edi nota anzitutt o che nes-
sun ri l iev o di carattere generale è 
sfato fatt o dai comoaznt nel corso 
del dibatt iment o e che quindi i l pro -

o di massima pre«*mtato con la 
relazione deve intendersi approvato 

Scoccimarro mette in guardia in -
fin e i compagni contro l'abitudin e di 
attendere la soluzione di tutt i i pro-
blemi dal l ' intervent o dei ministr i co-
munisti al covemo. l difett o d'ini -
riativ a da part e dei compagni — ri -
leva Scoccimarro — è un e lemTi to 
r.ecativo che potrebbe . 
se non verr à el iminato in tempo, la 
rea l i zza tane del nuovo corso che 
dovr à segnare l'ini.— o di una poli -
tica economica attuata nell ' interesse 
della nazione e non di alcuni gruppi 
di speculatori 

a 
' , /<* 
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Il Blocc o del Popol o invit a la D.C. 
alla collaborazion e in Campidogli o 

Una divisione delle forze democratiche1 e e favorirebbe il 
gioco di chi ha interesse a screditare Vintero sistema democratico 

a Giunta elettorale <iel Blocco del Po-
polo ha innato ieri «1 Comitato o 
del Partil o della a Giulian i U 
-egueme lettera: 

Ca-i amiti , N 

abbiavi'* ovulo ttai>.atir ' UH iorlese in 
coltro ioli i lostrt deleoati per esaminare 
in tirine la possibilità di dare a  una 
Amii.imsttationt Corninole fof flore. De-
liderian.o ora rntnotani pubblicarne! te 
l'imito olla lollahorazioue, e frecharnle 
raniom rie, itiondo voi, la rendono indi 
«/V  labile 

Al di la delle reciproche aiprezze fole 
n.i le cut fuo a\er dato hogo la campa 
qua clettoiale. enste in fatti a rostro fa 
rere un obiettilo com.-.ti* eie ci è unpo 
<to da'la steua sitrasioiie ol're ci.e datili 
tcopt ihe 101 e noi prcitetr.!amo di per 
enjirc. 

Homo dexe ai ere uu'am»:iitirtra:-e>ne de-
rrocratua, popolare per le forze cl<e la co-

 stabile nella sva azione. Solo 
 coi corro alino di tutte le forse che 

rappreteniat'o oli itticie<si t le aspirazio 
ni den.ocrattche e tcp.tbb'icane del popo-
lo romaro pio renderla pascile ed effi 
C'c.ite.  ite<n rutilati dr'la co^svlta 
tioue elet'otale fai.ro di qxestò concorso 
la condizione sin? mia noi perei l  ca-
pitale della  t'.al-ana sin a»n»:i 
nstrata ni conformità dì e e ''. mietessi 
e di quelle aspiraz.otii 

Xoit euste, per  i» -  J-.rrsa so-
luzione sul piano pAtcìi.en'e a» m.nutra 

 fistile i,.tcce il  frruo'o di' le di-
lisione delle forze de»*om'Qtiil  t fa'- usca 
onnctthan.ct'.te il  gioco d chi. spcc-laudo 
sulla precettila di una sotuz-one pariiale 
e perciò stesso pron-isort'a. «e approfitte-
rebbe per nettare ti discredito sull'intero 
sistema democratico. 

 Blocco del  non può illudere 
la coìlabotaztoi.e se uott alle forre demo 
erotiche e repubblicane. L j sua fedeltà al 
mandalo degli elettori non gli permette di 
prendere iti  considerazione soltuioni dì di-
versa natura. 

 queste condizioni, la t astra stessa 
attenuane porrebbe l'Amti.inistrazìone del 
Campidoolìo sotto la minaccia di una cri-
si permanente che nt indebolirebbe l'azio-
ne. l'ortebbe tot slessi nella necessiti di 
scegliere fra un appoggio condizionato a 
cui non corrisponderebbe la partecipazio-
ne- atti: a alle responsabilità e una posi-
zione polemica che equivarrebbe, di fatto, 
al pjssaopio nell'altro campo, fu oani ca-
so renderebbe di qui a poco fatalmente 
necessario una nuota coi'sultazione, de-
stinata ad accentuare la sfiducia ne{ me-
todi democratici e a far risentire i suoi 
effetti piinciralmente su chi se ne ren-
derà responsabile. ' 

 questi molivi, noi fi rinnotìatr.o 
l'imito.  J  tratta, come loi stessi aie 
le giustamente sottolinealo, di un sempli-
ce problema di assegnazione di attrib-.taio-
ni. Siamo pronti, in oani caso, a discutere 
i punti di un programma comune. 

Si traila però, noi crediamo, di realiz-
zare il  mandato che il  corpo elettorale ha 
afidato a toi come a noi: di dare cioè al 
Campidoglio uii'amminisliazione capace Ji 

trleipreìate e rcaluzare i n' /i della maa-
tjioranza demoiratua e repitbvl\cnta  del 
popolo romano.

Con i più cordiali ialiti.  C  . , ['."> 

A seguito della lettera inwata ieri l'ai 
tr o dai rippre-'entaut i del Blocco del Po-
polo, il Comitato o del Partit o e 
pubblicano  r munto nel pomeriggio di 
ieri per  e-annnare le proposte di collabo-
razione contenute nella lettera, avanzate 
allo scopo di dare a a un'aniitiitiistra -
zione conforme alle aspirazioni e alla \o 
lontà popolari, 

. chiede che Via Tasso 
sia monumento nazionale . 

 ha innato alla Presidenza 
<U1 Consiglio ima noia con la quale thie-
de clic l'edifici o di via fn-'o , che fu 
adibit o a cari ere-tortur a dei |inruuFiani, 
>ia ii)ii»nf-r;il o alla memorili dr^l i italia -
ni. [."A N P.l destinerà i lucali a mu-i-o 

o ilell'innirre/ione . ad ! i hi lo di <tn 
ri a partigiana e a sede di nttmt a n*-̂ i 
sten/inle. 

a noia, deplora inoltr e ihr - non a 
«tata ani ora ilnl a l'adeguala -
ne alle ros»p \rdeatine e ihiede i he \cn-

gano sollecitate te istruttori e ed i proces-
si a caruo dei partigian i tuttor a reclu-
si per  motiTÌ  inerenti alla lotta di libe-
razione. 

Lo o dei gassisti 
e trattativ e per  il contratt o nazio-

nale dei gassisti sembrano essersi 
arenate. . , da noi in -
terrogato ier i sera, ci ha dichiarat o 
che, superate le più grosse quest io-
ni di carattere normat iv o e salariale 
grazie alle larghe concessioni dei la-
vorator i un improvviso i r i ig idiment o 
si è manifestato da part e degli in -
dustrial i nel le discussioni sulle al-
ti e questioni r imaste in sospeso. 
« Non bisogna nascondersi che la 
situazione è diventata veramente de-
licata — ci ha detto i l rappresentan-
te della Segreteria Confederale — 
perchè lo sciopero dur a da dieci gior -
ni e i lavorator i fanno fortissime 
pressioni per  un- inasprimento della 
azione sindacale ». 

Stamane un esame della situazione 
verr à fatt o nel corso di una riuni o 
ne fr a Segreteria Confederale e de 
legazione dei gassisti. 

i chiedono di e 
gli i di massa,, 

e la notte tra il 19 e il 20 
il (etere ha subilo una decre-eenza di 
lieo due metri . All e ore dicii di ieri mat-
tina l'acqua era s<e«a a tu > e 
a Ort c il fiume e tornalo prt-s' a poco 
al suo livello normale. Si pre»cdc che 

a qualche giorno la situazione -ara 
dappertutt o norm.ili//nl n 

Eppure n (ondizione delle popolazioni 
colpite c non miglior a co-
me sarebbe augurabile, malgrado l'inte -
ressamento delle organizzazioni assisten-
ziali e dei partit i di sinistra. a Tor-
inaraneio. per  esempio, i i giunpe uno 
lettera rontrnent c una serrata critic a ni 
l'operato delle Autorit à e una proposta che 
merito il i essere a'eoltata. « E tenuta 
l'alluvion e — dice la lettera — l'acqua 
ha inTn' o le casette drll a nostra Borprn-
ta, e gli abitanti hanno ilotut o sgom-
brar e di notte, eoi bambini in braci io. 
sotto la piojrjri a torrenziale: hanno do-
vuto cercarsi un rifugi o qual-iasi 

«Un prnv\edimeuti) radital e s'impone. 
né si chiede l'impossibile, basti pensare 
che propri o nelia \ieuian/a «iella borga-
ta sorgono, in buona po-izione e i|ua-i 
completi, tr e enormi edifici costruiti per 
scr>irc quali alberghi di mns^a dell'F. 42. 
Più volte si è prospettato al Comune, al 
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secondo i . 
Con l'udirm i di oggi sono finiti  gli inter-

rogatori de] 46 impalati presenti. i maggior 
riliev o i stato quello di Benito Poilastrini. 
figlio  del  generale >. Uopo arer  protestato 
ioni» il nomignolo con il quale era conosciuto, 
negli ambienti romani, di « macellaio nero >, 
ba ammesso di aver  somministrilo soltanto 
abbondanti dosi di celioni. i egli osò aste 
di ferro, o guanli ferrit i contro i detenuti. 
come si snstvne dall'accusa. 

E' vero che non sempre la merce seque-
strata venne restituita agli interessati. 

 Era tanto umanitaria l'opera di repressione 
ree svolgeva la guardi» armata — ha aggiunto 
Pollastnm. figlio — che ci lo persino un ge-
nitore. il quale ri prego di trattenere ancora 
un giorno il figlio a Palano Brasrii . per 
 moralizzarlo >. 

e dirbiaraiion i dell imputato ninno provo-
calo più volte l'ilarit à del pubblico « tont-
m»nti ironici dai banchi della pari*  civile. 

Ogti si initier ì la sfilata delle parti lese. 
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ULTIME DI SPORT 

I calciator i sovietic i 
nell a Fed. calcistic a internazional e 

, 20 — e 
calcistica S ha chiesto la 
affiliazione alla , la Fede-
razione internazionale che raggrup-
pa le Federazioni di foot-bali di 
tutt o il mondo. S sarà cosi 
presente ai prossimi campionati 
mondiali. 

inflazione 
monàteiuca 

al Min. della Guer ra? 
 ti 000 ufficiali effettivi 

 stati collocati nella riserva, tarati-
 d'uno speciale trattamento economi-

co: coTre<potitiont degli assegni per due 
anni, e dei quattro quinti per un mim-
mo di tre anni e fino al collocamento in 
ripoto. 

Ora, un proovedimento legislativo è sta-
to predisposto — e lo Stato  se 
ne è particolarmente interessalo — per 
l'istituzione d'un ruolo speciale di di-
peidenti dal  della Guerra; ruolo cui 
iffluirehbe una notevole aliquota di que-
sti ufficiali i quali ricoprirebbero nella 
burocrazia ministeriale un grado corri-
spondente a quello ricoperto

A quale scopo?  utilizzare in qual-
che modo del personale che comunque 
oa stipendiato? Quanto postano rendere 
etementi nuopi del mestiere è cosa sulla 
quale osiamo formulare le nostre risente. 
È d'altra parie non ci sembra che l'im-
missione di personale militare corrisponda 
alle esigenze più volte da nini [arte 
riaffermate d'una riforma della buro-
crazia. 

Si prospetta, poi un altro scottante 
problema d'ordine sindacale: la minac-
cia di soffocamento delle possibilità di 
carriera del personale civile e degli av-
oentizi.  il  problema forse più grave 
è d'indole politico: e cioè l'inflazione di 
forze monarchiche in un ministero ine 
pure è retto da un repubblicano di in-
dubbia fede. 

Siamo tuttavia sicuri che l'ori. Fac-
chinetti saprà sventare la manovra del-
lo S.  ed evitare che nel tuo
stero si determini una situazione di gia-
ci tensione fra il  personale. 

. . PP. ed o Case Po-
polari questa soluzione, rna non si è mai 
undati di un palmo oltr e le solite pro-
messe. Ancora una volta il temporale 
ha smosso il problema di Tormarancio. 
Tnico risultato : le visite di prammatica. 

o solo, bisogna dirlo , s'è svegliato: lo 
imprenditor e dei lavori per  la costruzio 
ne degli alberghi. Questi si era da lungo 
tempo disinteressato della cosa, aveva 
piantato li gii edifici esternamente com-
pleti , m<» senza tramezzature e senza in-
fissi e ora, visto che la cosa sembrava 
cominciasse a camminare, s'è precipitat i 
e con 2 autocarri si è portato via il ma-
terial e accantonato per  completare i la-
vori >. 

Convocazioni di parlilo 
Ì  21 

Gli stufanti universitari comunisti iscritt i 
al 1. anno in leJeraiione alle ore 17, Ufficio 
giovanile. ' 

Sai. a Vecchio - Alle ore 19,50 
in via o Quadrio 1S. riunione straor-
dinaria dei comitati di cellula, e del comi-
tato di sezione al completo. 

Tatti gli addill i stampa di Sezione palino 
in giornata in federazione a ritirar e il nuovo 
numero di « Vie Nuove . ' 

 compagni stodeati midi dpqli istitut i Te-
stacelo. . Alhertell i Galilei. Cavour. 

a Vinci e i compagni attivisti : Camarda S.. 
Colaqrossi Q., Scudder G.. Cerletti. Oliva E. 
in Federazione alle ore 18. Si prega di acn 
mani-are.  -

Gli insegnanti alimentari socialisti, comu-
nisti  simpatinanli sono invitat i alle ora 17 
in sia Banco di S. Spirito 42 par  diientin 
important i problemi di categoria 

Antoiirr o tranvieri : l'intercellulare , al com-
pleto, alle ore 17 in Federazione. 

Autisti pubblici: l'intercellular e del turno 
pari alle ore 9 e quello del turno dispari 
alle oro 17.30. in Federazione. 

Conversazione 
Venerdì al le ore 19.30 ir . tutt e le 

sedi della Giunt a e del o 
del Popolo sarà tenuta da orato-i del 
Blocco una -conversazione sul tem?: 
i e elezioni amm'nist rat lv e e la co-
sti tuzione della Giunt a Capitolin a ». 

Gl i orator i sono pregati di passare 
all e 19 in via Banco di S. Spirit o 42. 
per  prendere accordi. 

sindacal i 
OGG A . piana Ejqoiliao 1. 

Comitato direttiv o Sind i ore 17 
, Vicolo a 11-b 

Comitato direttiv o Sindacalo autisti pubbli-

0GG  ' A A O O 
. A ' -. Via ralliba : 
Tatti gli insegnanti non di ruolo rae non 

sono stati nominiti pei il corrente anno sco-
lastico. ore 17. 

Esami i 
l 2 d icembre i Universitar i 

r iprenderann o in Vi a del Nazareno 1. 
la preparazione agli esami di feb-
braio . (42.488). 

Teatri - Cinema - o 
"le uìe del peccato,, 

Quandi si ba la bas<e*za di ripromettersi 
ns grande sq(tr,«o di psbbbco coi so film 
 he ne stirol i e solletirbi il i istiati anima-
le» bi. si ka spesso, c'ee jmsio contrappasso. 
sa fiasco tolale. F.'  queslo il caso occorso al 
regista bi<tr<]i o Pastini che e ka 
'«a  l.e vie d*l peccito ilistellato scese 
di voljir e rrotisBo. ailaatn'e connesse da 
usa trama da rotoanio  a temetti >. n po-
terla dei motivi, la pftrkeiza della recitazione 
e la abilit à delia reyia fanno di «,se<ta Eia 
..n prodotto trasraarate di<.}ast»>» eie. piatto-
no cke presentare al Festival di Cannes e»ne 
e «'ito fatta, si sarebbe dovuta vietare per 
 amoralità t icde^aita artist.ca 

« ». 

"Titoli  da quelle, .uufiagtie» 

E 
' O . - tQuel che va 
detto a Giannini ». .Cosi  il  suo 
fnndo «  >.  poi 
un altro titolo: « Tutu i partiti fuorché 
i l fascista i . Ceri bisogno che
Gent.le scrivesse il  fondo? Son ba'tatsa 
mettere il secondo titolo totto al primo? 

1 . - Xuooi 
, dal 25 e. m., per lì giornmll-

amo italiano. <  Quotidiano > informa, 
infatti, che rtstituto internazionale <

 » inaugurerà una scuola di Giorna-
lismo mila quale, olirà alle materia cul-
turali, si  la differenza tra 
« giornalismo  » * « *fornaÌ;»mc . 
torrente >, nonché t la metodologia della 
propagmda » e « la metodologia decapo 
stolalo  ». 

/ rors< dureranno d^z mnnt. Al termi 
dei quali  Giordani a Giulio An-
otti perderanno il  posto. Ammenoché 

Bnn ti affrettino ad Ucrioenl ai coni 
l

P.e  peui previ  di Sta» l ed Oliver 
, uso dei tonali credo messe parta di 

ci inaio aetra^q'O. tra t primi interpretat i 
dalla coppia.  Fcori da qaelle... miratil e
a.>a * ^aisdì ss vero t pronr» Sin » forse 
wr  qc*st« la  resa  rar i r i e di gran Unga 
sepe* ore a qcella delle eolie pellicole -
rel-Bird v  di rei-ente predcrioie e -
rb>. cel breve tempo di poco piò di in ora si 
sjssfja.ifln tatt» le t giga » del loro repertorio. 
= -.;--3i delle «.tali «i pso dire «in stato 

^seressiTiaeite castrili» a di tornale 
dorata. 

Vic e 

Tir  stillata aaacania <j  inaiia rinvi ama
tiaani n ramaio**  «alla ina* in - n an-

a fuìt lnta i  l i t «lln irti .

TEATR I 
- : e rinv i del para'" *  con b. Pici 

- : oro 51 : ) korgkts- tentila** *  * 
di e — - ore 21- a » e* 
«tig*  eoa». a - T i l t ! - e«ap. 
Grandi Spettatali Semi-, or*  15.SO, 18.S0 
 Oggi icitper* i»

' 
: erap. l Oncn; anll* 

sckerao: a grand» pioggia — A l i l i Cft-
5X0: riposo — : vnrletl stilo vener-
ino:  l toa* in grigi*  » — CT1C0 C 

: 2 apett or* . 30.» - U 
UmtBTO: variati  Bla: « U down fan-
tasma ». 

A 
ic^ntri c Fitvio. latto alo — Al l e
i del deaera - l l r i u i : lo ckt*»i del 

tmdi  em A - t o i — aitimi: U iorrv » 

di Frantestem — Antasciatari: Non tradira i 
con me — Arranit : Carro fanlasaa e doc 
— Astra: i grande pioggia — Attaaliti : 
\«iil a nera — Aagnstns: e tre sortile — 
Austin: o delle folle — Bernini: ! 
Nindito — Brascaccio. a si pori r  — 
Capranica: Gli inor i dì Satinai — Ciaestar:
vendicatori — Centrali: .li che eoa tornano 
— Citili : Partita d'azzardo — Cala di : 
a donna fanlasaa — Calcila  «ijaure re-

sta a pranzo — Calasin. - lettere anonime 
— Caria: Fantasia - e Fallir s 
di a e srtt a — e Terraui . 11 
terror e di Fraaktstem — e fittane. Non 
tradirs i co» e:e — a » d»l Nig»r 
— Excthiar: Sema ptecat*  — F  asina: a 

E ai

O 

MASO N 

ROC 

° 
sVen 

taverna dei sette nevriti — Galleria: « citavi 
del Paradiso — ilitli *  Cesari: e consegnare 
di nn bacio — : Gli amori di Scsnnna 
— ladano: Figlio, Eglio aio — : Strada 

MOSTRA RADI O 
V I A A D D A 5 

aaestrn — a Fini et: a grand* pioggia — 
: Noi «iaao le colonne — : 

a gran le piojji a — : sali A: 
(ìli inasti del snrso: «ala B: a signora -
a'.ver  — : Occki nella tolte — 
Odtscnlcaì: Fcori da «(selle stara j he eoa 
>taa l a Oliver y — Olhnpin: Fnori 
.la c.sell*  muraglie con Stia i e Oliver 

y — Odean: Se rai VEOÌ spiani — Ode-
scalcki: a «pia di o — Ottavi ani: o 
scrigno dei **5ai  — Palati*: Notte «Tatventnra 
Palistrian: Non tradirx i con ae - Paridi : Va-
rietà  Planetarie  rarncral e di Ctarlot e d-
aesp r̂t - : i allegri e 
Qcinsitta: Fantasia — a Capitano £ 
venterà — Bei: a granae pionia — l i alt* : 
Serenata a Vallcrkiar a — : or*  16. 18 
e 43. 21  Tplefnao 40«3 U chiavi del 
Paradiso ccn G. Peci — : l 'eoo* di 

a e èie. — Basa: a donna e ii cow-boy 
e . facon - S :  piosirn Jella 
Salerà*: hft'or e Targa  Sposiamoci stanotte 
— Salali . Pn«n da «,nell*  anra 
tli e eoa Sua l Oliver  Birdy — San 
rald* : San Giovanni decollato  Petrt-aa — 
Siltaiar* :  kaadito  doc — Snyortianma 
l i vie del »*rfat 9 — T*lrnrt* : a » 
rte-gtfa — Tritata . Pria*  arat — Tritai ! 
(Vae Soainsm Cmscé Tnsctl»: l a gran 

da pioggia —  Aprili - a al aldo. 

O 
E A (420 S) — Ore 11.30: ! 

- 13.10: Un. èeU'SOO - 14.35- Qnia 
tetto Zaetkeri - 15.10: Orck-stra Pemrl 
- 18.S0: l teatro dei piccali - 19.30: 
a toc* *VÌ  lavoratori — 21.05: . tn*cki 

di società  — 21.20: a  — 
22.30: i ftaliaai - 23.10: 8whw 
46. 

E t (3CC.9) - Or*  12.15: 
. twer. — 13.15- Orca Cetra - 14 

25: . ti a a - 17.9: Trasalsa. 
i l cnlleoan. eoa il o ti lfotea 
- 20.35- Orca Tifale - 21.05-  Andrea 

r  di fiinrdano (edls fotngi ). 
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Coolnnzji e 
della. e di T a 

v Calendario del le i del Co-
mitat i dirett iv i di Sezione e di Cel-
lul a n preparazione del la Conferenza 
d'organizzazione romana. 
Sabato 23: 

Or e 18: Sezione Prenest ino. 
a 24: 

Or e 9: Sezioni Acl l la , Colonna, Fla-
] minio , , . -
, . Ostia , P o n. 

. Pr imaval le. Torpignat ta -
. ra, Trastevere, Tr ionfale . 

Or e 16: Sezioni , e 
Sacro, Set tecammini. 
Or e 17: Sezione Ostia Ant ica . 

i 25: 
, Or e 19: ' Sezioni Appio , Casil lna. 

Caval leggeri, Celio, , e 
, Parlol l , Testacelo, Tlburt ino . 

ì 27: 
-.Or e 19: Sezioni Aurel la , Borgo-Prat i , 

Capannel le, Centocel le. , 
Ost iense. Ponte , Quadraro. 
Quart lcciolo . 

Giovedì 28: 
Or e 17: Sezione San Saba. 
Or e 19: Sezioni Garbatel la. Giani -
colense, , Salario, San -
renzo. , . . , 

Venerdì 29: 
Or e 19: Sezione Esqui l lno. 

O A 
e 

O O 
Vice e responsabi le 

Stabi l imento Tipografic o U i : S 1.S.A 
a - Via V Novembre 149 - a 

À 
. i l par. . Ntmt o tariffa  doppia 

Questi avviti ti ricevono prtn o la 
concetslonarla esclusiva 
toctnA p n u punuctTA 

N } 
Vi a del Par lamento n, ». . Telefono 

tl-372 e 4 ore 8,39-11: 
Vi a del Tr i ton e n. 73, , 71; tei 

« <ang. via P. Crlspi) , ore ; 
S.P.A.T.J. . Galleri a a o. « 
tei. C83-S8 o Chigi) .  Agent i» 
Bonaventa » Vi a Tomacel ll 147, tei 
61-157 e 14-609 ore 8,31-13 e 19*18
Vi a della e 54-A (filatelic a 
Onarlno ) 9-13. 15.39-17 . Vi a o 

l i l . tei. 67-174. 

Occas ioni . 18 » 
: sgnello. Capretto da 7500 oltre. 

\ i i 4*\ e 11-\ 
, Sposi! Per  snstrl materassi lana. 

irine, risparmirret e aequistano'n dall'antica dit-
ta  Fratelli Pompa ». a 28. Facili-
tationi . , . . 

11 . Collegi . 19 
O : Via Anieoe e (piana Fiu-

me) telelooo 82091: piatta di Spajoa 85 (te-
lelono 6.*>907). Corsi accelerati, diurni , serali. 
"in i tipo di stuoia 

LLiCCE 
E A 

O 12
5.000 - 7.500 . 10.000 

12.000  13.000 oltr e 
CATAN  - Vi a Nizza, 67 . a 

Ci giunge notizia che tutt i i 
dipendenti dello Stato, hanno di-
ritt o ad una riduzione del 10 per 
cento per  acquisti scarpe di ogni 
tipo. a calzoleria addetta a tale 
vendita è la ditt a Cimarelli , in 
Piazza Sennino, 41 (Trastevere). 
All a quale sono stati assegnati 
alcuni blocchi di scarpe invernali 
in pelle per  bambini, da vender-
si al prezzo di lir e seicento. 

L O i A 
VIA NOMENTANA N 31-33 

(Vicino Porta Pia) 

»
per Uomo, Signora, i 
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(fer . ore B-20 . test o r e 8-13) 
v i a Cola di o 152 - Tel. 34-501 

A P S-12-1945  o. 63 393 

Dott. Alfredo Strom 
E B e E 

Corso Umberto S
Telel. 81-929 - Or e «-20 . festivi t - l i 

A P 13-12-1945 o 13 «19 

. L
Special ista lo urologia (malatt i e gè-
al to-ur inar i e . Via Taci to. 1 (Piazza 
Cole ) 9-14 . 17-20 . Tel- 361-04? 

A P 20-11-1945 a 52 925 

Doli . YANKO PENEFF 
Special ista o 

E E e E 
Vi a Palestro 36 p.p !nt . 3 ore 8-11; 14-1S 

A. P. 20-11-1945 . n. 52.920 

. E : 
m 

A e e 
Orar i o 9-13, 16-19 Fest ivi 10-12 

A E O N 2 
(angolo Via Viminale , presso Stazione) 

A. P 13-12-1945 a 53695 

.
A O 

E e E 
Vi a Cola d] o a. 152 -

Tele! 34.  . Ore B-20 . (est ivo » 
A P. S-12-1945 a- 53.191 

Dr . P. MONACO 
E . E 

Esami dei Sangue e i 
Salarla. 12 (Piazza Piume) i n t 4 
Telef 882-960 . Or e 8-31 fest. »-U 

A P. 11059 del 15-2-4* . a 
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E 
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dalla imposta di successione 
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ORGAN O DEL PARTITO t COMUNISTA .ITALIAN O .'- n  . 

Sappian o i familiari  dei prigionier i in 
Jugoslavi a cha r quatt a volt a il ritorno  verr à 
effettivament e organizzat o perch è noi ci ' op- ' J 

porrem o con ' ogn i energi a ; a : che ; vengan o j 
quest o ritorn o 'nuov i inciampi , i 

TOGLIAn i 1 

I 

\ 

frappost i a 
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e sindacale ilei Partito 
nell a relazion e del compagn o Togliatt i 

- - - - - - -

 di una più ampia democrazia nel movimento sindacale 
 e sburocratizzare - Orientamenti scissionistici delle

e della Nazione 
Nella riunion e di ieri , il Comitato Centrale del . ha 

approvato il seguente ordin e del giorno: 
 C. C. del  esprime «n plauso al compagno

Togliatti ed alla  del  per la coraggiosa inizia-
t ica di politic a estera che si è conclusa con il viaggio del compagno 
Togliatti a Belgrado e le dic/iiara2Ìon i del  Tito, dichia-
razioni le quali aprono  la prospettiva di r isolvere favo-
revolmente la questione di Trieste e di regolare in modo permanente, 
Tien*J7iteres»e della Nazione e della pace i rapporti del nostro
con la  Jugoslava, 

 C. C. respinge con sdegno la campagna di calunnie della 
stampa e degli aggruppamenti politic i reazionari e conservatori che, 
falsando 1 termin i della realtà politic a nazionale ed internazionale, 
dimostra come le vecchie classi dirigent i italiane, m un momento 
particolarmente grave per , fanno prevalere gli intrigh i e 
gli interessi di part e sugli interessi immediati e futuri  della

 valore dell'niriatit' a del compagno Togliatt i è dimostrato dalle 
trattative diplomatiche dirette tra  rappresentanti  ed i 
rappresentanti della Jugoslavia di cui è oggi creata la possibilità, 
e i l C. C.  formula i l voto che queste trattative si conclu-
dano con accordi che regolino su un piano di leale collaborazione, 
i rapporti tra  r la Jugoslavi*, a vantaggio dei due popoli, 
della pace e della indipendenza nazionale. 

a seduta 
o un rapido esame di alcuni 

problemi organizzativi posti in di-
scussione dal compagno Pietro Sec-
chia in relazione alla convocazione 
della conferenza d'organiszazione del 
Partito , il Comitato Centrale ha af-
frontat o nella sua riunion e di - i 
l'ultim o punto dell'o.d.g.: la prepa-> 
razione dei convegni sindacali che 
la e del Partit o ha convaca-
to per  la prossima settimana, 

a relazione iniziata sul tema vie-
ne evolta dal compagno Palmiro To-
gliatti . o a parlar e il Segre-
tari o generale del Partit o osserva che 
la preparazione dei convegni sinda-
cali è stata posta all'o.d.g. del Co-
mitat o Centralo perchè questo pos-
si discutere e pronunciarsi sulle nu-
merose deficienze e debolezze che "an-
cora si riscontrano nell'attivit à sin-
dacalo del Partit o e anzi. n genera-
le, in tutt a l'attivit à delle organiz-
zazioni sindacali del Paese. 

Togliatt i esamina quindi le cause 
principal i di tale_deficienzâ  Egli _cs-

"  serva che la""g f anefé "massa dei":avo-
ratór i è oggi organizzata sindacal-
mente non solo perchè rssa si è ri -
collegata alla vecchia tradizione sin-
dacalista classista, ma anche per  una 
certa consuetudine nata dalla recente 
tradizion e dei sindacati fascisti. Ora 
la caratteristica di tali sindacati era 
la mancanza di democrazia a 
il fatt o che tutt o veniva risolt o aal-
l'alt o e che alla mancata difesa degli 
interessi collettivi dei lavorator i si 
tentava supplir e con un'attivit à di 
tip o paternalistico la quale «1 espli-
cava n vari e forme di assistenza in-
dividuale. 

Abbattut o il regime fascista nono-
stante la trasformazione «lei sinda-
cati, ritornat i ad essere organismi de-

mocratici queste caratteristiche sono 
in una certa misura rimaste. A ciò 
ha contribuit o il fatt o che era molto 
difficil e avviare 1 sindacati su una 
via decisamente nuova in un i>criodo 
n cui tutt e le forze erano tese alla 

guerra di liberazione e, successiva-
mente, in un periodo nei quale la 
preoccupazione di agitazioni, che po-
tessero compromettere lo svolgimen-
to regolare della lotta per  la Costi-
tuente e della lotta elettorale, porta-
va a raffrenar e lo slancio delle masse 
Bla a ciò ha anche contribuit o il 
patto di unità sindacale, che ha avu-
to ed ha aspetti positivi importan -
tissimi, ma che ha limitat o la demo-
crazia sindacale o dall'alt o 
11 « trlpartlt'sm o s negli organi di-
rettiv i ed escludendo o limitand o 
quindi la partecipazione democratica 
delle masse alla vit a del sindarati 
l patto di unità — osserva Togliatt i 

— ha avuto anche come conseguenza 
di concentrare l'attivit à sindacale si 
centro, dando un riliev o particolar -
mente politico a tutt e le agitazioni 
n tal modo si è data vita ad un sin-

dacalismo di tipo speciale, nel auale 
si sente ancora -una certa influenza 
dt r consuetudine . «ÌndaciUsnao-,&w 
sclsta^,,e^r»el/QUale.l4l riscontra una 
tendenza alla limitazione del funzio-
namento democratico del sindacati ed 
una tendenza alla burocratizzazione 

Per  questo, 1 progressi fatt i nella 
attivit à di difesa delle condizioni di 
vit a del lavorator i non sono stati fine 
al t giugno molto grandi. ' 

o  2 giugno, nella mutata si-
tuazione politica, si doveva e si po-
teva rivedere il funzionamento degli 
organismi sindacali. A metà di luglio 
la e ' del nostro Partit o in 
una sua risoluzione, disse chiaramen-
te che nell'attivit à sindacale si do-
veva compiere una svolta e che que-
sta svolta doveva consistere nel re-
stituir e a tutt i i sindacati una atti -
vit à concreta di agitazione e di lotta 

Ala poco, in verità, è stato fatto 
per  correggere le deficienze dell'at 
tlvlt à sindacale. Per  quanto la situa 
zione sia migliorat a queste deficienze 
esistono ancora. l centro della 

. — osserva il compagno To-
gliatt i — ha lavorato nel complesso 
secondo il vecchio schema; con «rat 
tativ e impostate dall'alt o per  grand] 
problemi, con scarso lavoro concre-
to di o delle agitazioni di ca 
tegorla, e con uno scarso e deficien-
te lavoro di organizzazione. All a pe-
riferi a notiamo lo stesso quadro: 
sindacati e Camere del o non 
hanno riacquistato la struttur a de 
mocratica di una volta; alla base 
dell'attivit à del sindacati non c'è og 
gi l'assemblea del soci, non ci «ono 
l Comitati d'agitazione. All a base 
dell'attivit à delle C . non c'è og 
gì, come organismo dirigente, il con 
sigilo delle , i-he era una voi 
ta un vero piccolo parlamento ope 
ra!o democratico. 

C'è dunque una deficienza nel fun 
zionamento democratico degù"  organi 
sindacali e questa deficienza deve 
oggi essere corretta nell'interesse del 
movimento operaio italiano. 

o quanto detto prece-
dentemente su alcune conseguenze 
negative del patto d'unit à fr a le cor 
renti sindacali. U compagno Togllat 
ti afferma che se si vuol porr e r i 
paro alle più gravi deficienze della 
attivit à sindacale è necessario non 
fermarsi alla formul a del «Tripart ì 
to », ma è necessario giungere ad un 
« tripartit o democratico » nel quale 
risultin o espresse le posizioni e gli 
orientamenti della massa degli cr 
gan'zzati. 

E' necessario e giungere ad 
alcuni chiarimenti con .a . a 

. sta oggi sviluppando 11 movi-
mento delle , come un movi 
mento nettamente sindacale il quale 
prende contatti con le organizzazio-
ni padronali, discute contratt i di ca 
tegoria. costituisce nuclei nelle fab 
briche. Bisogna che la  C. se vuol 
ricostituir e i sindacati bianchi lo di 
ca apertamente: non è però possibile 
che essa cammini sul doppio binari o 
dell'unit à sindacale e di una attivi -
tà che potrebbe anche preludere a 
una scissione del movimento sinda-
cale. Naturalmente ioi — dice To-
gliatt i — rimaniamo tenaci ed en-
tusiasti fautor i dell'unit à sindacale. 

l congresso della . che si 
terr à  prim i dei prossimo anno — 
conclude il_.Segretario Generale - del 
Partito, — dovrà porr e le basi di una 
vit a veramente democratica delle or-
ganizzazioni sindacali, ricca di ini -
ziative dal basso e guidata da orga-
ni veramente rappresentativi. 

Sui problemi posti in discussione 
dal compagno Togliatt i prendono la 
parola i seguenti membri del Comi-
tato Centrale: i Vittorio . Teresa 
Noce. Ciufoli . a . Al -
berganti, Bitossi, Bibolotti . Parodi, 
Suardi, , . Cicalini , Bar-
dini , Santhià, . Adele Bei. 
Fiore. Secchia. Enrico Berlinguer. 
Allegato. 

Essi si dichiarano d'accordo con le 
tesi sostenute dal compagno Togliatt i 
sottolineando via via 1 vari aspetti 
del problema. 

i not iz ie at tese 
sai col loqui Qua roni - Ni mie 

Al Consìglio dei Quattro, fissati ipoteri del governatore di Trieste.
lotov insiste perchè le truppe anglo- americane lascino la Venezia Giulia 

NEW , 21. — Si apprende 
da fonte autorevole che important i 
not izi e relat ivamente al le trattativ e 
dirett e i talo- jugoslave fiono da at-
tendersi entro tr e giorni circa. e 
due part i hanno convenuto di dar -
ne un annuncio simultaneo. Essi 
hanno già riferit o ai rispettiv i Go-
verni sul le conversazioni di ieri 
tr a Quaroni e Simich. 

La riunion e de l « Quattr o » 
Nel la seduta odierna, i l Consiglio 

dei « Quattr o » ha continuato a 
discutere 11 problema di Trieste, 
giungendo ad un accordo su diversi 
punti , e lasciando in sospeso due 
sole del le più*  important i quest io-
ni controverse: la data del ritir o 
del le trupp e dal territori o l iber o e 
l a creazione di zone separate per 

a e per  la Jugoslavia nel por -
to. a prim a di tali questioni è 
considerata la più grave di tutte. 

v ha chiesto r ipetutamen-
te che i l Consiglio dei quattr o fis-
si la data del ritir o del le trupp e 
anglo-americane dalla Venezia Giu -
lia .  delegati inglese e america-
no sostenuti da Couve de -
l e sostengono invece che l'entrat a 
in v igore del trattat o di pace con 

a possa procedere di molto 
quella data. 

Anche sul problema della crea-
zione di due zone separate nel por -
to nessuna del le due part i ha ce-
duto terreno: v sostiene che 
gli interessi a e della Ju-
goslavia nel port o sono superiori a 
quell i di qualunque altr a nazione, 
ed a questo proposito ha citato la 
dich ; araziono di e Gasperi alla 
Conferenza di Parigi secondo cui 
la situazione economica di Trieste 
sarebbe difficilissim a nel progettato 
territori o l ibero; le tr e potenze oc-
cidentali sostengono invece v ivace-
mente che la proposta soviet ica è 
incompatibil e con la concezione dì 
zona libera. 

Nel la r iunion e di ieri , in part ico-
lare, i i degli Esteri hanno 
raggiunto l'accordo sui poteri del 
Governatore di Trieste per  quanto 
riguard a gli Altar i Esteri e i l po-
tere giudiziario . 

Una proposta sov ie t ica 
par l 'union e dogana le 

. T i degli i hanno con-
venuto che il e à il 

o di e che il o 
o di e a una pò-

' litica a e al suo sta-
tuto, alla eua costituzione ' ed alle 

è Uggì, n e à il di-
o di i alla a di -

tati che egli à non i 
m.tali.norm e giuridiche.. 

Secondo una notizia U. P. i l -
nistro - sovietico avrebbe proposto 

i al Quattr o una unione doga-
nale fr a il Territori o l iber o di Trie -
ste e la Jugoslavia. a clausola che 
in proposito v avrebbe sug-
gerito sarebbe del seguente tenore: 
 Al l o scopo di assicurare favorevo-
l i condizioni sul lo svi luppo econo-
mico del Territori o o di Trie -
ste. sarà instaurata una collabora-
zione economica tr a lo stesso Ter -
ritori o e la Jugoslavia. Tale colla-
borazione comprenderebbe un'unio -
ne doganale, una amministrazione 
comune per  le ferrovi e del Terri -
tori o o di Trieste ecc. ». 

Le trattativ a dirett o 
>t*fo-Jugoslav e 

Quanto al le trattat iv e i talo-jugo-
slave che sono in corso a New 
York , TA. P. comunica: 

« Ufficialment e nò a né la 
Jugoslavia forniscono alcun com-
mento ma fonti sol i tamente bene 
informat e affermano che si stanno 
attendendo ulterior i precise istru -
zioni dai rispettiv i governi, aggiun-
gendo che qualora ulterior i tratta -
t iv e si realizzassero, probabilmente 
avverrebbero a a e a Belgra-
do ». l giornale londinese « y 
Worker » imposta i l suo articol o di 
fondo odierno su due punt i fonda-
mentali: pace e prestigio. « a pace 
è più important e del p r e s t i g io 
esso scrive e precisa che i risultati 
della conferenza ai Parigi ai qualt 
i Quattr o si sentono legati per  ra -
gioni di prestigio, sono meno im -
portant i di un eventuale accordo 
dirett o che garantirebbe una vera 
pace. _ 

U sn o ut A 

4.760.000 vot i 
t democratico ' 

e elezioni in e -, 
. 21 — a grande vi t -

tori a dei candidati del Blocco de-
mocratico, che si del ineava già i 
dopo i prim i scrutini , è stata con-
fermata oggi con l'annuncio ufficia -
l e del risultati  Anali del le e lez io-
ni polit ich e svoltesi in a 

Complessivamente il Blocco ha 
ottenuto i l 71 per  cento dei voti . 
come si può ri levar e dai seguenti 
dati , relativ i al conteggio delle 
schede: 

Blocco democratico 4.766 630 voti ; 
Partit o nazional contadino ) 
879.927 voti ; Unione popolare un 

ral e (Bratianu ) 259.306 voti ; Un io-
ne nazionale democratica dei con-
tadin i 156.775 voti ; Partit o social-
democratico 65.528 voti . 

l calcolo dei seggi ottenuti da 
ciascun partit o sarebbe i l seguente, 
tenendo conto dello spoglio del le 
schede di 22 circoscrizioni soltanto: 

Blocco democratico 124 seggi cosi 
suddivisi: comunisti 23, liberal i di 
Tatarescu 22, social-democratici 31, 
contadini nazionali dissidenti 5. na-
zionali popolari 10, ebrei 1, indi -
pendenti 2, front e degli arator i 21. 
 partit i che non fanno part e della 

coalizione governativa hanno ot te-
nuto invece seggi nel seguente nu-
mero: contadini nazionali di -
niu 9, democratici rural i 2. Unione 
ungherese 12. 

n particolar e il compagno i Vit -
tori o pone il problema del quadri 
sindacali, quadri che propri o per  di-
fetto di funzionamento democratico. 
gli organismi sindacali non sono an-
cora riuscit i ad esprimere in numero 
sufficiente dal loro seno. Nel corso 
del suo intervento il compagno i 
Vittori o riafferm a che la corrente 
sindacale ccmunista si batterà per-
chè l'esigenza del riconoscimento 
giuridic o sia conciliata con l'esigenza 
fondamentale della libert à e indipen-
denza del movimento sindacale. 

l compagno Secchia, della Segre-
teria del Partito . e sulla neces-
sità che la  si leghi sempre 
più strettamente alle masse e sulla 
necessità che i problemi sindacali 
siano più dibattut i da parte dei la-
vorator i in larghe assemblee sinda-
cali. 

e il compagno Togliatt i rias-
sume brevemente la discussione. 

All e ore 19,30, la Presidenza di-
chiara chiusa la sessione dei lavori 
del Comitato centrale. 

U N O NE

o e 
ancora per  24 ore., 

 messaggio 
del  C. 53 

. 21 
o americano «

C. 53 * precipitato sulle montagne 
alpine della frontiera franco-italiana 
e i cui 11 passeggeri si trovano iso-
lati da 4S ore tra i picchi nevosi, ha 
trasmesso alle ore 21 di questa sera 
l'ultimo  messaggio: *  tene-
re ancora per 24 ore.  neve cade 
sempre. Non si vede a 20 metri di 
(Jistanra. inviat e immediatamente 
aiuti ». 

Nove del passeggeri sono feriti e 
si ritiene che essi di//lcilmente pò 
tranno sopravvivere ad un'altra not 
te sulla neve nel vento gelido delle 
Alpi.  trasportava railcTi i ri -
veri per  sole 12 ore ed una cassetta 
per i prim i soccorsi. 

Apparecchi americani hanno in-
crociato per tutta la giornata sulla 
zona dove si prestane l'apparecchio 
sia caduto, tra Grenoble e Bardonec 
ehm. Solo alle 10 di questa mattina 
un ricognitore ha avvistato l'aereo 
caduto. Alle ore 11 altri  4 aerei sono 
riusciti a rintracciare i dtspersi. 

Bardouecchia é diventato il centro 
di oryantzzazioTie delle ricerche del 
l'apparecchio Squadre di alpinisti 
italian i si dirioono verso il ohiacciaio 
Ambi n sul quaie pare sia caduto il 
e a ». Sono m'unt i in città due 
autocolonne americane.  sindaco di 
Bardoniecchia ha chiamato a raccol 
ta tutti i valligiani.  quattro di-
verse direzioni le squadre di soc-
corso puntano sui tre denti del-
l'Ambm . 

y * ** *i i 
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UN O L O O O 

a a lotta 
pe  la à della a 
" e armi con cui noi combattiamo sono strappate alle bande mo-
narchico'fasciste equipaggiate dall'armata britannic a di occupazione», 
Netta smentita jugoslava alle calunnie del Governo di Tsaldaris 

, 21. — Tr e giornul i ateniesi 
tono stati sequestrati oggi dalla polizia 
il i s per  a» or  pubblicato un co-
municato ilei Coniando dei partigian i gre-
ci. nel quale -*i smentivano le notizie 
diffuse dal goterno monarchico »ulla na-
tur a degli scontri armati ebe attual-
mente hanno luogo nel pac-e. 

l comunicato recava: < l Comando 
dell'  \rniat a democratica del Nord della 
Grecia respinge l'acculo che l'Esercito 
popolare sia in relazione con pae«i stra-
nieri . equipaggiato da C«  e faccia par-
tir e i suoi attacchi dai loro territor i >. 

11 manifesto, in cui i capi dell'Arma -
ta nazionale democratica affermano di 
r«*er c decidi a proseguire la lotta, qual-
siasi posbano essere le misure che intcn-

i prendere il gorerno, aggiunge: «
principal i fornitor i di armi e munirio -
ni sono per  noi le bande tuonar*  hioo-
faccite equipaggiate dall'Armat a britanni -
ca d'occupazione ». Con queste parole ij 
comunicato «i riferisce alle azioni che i 
partigiani , come gi.\ durante la lotta nn-
ti-tede«ca. conducono contro le forma-
zioni militar i fasciste per  strappare a 
queste le armi che occorrono alla lotta 
per la liberazione. o democratico 

1 nato dalle persecuzioni del nco-fa^ii -
«ruo contro il popolo. l a xiula/ionc del-
l'accordo di \ . i rul u ha costrtlt o i par-

i a riprender e la  della monta-
gna. i democratica respinge l'ac-
rusa che essa persegua disegni separati-

. n considera rome sacri i territo -
ri e le frontier e ilei Paese, essa lutil i 
per la %ita e l'onore «lei popolo, per  la 
democrazia e l'indipendenza della Cìrcia 

a dermici atica respinge l'atcusa 
grondo cui essa incendi) rchl»o \ill.iggi . 
massacrerebbe donne e bambini e riaf -
ferma ihc e->sa si butte per  la liberit i 
della Grecia ». 

n seguito alla pubblicazione di que 
.to comunicalo il governo greco si sta-
rebbe consultando sull'opportunit à di con-
rocare d'urgenza la Camera per  condoli 
nare con sanzioni penali l'azione riv o 
luziunari a dei partigian i e l'appoggio da-
lo loro dai spartit i avanzali >. 1'.'  dub-
bio però che is«o si decida a con\oca-
re l'Assemblea per  xari motivi : l'insta 
lulit à del governo , la precarietà 
della situazione (lo s|nt o d'assedio %ige 
in tutt o il l'aere) e l'oitilit à dei par-
tit i extraparlamentari a seguire i monar-
chici nelle loro av vulture , mentre l'i n 

UNA E

e trattativ e italo-jugoslave 
investirann o tut t i i problem i comun i 

Un'inchiesta accerterà le cause del mancato funzionamento della Commissione per 
il  rimpatrio dei prigionieri dalla Jugoslavia - Sereni per gli intellettuali disoccupati 

a seduta di ier i mattin a del Con-
siglio dei i è stata dedicata 
quasi esclusivamente al problema 
delle trattativ e dirett e con la Ju-
goslavia ed al r impatri o dei pr igio -
nier i da questo paese. 

All ' inizi o della r iunion e i l Consi-
gli o aveva esaminato l e attual i pos-
sibilit à finanziarie per  realizzare le 
opere -pubbliche-"  necessar ie - ad al-
leviar e la disoccupazione nella Ca-
pitale. Sono stati stanziati tr e mi -
liard i di l ir e per  la esecuzione di 
lavor i pubblic i e di opere di bo-
nifica. 

L'imposta a 
Nel corso della riunion e è stata 

pur e discussa la disoccupazione in -
tellettuale tanto diffusa oggi in -
lia . A circa 100 mil a ammontano 
infatt i gli insegnanti elementari at-
tualmente priv i di occupazione. l 
Consiglio ha quindi esaminato un 
programma elaborato da un appo-
sito Comitato per  la lor o uti l izza-
zione, sulla scorte del le proposte 
fatt e dal compagno Sereni, che pre-
vedevano la istituzione obbligatori a 
di corsi di educazione professionale 
a favore dei lavorator i priv i di qua-
lific a tecnica a causa delle vicende 
belliche. 

l Consiglio dei i ha pre-
so atto poi del le comunicazioni del 

o del le Finanze compagno 
Scocciniarro, circa il r i tm o di au-
mento delle entrate ordinari e che 
superando le previsioni, sono pas-
sate nei mesi di settembre e ottobr e 
da 18 a 22 miliard i e che con l ' in -
cremento prevedibile, fa raggiunge-
r e i l pareggio del bilancio ordinario . 

 provvedimenti di finanza stra-
ordinari a ed il prestito sono dirett i 
a far  front e ai bisogni straordinar i 
di bilancio per  i l r isanamento finan-
ziari o e la ricostruzione del Paese. 

e pr im e notizie sulle sottoscrizio-
ni al prestito lasciano prevedere fin 
d'or a i l successo dell 'operazione. 

 Consiglio ha quindi affrontat o 
i l problema delle trattativ e dirett e 
con Belgrado per  r isolvere la que-
stione di Trieste e del le nostre 
frontier e orientali . 

Nella sua relazione Nenni ha di -
chiarato d'aver  precisato alla de-
legazione italian a che il suo man-
dato non è l imitat o ai problemi 
delle garanzie bilateral i per  la pro -

tezione del le minoranze e degli 
scambi economici, ma si estende a 
tutt e le questioni, quel le territo -
rial i comprese. 

l mandato conferito alla de-
legazione, i l compagno Nenni ha 
informat o i i degli Esteri, 
del le quattr o potenze, dichiarando 
che i l Governo ital ian o prende, 
come*punto di partenza del le trat -
tative, la lor o decisione in materia 
territorial e e resta fedele all ' impe -
gno che eventuali accordi diretti , 
dovranno ricevere la lor o sanzio-
ne ed essere inserit i nel Trattat o 
di Pace. 

A l o degli Esteri non è 
ancora giunta la relazione ufficia -
le della delegaz'one sulla prim a 
conversazione fr a l'Ambasciatore 
Quaroni ed il o jugoslavo 
Simic. 

Se. come il relator e si augura. 
queste conversazioni e le altr e che 
avranno luogo a New York , d imo-
streranno che c'è un fatt o nuovo 
e che la situazione creata dal fal -
l imento degli approcci tentati nel 
corso della Conferenza di Parigi è 
sbloccata, il Governo dovrà decide-
re allor a l'inizi o di veri e propr i 
negoziati dirett i fr a a e Bel-
grado. 

C i r c o s t a n ze n o n c h i a r i t e 
l Presidente del Consiglio on. e 

Gasperi ha dichiarat o quindi che, 
ove il Consiglio non avesse ricono-
sciuto che la sua azione non è stata 
d'ostacolo al rimpatri o dei prigio -
nier i italian i dalla Jugoslavia, egh 
avrebbe rassegnate le dimissioni. 

l canto suo il o Nenni 
ha ricordat o che all'epoca in cui 
erano in corso le trattativ e per  la 
formazione della Commissione che 
doveva recarsi a questo scopo a Bel-
grado. egli aveva assunto l'interi m 
della Presidenza, trovandosi Ton.le 

e Gasperi a Parigi . l compagno 
Nenni ha tuttavi a riconosciuto che 
da allor a non si è ottenuto nessun 
risultat o per  la formazione e l ' in -
vi o della Commissione a Belgrado. 
senza che le cause di questo insuc-
cesso siano mai state chiarite. 

i si sono trovat i pertantc 
d'accordo nel ritenor e opportuno 
l'accertar e come e perchè si è giunt i 
sinora a tale conclusione negativa. 

n seguito alla questione di fidu-

cia posta dall'on . e Gasperi e alla 
relazione del compagno Nenni i l 
Consiglio dei i ha concluso 
che l'on. e Gasperi, per  quanto 
stava in lui , ha facil itat o l' iniziativ a 
e l'azione in favore del ritorn o dei 
prigioner i italian i dalla Jugoslavia. 

l compagno Scoccimarro ha pe-
r ò ritenut o opportune alcune os-
servazioni sul la -sostanza della que-
stione. Egli ha n prim o luogo con-
statato che riman e i l fatt o del man 
cato invi o della e a Belgra-
do, ciò che resta tuttor a da spiegare 
nel le sue caur e. n secondo luogo 
egli ha ricordat o che la a 
Cristiana, - durant e la . campagna 
elettorale per  i l 2 giugno, che si 
svolgeva propri o in quei giorni , si 
(Continua in 2. pagina 1. colonna) 

Dichiarazion i a « l'Unit à » 
del compagn o Togliatt i 

Abbiam o chiesto al compagno To-
gliatt i la sua opinione sul le con-
clusioni del Consiglio dei i 
a proposito del ritorn o del pr ig io -
nier i dalla Jugoslavia. 

—  che cosa abbiano vo-
tato i . l compagno Scoc-
cimarro mi ha detto che essi ave-
vano unicamente preso atto 'delle 
dichiarazioni di  Gasperi secondo 
le quali egli non avrebbe ostacola-
to a suo tempo l'inui o della com-
missione che doveva recarsi in Ju-
goslavia per organizzare il  ritorno 
dei nostri prigionieri.  mi 
hanno detto che il  Consiglio aveva 
deciso di aprir e in merit o un'inchi e 
sta. 

Circa il  fondo della questione nes-
suno potrà mai smentire i fatti se-
guenti: 

1) che il  camp. Gtovacchtni i l 
quale arerà concluso in Jugoslavia 
il  primo accordo per il  ritorno dei 
nostri prigionieri , renne puramente 
e semplicemente cacciato dalla
rezione dell'Associazione combat-
tentistica di cui faceva parte; 

2) che il  Gasperi, 
affinchè la commissione potesse 
partire per la Jugoslavia, era tenu-
to a designare due suoi rappresen-
tanti in essa e che questa -designa-
zione non venne mai fatta, ragio-
ne per  cui la commissione, nonché 
partire, non potè nemmeno mai re-

; A A ' O A A
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 piccolo Consiglio fece un passo avanti 
e fu incluso nella lista delle vittime,, 

la drammatica deposizione dell'avvocatessa o al processo r 
i mattina Tania della Sapienza era 

più affollata del solito: nel recinto ri -
serrato al pabbl-'co si notavano molte 
donne in parnas ie; nel pretono, dietro 
il haneo del P. . elefanti signore ed 
ufficial i alleati, l a ma^jrior e affluenza 
i pubblico era su l*  forse causata dal-

l'annuncio che il Feldmaresciallo -
serlins avrebbe deposto in mlirnza . a 
la notizia veniva piò tard i «mentita dal 
eo . '  :—« rima»ti però 
al loro posto, dato che alle ) -
«erl-.n*  era giir,: o alla Sapienza, scor-
tato dal colonnello comandante la Poli-
zia britannica . e del Fron-
te Sod indossala un cappotto militar e 
tede*co *cnr a {Trarli , ma re*th a in bar-

5htse.  a <na deposizione, io opni raa> 
o. è attesa da nn momento all'altro . 

i scena sono stati Piaterprete di r h 
Tas«o Bona e Spaaizn. il dott. Sor-
rentino e l'attorates  Eleonora la ra -
Sntno. 

, che f« costretta a STO!re 
re tale mrrat a nantfo  perchè dennn-
ciata alle S.S. da na pritionier o ceco-
«loTacco ebe e*sa teneva nascosto, rico-
nosce in alcune schede verdi, mostrate* 
le dal  le schede da lei coai-
pilate, relative all'entrat a e all'uscita dei 
pririonieri . e «chede coatraneffnate da 
nna crocetta rossi a Upis iedicarano i 
detenuti che erano stati soppressi. e 
di gnrste erano in data 24 mano 1944. 

Tiene quindi introdott o il rapa della 
1 vot i ; Part i t e h « Patirl a sdcitiflca. . 

i «derno, 
familiar i 

il quale presenziò an"c«am:tzione dei ca-
daveri delle Ardeatine. l teste dichia-
ra di aver  potuto identificar e «olo 322 
«alme sa y«A  e ne riscontra ì nomi sa 
cna lista. 

Quando la stessa lista viene data in 
visione ai due criminal i ebe siedono di«"-
tr o la gabbia, nn mormori o di «de 
«abito interrotto , «i leva d3" 
delle vittime . 

? yri-l a «ì levano però pìn deci«e. 
«piando a domanda dell avv. , Sor-
rentino risponde che «ni corpi non si 
notavano tracce di quelle c*plo«ioni che 
causarono l'ostruzione della cava  pub-
blico prorompe: « Erano a pezzi, erano 
a pezzi ». l dott. Sorrentino ammette 
poi che molti cadaveri furono rinvenn-
ti vicino alla frana. 

Entr a quindi nell'anta Tavvocatessa 
Eleonora lavagnino. la qcnle era stata 
arrestata dai tedeschi «otto l"accc«a di 
esercitare lo «oionazxio e di es«ere alle 
dipendenze di nn groppo di resistenza 
del Partit o d'azione. a o di-
ce che il 24 marzo 1*44, nel carcere di 

a Coeli dove era rinchiusa, ven-
nero portat i via dalle S.S. 6o ebrei, di 
cui circa una cinquantina italian i e gli 
altr i di nazionalità polacca e tedesca. 

l  chiede quindi se questi 
ebrei abitassero nei pressi «fi via -
la. « No — risponde la teste — uno abi-
tava ad esempio a piazxa , e gli 
altr i erano stati presi ael ghetto o a 
Caaipo de' fior i *. a tcopa della dotaan-

da dell'accusatore è evideatesaenle quel-
lo di dimostrare che. contrariamente al-
le norme del diritt o internazionale di 
coerra, i tedeschi esercitarono una rap-
presarlia contro persone di località di-
verse e tornane aa quella in cai avven-
ne il fatto che provocò la rappresaglia 
stessa. 

« Tr a i ft6 ebrei che furono presi quel 
giorno — proseprie la o — e che 
poi furono focilati . ve ne era uno che 
qualche giorno prim a era stato assolto 
da un tribunal e tedesco ». ed a prova di 
ciò la tr-t e presenta alla Corte U copia 
della «entenza di assoluzione. « r  al-
tr i pririon :eri che erano stati condanna-
ti a isr-rt e già prin^ i dell'attentato di 
vìa , come ad esempio il padre 

i furono fucilat i alcuni giorni 
più tard ! ». Tale deposizione e dì parti -
colare gravità poirhe ne risult a che non 
è vero quanto hanno detto i precedenti 
testimoni tedeschi e cioè che il coman-
do germanico avesse cura di eseguire la 
rappresaglia sn persona che erano già 
state condannate a morie e che in ogni 
caso dovevano morire . 

a teste riferisce quindi alcuni par 
ticolar i impressionanti del come avvenne 
la chiamata delle vittim e il 24 asarzo a 

a Coeli. Si presentarono le SS 
e fecero l'appello di iti  persone. 11 più 
terrhi n ateta quasi SU anni e il piò gio 
vane 14 e mezzo. 

l o seguito ad una contenta/ione del di* 
Censore, l'avvoca lessa dichiara che quan-

do fa terminato l'appello dei detenuti in 
una cella — sette, precisa la lavagnino, 
e tutt i della famiglia Consiglio — un 
S S. chie«e se fo««ero «tati chiamati tut -
ti .  piccolo, ignaro della sorte che lo 
attendeva, fece un pt«*o avanti. o 
sgherro lo aggiunse immediatamente alla 
h«ta! 

Con questa rivelazione, che provoca 
fort e impressione nell'aula, l'udienza vie-
ne ««spesa. 

Nel pomeriggio Stefano , se-
gretari o dell'As* . Famiglie dei . 
dice che solo dopo due mesi ebbe un 
laconico comunicato della
in cui s{ annunziava « il deces«o » del fi-
glio e del nipote 

o di che il Con«ìgl;ere Stirling . 
l'impassibil e < deus ex machina » del di-
battimento. renile noto agl'impalat i che 
essi potranno prender  la parola anche 
come semplici testimoni. Questa proposta. 
non pr«i««3 dal nostro Codice, provo-
ca commenti vari nell'aula. 

 m inge infin e il «olito 
a pivello al gen. Presti di presentarsi »pon-
laneameate. a Polizia lo sta intanto 
ricercando. 

Oggi prenderanno brevemente la paro-
la i difensori e probabilmente gli »te«ii 

r  e Von n e il 
prim o ostenta: una calma rintri a e di 
tanto in tanto sorrisi appena al>t uzza 
ti , o appare sempre Più nertn-
o e si tormenta spesso eoa la mano il 

labbr o loperiore. l cerchio ai strit i gel 

polarmente costituirsi ; perchè non 
sia avvenuta questa designazione io 
non lo so; 

3) che la  Cristian a 
condusse prima del 2 giugno una 
campagna sfrenata accusando la 
Jugoslavia di non volere i l ritorno 
dei prigionier i e ciò mentre e Ga-
speri sapeva che la Jugoslavia ave-
va consentito al ritorno e solo- at-
tendeva la formazione della com-
missione per organizzarlo. 

 che l'on.  Gasperi abbia 
posto al Consiglio dei i una 
questione morale di fiducia; per me 
la questione è politic a e sta esat 
tornente nei termin i che ho indi» 
cato. 

Ad ogni modo sappiatto i fami 
 dei prigionieri che questa voi 

ta ti ritorno verrà effettivamente 
organizzalo perchè ci opporremo 
con ogni energia a che vengano 
frapposti a questo ritorno nuovi 
inciampi. 

e si estende a tutt o il Paese. ' ' 
i la Camera n\e\a approvato co'i 

totazioiic per  alzala di mano la cosidet-
la « legge dill a pacificazione » clic è in 
litr i termini un O C propri o ultima 
luin  per  le Tur/e dei partigian i operami ~ 
nelle regioni settentrionali del l 'ace. n 
baso alla legge, i patriot i hanno un ine 
«e di tempo per  arrendersi senza incor-
rere in punizioni. 

lut t i i deputati dell'opposizione si ero 
no astenuti dui \nto. 

Si apprende intanto da Belgrado ibi 
un portamine di 1 o degli csteti 
|ii^iis|a\ o ha dichiarato o '̂gi che la ni 
fienile « campagna di calunnie»
la sulla stampa grien dui governo gre-
co, «minaccia di rendere impossibili ul-
terior i relazioni col governo ellenico > 

« 11 governo greto prepara e dirig e 
una campagna inu-a a dimostrare chi 
la Jugoslavia ^ un pnesc che mette in 
pencolo la pai e. a in effetti n cam-
pagna non è ihe uno sforzo diversivo che 
il governo greco lompic nei riguard i del 

O popolo per  rimediar e alla difficil e 
situazione int'-rn a gettandone la colpa 
ad una « presunta interferenza jugo-
slava >. 

« 1 e accuse greche — ha continuato^ il 
portavoce del ministero degli esteri ju -
goslavo — the tutt i i torbid i sono cau-
dati t\S provocazioni jugoslave e da aiuti 
attiv i che questo governo darebbe ai gre-
ci è smentito dal fatto che la rivolt a del 
popolo è generale in tutt o il paese e 
che una resistenza «perla esiste perfino 
nelle zone più lontane dalla frontier a 
iugoslava, come nel Peloponneso ed a 
Crita . 

« Tali provocazioni e la difficil e situa-
zione in Grecia sono causa di rincre-
scimento per  il Governo jugoslavo, il 
quale vorrebbe che il Consiglio di Sicu-
rezza dqlle Nazioni Unite raggiungesse 
una decisione che ponga termine a que-
ste mene monarchico-fasciste ». 

400 mila minator i 
scioperan o negl i S.U. 

, 21. — Starna
ha avuto inizi o lo sciopero di 4' ) 
mil a minatori , degli Stati Uni' i . 
Esso è stato proclamato alla me -
zanotte dal dirigent e del Sindaca > 
« United s », John . 

. 
 minator i scioperano per  prota-

stare contro l'aumento del carovita 
causato dall'abolizione del regime 
del controll o dei prezzi e per  ch ie-
dere l'adeguazione dei salari al co-
sto attuale della vita. 

Truma n ha fatt o citar e John -
wi s non avendo questo obbedito 
all ' imposizione fattagl i dal tr ibunal e 
federale distrettual e di Washington 
perchè ritirass e la notifica relativ a 
alla fine del contratt o dei minator i 
col Governo. 

 Presidente dell 'Unione dei fer -
rovier i Whitney ha fatt o una d i -
chiarazione esprimendo la sua d i -
sapprovazione per  Tattcggiamento 
del governo e la sua simpatia per 
John . 

— i i i l  i l »«««i«««aBa»aaaaaaa»aaaaaB> 

i e telefonici 
si o allo o 

Gli esattoriali hanno ripreso il lavoro - Ver-
so un inasprimento dell'agitazione dei gassisti 

Un colpo di scena si è verificate nel 
corso delle trattativ e per  la parte 
salariale del nuovo contratto nazio-
nale di lavoro degli autotrasportatori . 

o era già stato raggiunto 
quando all'att o de'.la Arma 1 rappre-
sentanti dell'ANCAST contrariamente 
a quelli delle altr e associazioni pa-
dronali si sono rifiutat i di dare la 
lor o adesione. 

i la questione verrà posta !n 
discussione nei corso della riunion e 
già fissata per  definir e l'applicazione 
agli impiegati del trasport i del 15.pet 
cento previsto dagli accordi -
confederali. Se n questa riunion e 
non verrà raggiunto un accordo su 
ambedue le questioni, la Federazione 
degli antotrasportator i ha già dichia-
rat o che proclamerà lo sciopero. 

E* un motivo che torna di conti-
nuo n questi giorni alla ribalta , 
questo seguito dalle organizzazioni 

i di portar e 1 lavorator i alle 
estreme forme di aeita7ione. 

Se ne ha un altr o esempio nelle 
trattativ e per  il contratto del tele-
fonici . nc'.le quali si è giunti ad una 
rottura . Nel tentativo di trovar e una 
base d'accordo, la Confederazione del 
lavoro a mezzo dell'on. t si 
mantiene a dirett o contatto con la 
ConSndustrla; ma un accordo « m-
br e difficilment e raggiungibil e dato 
che  rappresentanti dell'ASCOT 
mostrar.o non un: o di voler  tratta -
r e quanto di voler  mercanteggiare 

f fama nna Gold Flakr . alla 
Sapienza - n fumerà chlasa 

dova nn bel aigmro Traòncoa 

barattando l'unicit à del contatto con 
delle assurde rinunce da parte del 
lavora te ri . 

a Federazione dei telefoni, frattan -
to, ha predisposto lo sciopero nazio-
nale della categoria che avrebbe 

o sabato prossimo n forma par-
ziale, mantenendo efficienti le comu-
nicazioni urbane ed interurbane; que-
ste ultim e verrebbero sospese a par-
tir e da lunedi. 

Cosi pure nello sciopero bianco n 
atto da dieci giorni tr a i gassisti ci 
si avvia verso un o del-
l'agitazione. a seguito del rifiut o de-
gli i del gas a voler  corri -
spondere la retribuzion e ai lavora-
tor i n sciopero 

a Federazione Nazionale lavora-
tor i di esattorie, ricevitori e provin -
ciali e tesorieri enti locali comunica 
che la vertenza per  gli adeguamenti 
salariali è stata composta. 

Pertanto, la Federazione invit a 1 
lavorator i rappresentati a riprender e 
il lavoro ed invia ad essi un vivo 
elogio per  li loro comportamento. 

 notizie del giornale radio del-
la  vengono servite al poveri 
abbonati con degli alti e bassi ve-
ramente curiosi. Cosi, per fare 
qualche esempio, abbiamo sentito 
lunghe e di risultat i elettorali 
dt tutti i cento paesini che vanno 
da Sgurgola di Sotto e Bagnaca-
vallo di Sopra: ma dei risultati di 

 noti a tutti , non una pa-
rola.  livornesi hanno la soddisfa-
zione di aver  dato U 60 per cento 
dei o voti ai comunisti, ma non 
quella di sentirselo dire per radio! 

Altre volte, gli ascoltatori sono 
stati tenuti informati di tutt e le 
immaginabil i riunioni , discussioni, 
decisioni di un certo partito, eh* 
è poi quello dei dirigenti della

 anaieghe altr a discussioni » 
decisioni, assoluto silenzio; sempre 
per attenerci al fatti, ricorderemo 
il  Convegno Nazionale dei CoopC' 
rotori Comunisti a, ieri, i lavori 
del Comitato Centrale del
Comunista, con le dichiara?icn, di 
Togliatti . 

A proposito, non )u a suo tem-
po richiesta la istituzione ai una 
Commissione Parlati:mtar e che, tr a 
l'altro , vigilaste sulla imparzialità 
della
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